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Danza ondivaga 
tra viluppi sospesi 

Roma 
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Morbidi. Una scena di uMaxxi Dialoge 09» di Sasha Waltz 

di Marinelta Guatterini 

A ppartiene all'" irrinun-
ciabile" odierno l'inau-
gurare spazi espositivi 

ancora vuoti con installazioni 
o visioni di danza: non fosse co-
sì, la tedesca Sasha Waltz, tra le 
coreografe internazionali più 
in vista, non sarebbe giunta al 
suo ennesimo debutto site spe-
eific. Dopo il Museo dell'Olo-
causto di Daniel Libeskind, il 
Neues Museum restaurato da 
David Chipperfield, sempre a 
Berlino, ecco il Maxxi di Zaha 
Hadid a Roma: magnifico e au-
stero, solido e fluido, specie 
nell'ondeggiante viluppo delle 
scale nere come la pece contro 
un bianco imperativo e il ce-
mento a vista. Qui la Waltz, con 
35 ballerini e i6 musicisti conti-
nua la serie dei suoi Dialoge: im-
provvisazioni "architettoniche" 
come al monastero medievale 
di Montpellier o a Palazzo Queri-
ni Stampalia a Venezia, e dialo-
ghi con l'imprevisto. 
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Il pubblico è il primo punto di 
domanda La Waltz lo vuole libe-
ro di muoversi a piacere, di so-
stare, come davanti a un qua-
dro, e per un tempo brevissimo 
o infinito, in faccia ai suoi fram-
menti coreografici; libero di se-
guire l'abbagliante fiamma dei 
capelli di Charlotte Engelkes, 
veterana della Sasha Waltz & 
Guests, con le braccia nude agi-
tate al vento, e lo strascico senza 
fine: sempre suasiva anche 
quando brandisce due lunghissi-
me chele morbide e impietose. 

IlMaxxi Dialoge og è sostan-
zioso (dura due ore, con una 
trèntina di azioni in loop, disse-
minate per ogni dove con un cer-
to effetto a sorpresa, anche se le 
si riconoscono espunte da pre-
cedenti spettacoli teatrali); e la 
scelta della Waltz appare azzec-
cata. Nessuna azione, persino 
potenzialmente ludica, come il 
lancio di piatti da un lungo pia-
no inclinato, o il volo rasoterra 
di ballerini appesi a tiranti, rie-
sce a stemperare l'impehetrabi-

le gravità, vestita in lungo e in ne-
ro tragico, ma anche in slip ecru 
e con radi segni di colore (certe 
facce di ballerini dipinte di ros-
so e blu, i fiori gialli del finale), 
ben consonante con la maestosi-
tà quasi imperiale dell'articola-
tissima costruzione. Bravi i mu-
sicisti, guidati da Hans Peter 
Khun, con le loro batterie, trom-
be (Frances-Marie Uitti, al vio-
loncello, esegue Scelsi) e mac-
chine del vento. Riuscite soprat-
tutto le coreografie di gruppo, 
con l'incastro dei corpi in lun-
ghe file sdraiate, la formazione 
di una croce grazie a veri e pro-
pri tappeti di capelli applicati al-
le teste di quattro danzatrici a 
faccia giù. Ma il progetto è a fi-
sarmonica: all'addensamento 
coreografico s'alterna la rarefa-
zione di un corpo solitario che 
ruota davanti a un violino, o par-
la al megafono seguito da una 
danzatrice inbilico sopra un mu-
retto, con il solito affascinante 
sciupio gesticolare, stile Waltz. 
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Travolti nello spazio 
i corpi di Sasha Waltz 
La coreografa tedesca a Roma nel nuovo Maxxi 
Francesca Pedroni 

ROMA 

O re 20.30. Venerdì. Manca ancora qualche mi-
nuto per arrivare all'ingresso del nuovo Maxxi 
di Zaha Hadid, ma già la parte più alta della 

sua noma luminosa accende di bianco la notte. Ec-
coci. Moltà gente passeggia dentro e fuori dall'edificio 
in attesa che nel «Museo delle Arti del XXI secolo», 
pensato come luogo pluridisciplinare dedicato alla 
creatività contemporanea, inizi la performance della 
compagnia di Berlino di Sasha Waltz organizzata con 
fl sostegno della Fondazione Romaeuropa: è l'evento 
che ancora oggi accompagna per due volte, alle 16 e al-
le 21, la presentazione del nuovo Maxxi al pubblico, in 
anteprima sull'apertura definitiva' di maggio. 

L'impatto visivo con la nuova struttura apre il respi-
ro, sensazione così necessaria in questi tempi difficili, 

• 
CAD data 
LI stampa 

qualcosa che l'arte e gli artisti, bene prezioso e non ac-
cattone, possono offrimi. Da dentro il Maxxi ci invita 

• La luce attraversa le grandi vetrate cominciando a sve-
lare da fuori alcune onde dello spazio fascinoso e labi-
rintico ideato dall'architetto iracheno. Uno,spazio nel 
quale, da qualunque punto Io si osservi, sembra scor-
rere un flusso di movimento invisibile, un moto dina-
mico sorprendente che chiama alla scoperta 
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11 cammino tra scale e stanze e luoghi che si aprono 
alla vista è un viaggio personale. I visitatori salgono e 
scendono, scoprendo, ognuno per sé, prospettive in 
fuga, balconi da cui lasciare fuggire lo sguardo tra ve-
trate, grate e altre scale. È un allenamento della perce-
zione. In questo incrociarsi vociarne di persone e di 
occhi, sí è avvisati che la performance sta per iniziare. 
Non è detto da dove. Le azioni sono molte. A ogni 
spettatore il suo percorso. All'annuncio, mi trovo a un 
passo dalla grande vetrata obliqua, fantasticamente 
spiazzante, della sala più in alto. Una bella donna in 
nero si aggira per lo spazio: è la violoncellista Frances-
Marie Utti, suona fi ceno con due archetti e nella sala 
bianchissima in alto, davanti a una fila ondulata di 
piatti per terra, toccherà da li a poco -il suo strumento 
mentre altrove avviene la danza Le installazioni sono-
re sono curate da Hans Peter Kuhn. Funzionario da ri-
chiamo. Il rumore delle percussioni che viene dal bas-
so ci riporta su una delle balconate tonde che avvolgo-
no il percorso delle scale: ci affacciamo per riscoprire 
dall'alto lo spazio dell'ingresso dove ora altro pubbli-
co circonda danzatrici in abito nero. 

Si avvolgono in movimento rotatorio, anche loro 
abitate da quella ipnotica energia circolare che perva-
de lo spazio. La violoncellista suona. Risalgo. Mi siedo 
per terra con le mani appoggiate sulla striscia di vetro 
trasparente che rivela sotto altri spazi: laggiù quattro 
donne in nero creano nel bianco con la Ioro danza 
una croce, le vediamo dall'alto, i capelli lunghissimi di 
stoffa che le legano una all'altra, i corpi protesi al-
l'esterno verso la libertà.11giro continua Danzatori in 
chiaro camminano contro le pareti, altri danzano dai 
vetri La musica è in movimento come la danza, archi, 
percussioni, trombe che si spostano rivelandoci nuovi 
luoghi. Waltz «Lo spazio è la prima espressione di un 
pezzo. Contiene il suo nucleo tematico». Gli interventi 
di Waltz al Mai abitano per buona parte del lavoro il 
Museo per frammenti, decostruendo e ricostruendo 
nel corpo le forme scelte da Hadid. Waltz, che ha inau-

gurato a marzo con la danza anche il Neues Museum 

di Berlino, ha intitolato la performance Dialoge .09 - 
MADU. Decostruction I. L'idea del ̀ dialogo' e della de-
costruzione è portante: dialogo tra le arti, qualità della 
comunicazione tra il pubblico e gli artisti. Il visitatore 
guarda i frammenti come opere di un museo, sosta o 
si affretta, si innamora o si distrae. Tante danze per 
tanti luoghi. Tutto sembra pacificamente esaurirsi in 
bellezza Ma Waltz è un'artista corrosiva sotto. la for-
ma. Basta osservarla come si aggira per >l Museo tra le 
performance dei suoi danzatori, regista presente che 
ci porta senza che ce ne accorgiamo verso il colpo 
d'ala finale. Siamo nella sala oblunga a pianterreno. 
Le donne sono in abito lungo color carne, danzando 
bei duetti. Tra un po' si andrà via, pensiamo. E invece 
no: d'un tratto tutto diventa corale, le corse verso le 
pareti finiscono in arrampicata in fuga, le cadute di-
ventano drammatiche, il gruppo avanza, travolge lo 
spazio. 

Ventilatori giganteschi si mettono in moto, riem-
piendo lo spazio con violenza acustica, sí odono urla, 
si sente un «achtung achtung» ché risveglia memorie. 
Le danzatrici scartano mazzi di fiori recisi: crisantemi 
gialli che formano per terra una striscia larga e lunga 
E una striscia che separa. I danzatori sono ormai tutti 
lî Tutti vicini -una accanto all'altro con i piedi a un pas-
so dalla striscia di fiori. Alzano il braccio, fanno finta 
di sparare oltre i fiori, verso uno dei muri che fa da pa-
rete allo spazio. E poi quegli stessi corpi crollano a ter-
ra, uno dopo l'altro. Strisciano sdraiati, dandosi la ma-
no, formano un cerchio sul pavimento bianco. In mez-
zo lo spazio è vuoto. Nessuno tra il pubblico può più 
permettersi di passare attraverso la performance. Ed è 
come se fi mondo, le strisce di terra combattute, i mu-
ri caduti o ancora in piedi, entrassero tutto d'un tratto 
con h loro pienam, dopo i frammenti, dopo i brindi-
si, li, dentro il meraviglioso spazio di Hadid. E nella fe-
sta Waltz risveglia la coscienza. 
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mSonarnernachtsraum 
Zaha Hadíd hat in Rom ein Museum ftir das 2L i ahrhundert gebaut 

Rom und die moderne Arehitektur - ein 
schwiériges Verhtlititis. lii . ci« „twigen 
Stad t" liegen die Sehiehtenvón 3000 Jah-
ren Leben, Kultur und Hertschatt Bberei-
ander. Jede inag 'ti l'Iter Zeit modern 
gewesen selli, Aber selt derPuturisniti3 
sozusagen die GeSchlchte ilberlidlt; selt 
Mussolinis Iniperial-Gehabe die 'Stacit 
atif eínen letiteni Rein', zWiespditigen Ar-
chitekrurgipfel gétithet hats ist der konti-

i
niìierliche Modernisierungtproiess abge-
rissen. Kulturell besChAiligt sich das tra-
ditionsbeflitSene, tendenziell braSige 

:.Rom heute derart Mit &t Verwaltung e-ei-
nes Erbes, dass ZukunftsWeisendeS als 
iviajestiftsbeleicligting aufgefasSt Wird. 

Da íst beiSpielsweise die von amerika 
nischen Architekten ItiChard Meler ént. 
worfene ginkleidung flir den „Friedensal-
tar" des Kaisers Augtstus. Rechte Kreise 
schmilhen den nati als „texatiisehe Tank-
stelle", die das ,,historische, Enseirible" 
verietze. Sie verlangett den Ahriss - una 
verschweigen, dass Meier mit seinein ' 
Dateti Kasten noch clas13este aus einent 
bereits von faschistischen ProtzarChiték,
tett ruinierten Platz gemacht hat. 

Doch jetzt tot sich etWas. Zwar nicht 
int historischen Zentrutni aber in inilhe,
los erreichbarer Mite, lviassitniliano l iik-. 
sas bau t im Suden getadeseineMitltifunk7 
tions-„Wolke"; in eine irehitektottitche 
Brache des Nordens hat Renzo Piano die 
direi Konzertmuschein seines Auditori-
ums gepflanzt. Urid iffl. Betirk Piantiti°, 
mitten in einem Schabigen 1(aternen-
und Mietskasernenareal deS .3Pitén .19. 
Jahrhunderts, ist Zaha Hadid, eiri.gebrcr-
chen: lhr MAXXI, das NatIonaltnutetun 
fiir che ' Kunst 'de's 21.. jahrhundertà 
ktinnte die Verstgmung. darstellen 7.W1. 
schen Rom und der Moderne, zwischen 
Travertin und Beton; kritisiert hat diesen 
gewaltigen Bau jedenfalls noch keiner. 
Nlcht einmal die Tatsache, dass die &A-
tei). von 57 Millionen:auf 150 Millionen 
Euro explodiert sind, xegt die Lente aufi 

Hadid hat das alte MilitArgelitnde vom 
Zwang des rechten Winkels befreit. Dat 
Museum Ctiefg. Der qrundriss • sieht sò 

54, • 2, 
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Veritihnung ívviaciten Ftórn und Modertie 

• 

Sasha Waltz weiht es mit einer Tanzperformance ein 
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MAXXI, das neig Naticmditricisétlin fair zeitgén6gsische Kunst und Arcidtektur irti Bezirk 

Das MAXXI ichwirtgd Seine fliefbendeni
SehWebenden rbniith geben dem Mtt. 
seutn einetpdVnamisChen Charaktèr. Es 
Mit Tanz zu er6ffnen, ist allo núr konse-
quent. tbc. sóll Kunst ausgettell t We rd en, 
aie noch im Wérden begriffeb ist und 
was verkórpert dieseS ewige Werdeti bes., 
ser ala der sich bewegende K6rper? 

Man muss voli einer gitIckliehen Kóitt-
zidenz sprechen: Als der Rohbau zú 
sichtigeri ivar, *ente Sasha Waltz gerade 
dank eines Stipériditurts in der Villa Mas:.; 
shit°, sich vom Atigebot der AiltiSét 
umtleitung verlocken, Hadids Bau mag: 
ftlt Ausstellungstnacher eine Herausifor.< 
dernng sein, fitr eine Choreogratin.Wfik 
Sasha er eittAnsporn. Mit ihrent 

Nfichternheit, mit dét die fast nitektett 
Kòoét atitgestellt Werden: l5ie koptilbet 
an Gurteii lifingendén Tgnzer, die mit ab-
gewinkeiten belnén tlber dem rioden pett 
dein; greiten dat Spíel aus Schwere und 
Leichtigkeit au: Mann und Frati Ver. 
schmelzen iti *groteskert brippelweseri, 
Von óben blickt man aufvier zusamnien-
gekauerteTgrizeriniten, deren bodenlah-
ges sehvvartes Haar verfloehteit ist und 
ein kretti bildeti linntér wieder werden 
hier Spureri ausgelegt. Finte Installation 

an3Weiflen Telletn, eine Bahn aus gelben 
ein schwarzes Stoffband, das aus-

géspatint wird - das sparsaine Spiel trait 
den Vísuellen Zeichen ist reizvoll. D'e 
Klangittstallationen voti Hans-Peter 
ICanfasen sich dazu ins Ohr - wie auch 
ab ttnd zu die kargen oder zarten Ki3ng 
eines Streithquartetts beranwehen. 

mie Sehreckensbilder, ErschieAungs-
Stenen, die atta dem kontext des jildi-
schen Museurns gerissen wttrden, Wir-
ken aber am rieuen Ort befremdlich. Met 

IPAC4Rtinet44~6~3max,~ 
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liisst die Perfomante sich mieht so ohne 
Weiteres Mit Geschichte aufladen, 

Die TodesfantasIe, am Ende mit gro-
fler Vehernenz aufgegriffen, wandelt sich 

-schileillich in ein Manifest des Lebens. 
Die Tfinzer, díe nacheinander zu loden 
sinken, bilden einen Kreis aus Leibern 
und lauschen der Musik von Vivaldi. Die-
ses MAXXI; das detnonstrièren Sasha 
Waltz und ihre tolle Truppe auf ihrc 
Weise, ist ein Ort der Wandiungen und 
des Wetdens. SANDRA LO7INA 

. . • 
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Kurve und Kerpet. Eine von wa-7' M1122-
rinnen auf Erkundung. Poto: Achille Le Pera 

aus, als hàtte Hadid ihre Innsbrucker Ski-sprwag-Schanze ftir Rora einfach flacb auf die Erde gelegt, dartíber spiegelbild-lich - eine noch lcurvigerezweite. Zusam-
men ergibt das annàhernd ein „X", _aller-
dings mit gebogenen Schenkeln. 

Innen das -gleiche dyn2mische Bild. Schon das Entrée ist ein Ktmstwerk flir sich: eine 20 Meter hohe Halle, durch-quert auf àllen móglichen Niveaus von frei schwebenden Korridoren und•Trep-pen. Grau der Beton, schwarz die SrAhlver-
kleidung der Laufean' ge, neonwal die Leuchtflàchen. Und ira Schnittpunkt des „X", wo die zweiBetonstringe sich in ver-
bligfender Schwerelosigkeiticreuzen, da hat Hadid anch dieStockwerke aufgelóst. 

Hadids heilige Hallen sind monuMen-tal. Aber der iraldsch-britischen Ambitele-
tin:und ihrern deurschen Partner Patrik • Schumachex ist auch ein zweiter „Peters-
dom-Effekr gehmgen. Die harraord-sc:hen Proportionen der gebogenen Sàle 
sorger darur, dass dem Besucher die GrEde des Bauvolumens gar nicht -auf-

ANZEIGE 
So . o. Dez., 1.5,3OOhr Pr,,lhanmonie 3c,;;•., Ah:t/t:irte • OU. He'.:1"r1 litC. 
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rant. Erst wenn Mense:hen sich:durch die Hallen bewegen, fuldet das Auge eine Orieutienmg, ein MaB zur Abschàtzung der wahren Dimensionen. 
Nach Sasha Waltz' Effiffnunischoreo-zrafie wird der leere Bau bis Mai 2010 wieder dichtgemacht. Erst dann wird' man sehea, mit welchen „Kiinsren des 2f. jahrhunde.rts" Rota diese Hallen be-

spielen Experimentell soli es zuge-hen, denn es gibt hier keinerlei Samm-lung moderner Kunst. KREINER 

in der internationalen Kungszene erwor-ben. Den Namen derBerliner Choreogra-
fin assoziiert man mit innovai-Aver Archi-tektur. Und die spielt in „Dialoge 09 - MAXXI" jetzt díe Hauptrolle. 

Wenn sich die imposante schwarze 
Treppe, die sichín die oberenEtagenwin-
det, mit den herbeistrbmenden Besu-chern rant, kommt man sich vor wie im 
Inneren eines Kórpers. In das Wogen 
undZirkulieren der Menge-hat Waltz ap-
re-lische Wirbel und span.nungsgeladene 
Slculpturen hineirtgesetzt. 38 Ta'n7er und acht Musiker wirken mit bei dieser „cho-
reograftschen Ausstellung" - sie laden die zusàtzlich mit Energie und rait Emotion auf. Denn Sasha Waltz 
bleibt nicht beim reiaen Formenspiel ste-hen, in diesem r5mischen Museum wirkt 
ihr Tanzauf einmalsehr deutsch, also ex-pressiv und tiefgriMdig, sie leiht den Kslir-
pern-GettriCht und Bedeurung. 

Die 1000 geladenen Ghste, die sich zur 
VIP-Vorstellung ara Freitagabend einfan-den, erstarrten allerdings nicht in An-dacht vor dem deutschen Tanzwunder, 
im Gegenteil: Die rómische Gesellschaft nutze das M.AXKI auch als.BOhne fftr die ausgiebige Selbstdarstellnng. Die ,edels-ten Schuhkreationen wurden bei diesera • Kunst-Parcours ausgeflihrt. 

Imnitten dieser verfeinerten rami-schen Fieganz wirken die Kórperbildervon Sasha Wiltz gexadezu aufruhrerisch und befreiend - obwohl Bernd Skodzig den ranzemwwiderbare schwarze Ro-
ben geschneiderehat, &e dem Tanz vor • den nackten 13etonmauern oder weii,en Vranden oftmals einen grafisc.hen Cha-rakter ve.rleffien. Dem .gegenfiber steht. -das freie Flíei3en der Bewegung, korres-pondierend zum Spiel der architektoni- : schen.Formen - wobeidas Organische irti-_mex wieder reizv011gebrothen wird. 

Die Auseinandersetzung mit delcon-
struktivistischer Architektur, die mit dem „Dialoge"-Projekt in Daniel Liebes-kin.ds Jiidischem Museu.m in Ber-lin te-gann, hat ihre Spuren hinterlassen..„De- • construction I" nemit Sasha Waltz des-halb wohl ihre dhoreografische Ausstel-
lung,,Elerciente aus frlihopenStiicken,atts 

-,4niíjagbitit" wie aus 
den • fitheren „Dialoge"-Projekten, wer-den in denliadid-Silen befragt. Die offe-nen RAume erschliellen sich ganz anders durch den Tanz, sie veràndern aberauch den Elick auf die Kbrper und ganz unter- _ schiedliche Lesarten des Kórperspràsen-tiert Waltzja an, diesem Abend. . 

-Ganz.schliissakvirirkt dieser Parforce-ritt durch daS eigene Werk jedoch nicht. Wie Hohepriesterinnerimuten die Tànze-rirmen zu Beginn an, .wenn sie sich zu Trommelwirbeln e,kstatisch drèhen und • - verschratiben:und sich dann immer wie-der an che Brust greifen. 13as Pathos ist wohl nodidem Farcours dura das Neue Museum auf der Berliner Musetimsinsel zu verdanken. Dann wieder die Icahle 

• 



.'Sanfte Uhmung wilderRàume 
WALTZ TAP1ZT HADID Weich ein Luxus: Sasha Waltz & Guests korinten ah erste KU.n.stier das 
neue Museurn ffir zeitgenòssische.Kunst in RO rT) bespielen. Zaha Hadid hat es entworfen 

VONIATRIN litiiLLER 

Zweí Monate lang war Sasha 
Waltz, .phoreografin aus 
in diesein :Jahr Stigendiatin der 
Villa Massimo in Rom_ -Am F.ride 

i hid..man se ein, •Sich das Muse 
um rtn zeitgenbssische Kunst, 
das die Arg.iiitektin Zaha Hadid 
fur ein •ehemaliges Rasernenge-
Iride natie dern Tiber entworfen 
hat, arizuschauen. 013 sie,-die in 
Berlin im IV14.17 das; Nene 'Muse-

i 
um einem -Par.cours au-s 

1 Tanz und KopzertSzenen 
spieitta.tte, sich etWaS in diesen 
Rurnen 5.7orstellen;kbnnte; .frag-
ten sic die des MAXXI ge-: 
nannten -Hauses..Klar.konrite síe 
das, denn die AuSeiriandersét:-

;zung mit .Architektur -ìst fu r 
Sasha Waltz Anfang: an The-
ma.geWesen. 

Das ,l-laus, das nun nach zehn 
Jatif0 T>larningS- 'und 'Ouzeit 

i"ertig carde, ist einKon-, 
a: 7 erat aus Kurven und Kuben, 

tibéreinandersChwebenden 
-und Galerien, die aus 
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hifit Bewegung Raurn nehmen: Sze.pe irn Foyer Foto; lite Zstharflt 

derkfiaus hinaus und -wieder •-•• 

ii~ric en, .aus Treppen, die írt • 

Sindiptiiren werden, aus 
1'44 4•••-•, • .• 

401350x Chilfre fur das 
ri.ngen, d2  Aufstei-

er-der-Stait. c.hwe-
Gebgirlc aurn 

"lbeSiiiii :76€•Vor das 
AW.islì~;a1.-s Haus fiír _Kuns t -unti 

• r des zi_Jahrhunderts 
4.k „..... ,MALXX.i),erbffnet wird, 

',.1CutaSaShal,Valtz G-uests (7,•8 

aer:
'Y „• e ex. ,drei Abencle 
'Iangerstrurdle:geladenen Vi Ps, 
,daunfiir zabiénde Gàste. Wa.s 
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spater 

• 

• 

• 

4g. 
ZOO--

n. 

-t 

1>' 

• ••:',C" 

irs", 

, ".-•••• 

>4 

‘k. 
••••• 

••••:•:-

ce, c?5‘" 
1/44. e24.̀,0•V-4.:No 

2:•••• •., 

..›.3r, • 

• 

•.• 

".• 

• 
5~ 

P.1•974. 

• 

_Ah 

-3

•••••,« ,..-2422,
• 

't.R•*"" 

•,. 

qi› 

•.• 

9. 

7' •se. er• • 
'0• , :.••».? 

j•57'4"<r • t• 

• .6.4Pr• 

•Ae• 

• •,,r2.2..%.. 

-'" 

• 
,›••••• - 4-tz; • 

4 .52.• " 

\•t".n 

• '••#-~;•, 41.ù-,..V-
• • 

DIE- .7- 6E-..S ze.---nbN6 -1S. .4c 



Wachsende Formen 
Ven auBen ist die Form des Mu-
seums 'schwer ±assbar: Die der 
StraV,e zugewarid te schlic.hte Fas-

• sade. die noch an die frùhere Ka - 
seme erinnert, iasst nicht die 
groUn Ausdehnungen dabinter 
vermuten. Diese zeigen -sich 
beim Weg iTher den Hof ersi nach 
und nach dem Auge: Je welter 
man kommt, desto mehr schemi-ti 
es zu wachsen. Diese tiberra-

• schung wiederholt sich im Inne-
ren: Die Wege hindurch gleichen 
den Ful3wegen durch die diCht 
bebaute Stadt, wo si ch neben en-
gen; aufsteigenden Gassen urr,
vermt4et iibereinanderliegende 
Terrasit. òffnen. Selbstan Berg-
besteigimgen ùnd den Blick in 

• 1 bele Schluchten fiihlt man sich 
tOanert, wenn sich:im anstei-
ténden Boden ,eìner -Kunsthalle 
iixi zWeiten Stock ein g15.serner 
Durcliblickauf diebeiden Etagen 
clarurrter auftut_ 

Die Farben desGebudes sind 
Schwarz, Grati (wie der Sichtbe-

• tori) und Weì13.Daran hielten sich 
in einer unausgesprochenen 
Veràbredung sowohl die Kostit-
me der Tanzer als auch die Gar-7.
derObe des Puhlikurns. Aber 
w:ahrend die Tanz.er barfuG buie-
ben, ganz in der Tradition des 
Ausdruckstanzes, nahrn das Pu-
hiikum selbsttrerst ridlich in ai-
len Arten von eleganten Stiefein 
und Stilettos dieRaume in Besitz. 

Den schwersten Job A..n dieser 
Performance batte dief...Tew, die j zwischen dem durch riffe Etagen 
fiutenden Publikum und den 
Tinzern furdie Einhaltung jenes 

• .1 Abstands sorgen Musste, der den 

- I Blick auf iiìe Szenen tiberhaupt 
erst móglich machte. Wenn drei, 

• 

Auf der Briistung nalancieren. Die tametten unter derDecke betonen die Kurven Fotodite2scharnt 
12:6111111~471802.111~1ER 

Aber weihrend die 
Ti-inzer barfuft blieben, 
ganz der Tradition 
-des AusdruCkstankes, 
nahrn das Publikurn 
selbstverstandlich 
in allen Arten von 
eleganten Stiefeln 
und Stilettos die 
Ràurne in Besitz 

vien:-runf. seehsUnzer sích nach 
und nach wie die Glieder .einer 
gewundenen Kette auf den Bo-
den legten und damit das Eche 
des gekrammtenRaums a ufnah-
men, verschwand Anfang oder 
Ende der Figur -oft zwischen den 
dicht _gedrangten und angeregt 
plaudernden Besuchern. 

Ausstellung Tauzin oderne 
Anders als frùhere Stationen. an 
denen Sasha waltz in einen Dia 
legmit der Arcintektur trat, etwa 
das Jiidische Museum in Berlin 
oder das Bluff des Palasts der 
Republik,ggit-bas MAXXI keinén 
Resonanztaìnn- .der Geschichte 
vor.Es ist authldeshalb ein noch 
-unbeschriebenes Blau, weil eine 
Samrrilting rtir das.erste rrationa-
le Museurn fùr zeitgenòssische 
'Kunst in itàlien bisher .fehlt. So 

Crioreografin diesmal 
die -eigene GesChic.hte ats Mate-

Aus ihrern Sttick ,.KCirper gab 
es auf einer hehen Betonwand 
eine PrlinattiOn, iii der man die 
nackten .Urizer an einer Warid 
auS Glas herunterrutschen und 
Oereinanderklettern sah. Ande-

-ré:'hingen-an Seilen von der De-
.cke in :den Posen barecker Ge-
rna.lde, -wie in ihrer .Operninsze-
nierung ven „Fido 8:. Aeneas'. 
N u n fehltin Reni zwar den rneis-
ten Besuchérn cler _Kon,text die-
ser Sgtéke,.,* wurden dafiir aber 
mitdep Enyi.cklungen im Werk 
von ..Sisha1Naltz bekannt ge-
rnaelit;•:vordWinnisch-ex pressi-
veri Ausdruckstanz iiber die ge-
naueErkundung derphvsischen 
Beschaffenheit der Kòrper bis 

zur Erforschung veri sozialen 
Kentexten, etwa der Migration. 
Eine kleine, kerriprimierte Ge-
schichte .der Tanzmoderne, die 
einem Museum gut ansteht. 

Im Verzicht aufein Zentrum 
and im Offenhalten vonBedeu-
tungen sind sich die Architek.tin 
und die Choreografin ebenbilr-
tig. Gerade in grellen EnSemble- _ 
szenen, diezwisehen.der O rgani-
sation des Schwarms und dem 
Auselnanderfallen in Gruppen 
immer wieder wechseln, hat Sa-
sha Waltz das ()ft gezeigt. Doch 
dass sich die Architektur Hadids 
und dieCh~ien von Waltz 

der OrgardtiOn des Materials 
oft entsprechen, lief sich ange-
sichts der Publikurnsffil le ausge-
rech.net nn diesem Ort nicht 
wirklich erfahren. 

Eine Qualitat der .Raume ist 
ihre Nichteindeutigkeit, die Auf 
heblmg vonhier-archisCher«Glie-- 
derun&Ste cheinen stattdessen 
der BeWeiking -selber naChzu-
geben. Standig muss man ent-
seheiden: Schaue ich ìiber diese 
Brtistung nach unten, folge ich 
dem schrnalén Weg riach òben 
oder dem breiten nach reebts? 
mese Pnlyperspektivitat auszu-
reizen, Tanzerinnen auf lene 
Bkistu ng zu stellen undzugleich 
andere weit da unten agieren zu 
lassen, war eine. Strke der Per-
formance veri Sasha Waltz. So 
nutzte s ie. jene Eigenschaften des 
Mtides als Tugend, die fur 

Kuratoren die Arbeit si-
4ier cernp iziereii das 
thiSà~eispielte,:das unbe7 
kiimrnert iiher Ordnunge_n litri 
weggeht: • • 

‘-e`  .5 2.-ErTo;\ CD (7)5 - 

• 
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Woi seme Rediga iganystour iu Rútll un dea hiAturi,elien Siadt:11,141erli PerptIVii in Zuk un (t MI1Sellill fil r. moderne Kunst ius Flarninin-Viertet. 

Die reine Leere 

Foto: Rottemi Baffi« 

Ein grollartiger Bau, wenn da nur die Ausstellungen nicht wàren: In Rom wird Zaha Fladids „MAXXI"-Museum zeitgenóssische Kunst vorgestellt 
Wenn man mit dam Auto darai vorbei-

fahrt, klitinte man cs girati ilberacticn 
Das neve Musoum VOI/ Zaha Hadid in 
kore vendeckt sich an der Via Guido Re-
ni fast komplett hinler den ehemalagen 
A imeekasernen, dio dal amai hier canne-
gelai the prominente Architektin. die Ber-
ne von ihren Hatisern saga, sie brine ne 
nana Fliegen, hal hier alar cinesi neuen 
%mutuo hal angewandt. Sic hal MAX-
XI. das Museo naziorvile delle arti del 
XXI secolo, test unsichtbar gemaeht. 

zwei gpante Hetunriegri, die un den 
EnrIpunkten der histurischon Pus-
male sin. Strane hin nudi VIMKI krugen. 
venute°, dosalki ztirtlrkhallu ng magli - 
vienweine gleich onde') wird. Schlieftlich 
liti hier &net Hadid amWerk. dia Mteiste-
rin  seraplitterteal Betonkenper unii 
stromlinkin(tarinig rheliamdett Gata ode. 

Und alle In Bagdad eden-C*1C Archnek - 
lui wint mieli in Rom fiutavi Rait gerecht: 
Scuoi eber den Ma seturewurplatz schie-
tta:n die Wege wlc Ruud/affino) uuf das 
Or:bande su, dcssen grotte Aulkinfassode 
vai groilen Glasfenstern dtaretibrochow 
wird. DerBau beetcttt vereintacht geapro-
cheti tisi. dadi Bandern, dio mal gezackt. 
mal gekurvt Oboreinander geschlungen 
wurden Geflugen wird atleta - zurnindest 
cm wenig: Der Eingangsbreich scheint 
atte pfahlaartigen Stelzen Ius schweben. 
das nimnit dem limi ius Beton nicht nur 
die Schwere, sonderai schafft auch chi 
Bindeglied zwischen 6ffentlichem Rate» 
und Mosce!». 1)er autkne Eindrurk 
gleicht dedurci elsa ciner Pahranwei 

Gelungt der besticher auf den 
Pl:itz, sollen ihn dia stremi& nienferrnagen 
Wege au tomatisch beschleunigen, dont 
er mitten hineln raut in das aliante. 

gai Welcher htusetimardirektor wOnscht aich 
11.11 das nacht? WeU aber a tach ho innwen die 

Geriehwindigkeit der Architektur nicht 
naeblasst, mantieni fusi nodi zunimint. 
werden es dio sukUnftigen Kuratonat 
hier achwer !when: SchnIge Wande. steli 
wastetgeritie &intim und kompliziertu 
Desticherfillaning ciuche!) das Gobaude 
zu cinta Hentuaturdtarung (Or judo Aus-
aWlinsig. 

• 

Doch zunachst libcrvnegt die emette 
tilier die futuriatische Architekturskulp-
tur, die Zaha Hadid, Grande Darne der in-
temationa len Architektenriege und 
Pritzker-Preistr3gerin, mit ihrent Baro-
partner Patrik Schumacher der Stadi 
nom vermacht hat und die ani Woctumen-
de erstmals der Offentlichkeit vorge-
steli t wurde. Endlich. kannte men sagen, 
Juan die Arelailektin adwarf das Mose-
ti m bereits 1990 weswegen dus MAXXi 
auch mehr Alani ichkeiten mit Madida il-
tere.n &mien wie dem BMW-Werk in 
I atipzig rider dea. Sktsprungschenze in 
Iiinsbruek hai ala mit direi% taktaiellen Pru-
pakten in Ahu Dhabi oder htindon. New' 
Sicherheitattufbagen in Rnm und stantii,/ 
wechseintleRegiertangen semi Kultwsini-
nisterien bonen den BaulregInn bis 200.1 

und lietlen dic Gesamtkatten 
(intim knapp 30 000 Quadra (ander gro-
tte Amai mit lume-smog IO fa00 Quadrai-
ander Ateettellungstlitche ami 150 M l the-
neo Euro Indur:brii:Hen. Im FrOhjahr sol-
len idei man die Ktuist-und Archatektur-
sanandungen dcs Musetuns sowie Wech-
selausstell u non eilutetiets Dotti cistelu-
ninl steht che Architektin can Rara/man-
Belai - und verdlent Appiani. 

Wildgewordene Aule und 
ein annettici' innenrnum - da 
die l'attende Kunst gar nicht auf 

Whist das raveistedrige Oetraude uu-
Ben flieflend bewegt, scheMt es innen so-
gar zu atmen: Menchrnal dehnt es sich 
aut unti die temei lenartige Deeke Urlatala 
fern, dass sich der Besucher In den wci-
tkn Suiten so hier alle Ilinf Ans-
stellungsfliachen winsig Mein falda.. 
i)ann wieder schrumpla ala: Das kamhînM+ 
uuf nicht domai zweivinhulb Mister su-
semincvi 'and mura selbst wilchuit sprung-
haft un, vom Zwcrg sum Rlesan snzusa-
gen. Hcnaatùek des Gebautles liti dati gi-
grardisclur Atrium, das - gogoason in eine 
schedi Linkskurve - von sehwarzen 
Treppeadilufen durchsogen ist Vite wild 

gcwurdenc Aale meaudern sic dure!: den 
Rauco, treruien und kreuzen sich - und 
medusa ein bissehen Angat: Wohin (Oh-
resi die bloi3 alle? Und wtll man da wirk-
lidi hin? Bei der Orientiertang sollen 
Durchblicke und Sichtuchsen helfen, dio 
sich int causassi Gebaude ergeben. Duch 
dia Bestacherftili rung bieibt kompliziert. 

Auf der Resichtige ngstour !Mit gar 
nicht auf, dossi etwas Wesentliches noch 
falli: dia Kunst- Sowieess kann muri sich 
Ausstelhingen hier eher schwer evasici-
len. Auch wenn sich das MAXXI dem 21. 
Johrhundert widinen wird - ~mit Gri-
maldi, cher *ellen zu den Heti sgesien ge-
haren darften - gibt es; nuda in onsentm 
Jahrh i mieti ei paur Mater, gerade Wiln-
de Im MAXXIdagegen ~nig. Hadids Ah-
nelgung gegentiber rechten Winkeln hal 
sich durdigesetzt. Zwar kartnen in allea 
Riluinen tibrr Ekrkenschlenen problcm-
los Wande eingehangt werden - wonauf 
dio ntisgekbagelle Ekleuelataing auch ein-
gesbellt doch etwa in der relativ 
schnialen Sede 2 erscheint das problema-
tisch. Gigo»tische Skuiptueen con Kenst-
lena strie Jet(' Koons oder Anish Kopoor 
'when ce da einfacher, genauso sale Vi-
deoinstallationen. Far diese lasst sich 
nicht nur dia Suite Im Erdgeschoss kom-
plett verdunkeln. man kann auch Telio 
der Auftenfassade su Projektionsflachen 
umfunktionieren, wie gerade Toblas Rele 
berger mit seiner Lichtinatallation vur-
fuhrt. t ladids Bau kann demnach nurjun-
ger Kunst eine rate %line bietola auch 
wenn das Gebaude selbst dabei wehl im-
mer dai ani besten prasentierte K mut - 
work bit:limai wird. 

Doch auch wenn man dus MILSOUM in 
*amar Funktionsfahigkeit ein wenig kri-
tiaderen kat»). duo Miesimacher solite 
man nicht apiclen. Zum cinesi wuren the 
A nfordeningen des int e n ut I i una len Wett-
bewerhs, den Iladld gegen se prominente 
Konktirrentesi wie Reni Koollwas oder 
Jean Nouvel Una (Or sich entachied, In 
pendo Muaeumsprograinni Aulleast vo-
go. Bis heute ist bis auf wenige Ausnah-
men nicht rechi klar, amiche Objekte dia 
Same/Munge:a vera MAXXI Arte und 

MAXXI Architettura aberhaupt umfas-
sen Deutlicher dagegen waren die Verga-
ben balli/lieta der Einbindung desGebau-
des in den stad tischen Kontext. er-
fallt Zaha }Uditi souvera n, indem sie ih-
ren Entwurf sul bereits besttesende Dia-
gonalen, Parai Wien urti Straaenverlaufe 
hin ausiichtet. Wie im Phaenu-Wissen-
schaftszentrum in Wolfsburg gelingt es 
der Se-jrahrigen Arehilektin dadui•ch 
auch in Ruin einen ehemals verwaisten 
Plots fasi skulptund rm gliedern und der 

Das Gcbtiudc hal Signalwirkung 
rnr die Stadi, die bisher 

nur auf antik und barock maehte 

Olfentlichkeit darmi einem neuen Emani 
zuschrsiken. Nur schede. dass d ie Bewoh-
net im diesen nur zu 
denlVfnungszetten dcs Museutissit0 Len 
klinnen: Schtlellen hier clic Pfortea, kann 
nudi der Plata nicht nuehr betreten ~-
dee. Die Aufwertung des Amala ist turno 
wichtiger, da MAX XI in einem cher un-
spektakulbren Wohnviertel Ilegt. 

Pur vide Rembesucher endele bislang 
Ihr Baichtigungsprocraman ein pair Ki-
lemeter stadteinwnds an der histori-
schen Stadtrnauer und den Bildern voti 
Caravagglo in der Kurche Santa Marfa 
del Popolo. 1)as dùrfte sich mit Madida. 
Stadiskulptur - der Schatleffekt war in 
den Weltbewerbsbedingungen pnlzise 
formultert - andern, noch dazi, da die 
Via Guido Resti geni& sui Achee fior mo-
derne Arehitektur aufsteigt: Ronzo Piu-
me; Auditorium, drel Konzertsjile„ dir ari 
Skurabfien erinnern. liegt hier gettatisi, 
wieder fliegenpilzatt Paluzzetto dello 
Sport von Nervi und Vlteliiuzzl. Eine ge-
plante Ballare ['ber den 'Ober soli usino 
anela den dln'lsten Weg zitin Foro 
dem n-unsi:hen Olymplagelande, enung-
lichen Dio Touristen werden In Zukunf t 
ih Stad tpl tane dm' ein wenig welter uus-
klappen milssea. 

Dor SichertuAbobstand, don dus 11A X-
XI zum Centro Storico baltzt, kannte 

Der Mensch als Stórenfried 

auch der Grund datar scio, warum dei 
Bau die Gnade des rbinischen thirger-
meisters Gianni Alemanno gefu nden hat. 
Obwohl dieser gewrihnlich lautstaric ge-
gen zeitgenessische Archatektur poltert 
und immer wieder Munii. droht, den ele-
ganten Neubstu von Itichard Meier fùr 
das Ara-Pacis-Museum abzureiflen, 
zeigt er sich mit dem MA XXI einverstan-
den Vielleacht sind es aber auch einfach 
die guten Beziehungen, die Alemanno 
mit der rilmisehen Baubmia von Hadid 
pflegt, alle ihn diesmal friedlieh stimmen. 

Der Hauptgrund. washalb man dai 
nette Museum jcdoets burlatati beklat-
schen solite, Ist sane. Wilicung bar Rom. 
in ciner Stadi, in der man noch Anfang 
des nette) Jahrtausends zeilgemissische 
Kunst zwischen Antike unti Barock niit 
dm Lupe suchen mutate, isi eine rege 
Kunstssene entstanden. die datar sorgi, 
dass Rum nicht ganslach zum pittoresken 
Freiluftmasseum erstarrt. Auch dio Stadi 
hot cullarli gemeric t, dass man sich ala ce-
rupatische Metropole der Gegenwert aft-
uva intasa, so aduna dio cagene Verga ngen - 
heti mit Rettami, Michelangelo und Semi-
ni auch selli mag. 

Das MAXXI hat diese neue Rinsicht 
d tarda Ausstellungen, die es noch zu Baia-
zeaten in non ehemalugon Kasemen, che 
Zaha itudid jetzt in das Gebiude iute-
griert hai, genauso gefordert wie der Pa-
lazzo degli Esposizioni in der Via Nazio-
nale oder das Macro mit agirei» netten 
Anban von Odile Decq. Auch der Kunst-
markt hai gehulfen: Immer mehr Gaie-
nen (far seitgenessische Kunst -darunter 
der Global Pluyer Gegosian -eraffnen in 
der Studi, tra den vergangenon Jahren ist 
rl n neutuGuldrieviertel h inter dem Cani-
po dei Fiori entstanden. Schliealich rin-
det »di 20(18 auch in Rom eine nati Mes-
se far Gegen wartskunst stati. 

Mit Tuba Hadids Bau fiir dus MAXXi, 
derersten nationalen inslituliun (Or scii-
gendisische Kunst In Italian tiberhaupt, 
bel Mise Entwieklung non eine Ari 
Lanciane rm erhalien. Worum solite man 
das nicht mit elner rasanten Architektur 
(dem? LAURA WEISSMULLER 

MAXXI Sascha Waltz und ihre linzer eróffnen Zaha I ladids spektakulàren Museumshau in Roin 
Fasi verwundert sieht man hinter ca-

rter Scheibe einen IVIann Union. t)eni) 
diesis listini hraucht keiaw Menschen. 
&hen ein einzelner stbrt uuf dem Vor-
plata den Verfauf der Wege, dio dir in 
eludi schwingende Festung umkranzen. 
l .etichtende fletunbahnel a rztatten 
mar Rundailnge an sa nift t/timonieri Re-
tune mrandungen tutt'uni:, geben ulser zu 
vendeben, Jou mura Itier Rimi Otalining 
start, Jungfraulichea nufwahlt und 
ta:hntutrl, due d, te h licher untimi hrt - 
ben. ads perfilles Bild latiatichtel aver-
dea natine. 

InnendrIn. hanitten dia• Ideino For-
und 1.1iden In Zolle Itudids Mutami n 

(Or diu Kunst dea 21. Jahrhunderts iti 
How, kurnannt MAX XI, wìaiat denti Badar 
hifeaselt eutdµµilll)g wia plumpe. anwrphe 
Messo. Elia aldiùck, dita.* dia Beata:ber Oh 
diestau Alsessd, dona mittlenat In ciner 
Palo tInder VorbesIelinianwo von der 
Eroffnung dea Hbuacs úu Fmilhjahr, fasi 
sustuttutaltra Minket goklcidet 'd'ad und 
sich sonni trefflich ins fidato nterleur 
eintatien. tu ~in and grau slnd 
alte nume geivalkm. manche von ihnen 
sktritg nbtallend, andare tu adunale 

fiturchgange mandend. 
Nach assai' oder davi Stendili in die-

aemllatis hangelt man sich nur nodi, ohi 
Sifirenfrled In berdekendet Ha ',nenie. 
Metallstufen oder tietimapfade hittauf 
unti Itinunter. tiene die Fatte Incrinalo, 
raitcher Buckin 1st thr Finirai. Wie mag ea 
decisi deo Tsinscrn cheti:Inla:dura (e-
rutti 1111/II, /Udite:ti uden ben-

gend, immer none Itaumerfahrungen, je-
dcrzeit und Oberati ausgeleuchtet von 
wedien 1.1cht, das gekurete Betonisma-
len in exakte Parallelen lenk t. An diesem 
Abend racken 38 l'anzer tand Tanserin-
nen, begleitet von einem Cellisten. zwel 
Trompetern, einem Percussitmisten und 
einem Stradehrouriett ius Zentrum der 
Anfintirlowiniwit. Su 4:110 lYallz and 
GIK1SiN heben, aborti giunsi I fatui verinilt, 
ara zu „I)ielise 09 - MAXXI", annuo die 
Chorcuigraphin die.arnal, nicht marbexbg-
tich iter Architektur des Auffdlarungsor-
tes, dati Met ,,Deennatrualinn i" Rette' 
hen hal. Wle :amerai In T.,Ibeadtitads Ridi • 
schembiuseumund railetat lin Neuen htu-
saum (beide Berlim watt sich Walts dissi 
Cremden Osi uunfihunr, watt seine Ge-
helinialli$4: autsp0mit, se bio Formen a d o p-
tieni; und natiu lattxuAlgen, wIll Spnti-
tititypsl schaften und wieder ouflaen. 
Dio &Cile nodi dem Zwiegeapeneli 
kennt ken &tarme% zu weitlaltílg, zu 
huch shid die Ittlumlichketten. Und an-
tiers als in Itadlalsystem am Spreeitter, 
dem Touraentrunt (bre% Mannes Joclsen 
Sand1g. den Waltz ehenfalls nati Ihren 
Tlinzem erelffnete, racht einem Ider dia 
tanzerlsche Pfahrong durth unbekennim 
'Terrain nubi asta Man velieri steli ali 
Zusehauer int DIspsniten. 

Dio Anwactilleit der 'Unser usi bel ie-
big und nur in wenigen Momenti:n se/In-
genti. Am i% wenn sue sul Simsen bialancie-
reti oder sich batter Scheiben dt<icken, 
wenn sia, phinvoll far den /Rick ani der 
Vugelperspektivc, ubrupi die RIchtung 
Zalt rig GmbH. Manutun 
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wechselnd, sich zu 1>reier- oder Fianfer-
gruppen zusammenschlie8en, hewegen 
sie sich in ciner Umgebting, die sich 
selbst gemigt und keine hlesiehung ge-
stattet. 1)en ItOckgriff auf Mythen unti 
Sagen begrelft man schnell an chinerm 
Ori,, in dieser Stadi, mammiferi mit fùnf 
Fnawin in schwarraan «doen Veatalinnen. 
Und elner tualbringentlen Kriegsgaittin 
gleich, scharri. die kimigliche Cherlotte 
Engelkeit mit seharfen Lanzen an den 
Wiindon. Aber man muri es wiasen, MULI 
es icklart bekommen, dusa out' diesem 
Acciai ulne /Caserme stuaid tuad desistiti) el-
ner der Trincea- Menet ,Bumm" sagt und 
ein anderer unikappt. Und (Ines uso in der 
Sch h asaapot lioose su elner hlassentilei I le-
rung konunt, wobta dia Exekutieranden 
ala Exekutierta zu Soden sInken. 

Nicht wIsseia muss num hingegen, dissi 
basche Wudtzin ihrem netierlichen 

ihr eitiones Werk zerpflitckt. Denti 
es tst filr deo Geserateinalnick egal, ob 
man hier einen Ausselmit t ius ..Jagden 
und Fonnen" sieht, dela cauteli Schadpset 
atta dent „Impromplar • Oder dass dia bis 
auf datai Slip unbekteidete, hochsdiwwr-
gere Michal Mualem Passagen ius dem 
betahntten, ti:h:light-e altro Stock 
per" wiederbelubt. 

Am Esiste der Auffehning blieb dia 
menschenleere tratallation - ein erlieben-
dea, dai cinsi*/ mdgliche Rifai Denn ei-
genthch dulden Zaha Fitulids selbst 
schon bintende Rettine keinen noch aa ar-
ti fiziellen Widerpart ius Fittisch und 
Blut EVA-E1.1SABETH PISCHER 

NACHRICHTEN 
A US DEM NETZ 

Alle regen sich auf: Dia grafie Veedum-
nungsrnasehine sei das Nets, schreiben 
'natiche. Das brutale Ende jeder Murai. 
stehnen andare. digitaler Konzentra-
tiunskaller, in der i allea glerelizei Lig, aber 
nichis vollstandig gesciwhe, meint dia 
Generation der Ober 40-Jahrigen ent-
setzt. Aber alle Fundamentalkaaliker 
abersehen die gruthartigen Bildongspro-
s'anime dea Nolzaa, die in klassiachen 
akademischen Furmun wie Vorksting, Com-
minar odiar Vortnag von jedem Ort der 
Welt ius digilal abrti fba r s'od: Wissen ist 
heute - genau wie Verbliklung - gratis 
und dczcnl ral zu mie r und Nadhl-
zeit su hoben. 

Und segar dasselbe Video-Portai lel-
len sich dio Verbliklungs- mit den Ver. 
bletulungstheoraikern aeit kurzem. 
Denn whhiend die berialunten 
TED-Talks der alljahrlichen Kunferenz 
(Or Technologie. Unterhaltung und De-
sign untcr led.com sleben, und vor afiem 
amerikanische Urtiversitaten lire eige-
nen Webseiten nutten, uni die Vorlesun-
gen ihrer Professoren fOr alle Welt bereil-
zustellen, unterninunt YouTube jetzt 
einen Versuch, das dighalislerte Wissen 
im Netz zu bendein. Gleichzeitig schafft 
es die erfolgreiche Webseile danni, 
auch, sich einen weitenen Sant/. Vi/M ci-
genen Image als (dr aut.. 
meritsamkeitsgestarte Jugendliche, zu 
entfemen. 

Unter youtube.cum/edu sind zum Bei-
spie' Vortrage von Eliteunaversilaten wie 
Harvard oder Ciunbridge su fanden, seit 
vergangener Woche auch Vorlmungen 
von 45 Univi:usata len in Europa und 

Die Vurlrilge lassen asich mach Bit-
dungsamialten sortleren, auf bestimmle 
Spnichen eingrenzen und natOrlich tura 
gezielt mal bestimmten Stichworten su-
chen. Viri bringt vici, ist dabel dia Devi-
se, wie das Massuchusetts [minute of 
'rechnology (MIT) beweist, das mit dei'. 
scii rund 1155 Video& bereits (tbc  1,2 Mit-
lionen ZugrIffe gcneriert hat. 

Die digitalen Bildungsangebote haben 
ihre Wurzetn in den neunziger Jahren. 
An Unlversitatenwurde dai Netz mit rant-
wickeit und atasgebaut. Es ist atm' kein 
Zufoli, dass Wissenschaftler schr frah 
auf die Idee kamen, ihn Wissen mit der 
Welt zu teilen Richtig popular wurde 
der Trend iedoch ersi letztes Jahr, ala der 
mi t tienve i le veistorbene Computer-Spe-
zialist Ready Paaseb an der ("›rnegie 
Meilen University in Pithiburgh ondine 
wie in der realen Welt zu seiner letzten 
Vorlesting mit dem treffenden Titel 
„Last Lunare" einlud. Die Rode des un-
heilba r ari Eretti ma nk ten P.Jusch wor 
zwur wenig wissensehaftlact, 

und emulano!. Uber 1.0 Milliouon 
Mal wurde aie bis beate auf YouTube an-
gesehen. Sie darne einen grollen Telt 
zum interesse an digital dhertrags.snen 
Vortesungen belgctragen haben. Denn 
ihn Subtext ist eine ambire Weiabelt: An 
dea Univeraitaten leratt man nicht fOr die 
'taciute Prafung, sondern far dm ganzo 
Leben. Umso bmscr, wenn man an dieser 
Lehre jetzt auch am Computer su Haute 
teilhaben kann. JOHANNES B01E 

KURZKRITIK 

Kleinteilig, kantig 
"Diontas kiengelbrock dirigicrt 
dic Miinclincr Philliarmoniker 

Der Mnnn konnte auch Kandidat seln 
fiir die Thielemann-N:ft:Idoli& in Min-
i:hen. Thomes ilengelbruck, Jahrgang 
1938, gelturt zu den nualifizierten. den 
hellwachen I)irigeuten der jfingercn Ge-
nuation. fkr Allea Musik entwachsen, 
ist er im klassisch-romantischen Reper-
toire angelengt: 2011 wird or Chefdiri-
geni beim NDR-Symphouleorebester. 
Dle Oberrasehung: Mit »matta kleiner, 
in dramatischer Migrarmi pulsierender 
Syrnpbonic G-Dur KV 318 erbringt Hen-
gelbrock den Beweis, dans die MOnchner 
Philhannoniker in ihrem Bewegungs-
spektrum ein vita! geleokige Orcheater 
san kannen. 

Tschaiktawskys Klavierkonzert b-Moli 
gatit der jungen A tace Sara Ott die Chen-
ce, sich ala Viriuosin mlt Pranke zu sei-
gen. Die punistische Begabwog der 
2 I -Jahrigen ist candrutig. die Lelchtig-
kelt auch in raschiai Passagen imponiert, 
ihre rumantischeKantiletebesitst Killti-
viertheit. Doch (Or die Gestaltung der 
weiten symphoniseben f.inle. auch des 
bnichialen Se lataga btauschs mit dem Or-
cluster, fehlt noci) die Bestirnmaselt: l'e r-
tien der Zerklalftung. rubstahaft fast he-
reusgetnamL, kommen unausgeglichett, 
resende Oktavgange ertiinken iut Pedal • 

Pathos tolda seltsam enliftel t, 
hymnischer K minuti zu feinsinnig. 

Auch Hengelbruck hat dea 'angeli Bo-
gen eintu grotien orchestrateti GahlIdes 
h ler nicht durehge.hend ,,im O rifr. Ohne 
Takblock !Met er Plartrlics KOIXLOrt file 
Orchester, aria letzten, 19-1.1 un New l'or-
kcr Esdl konatiumertcs und in tragischan 
Tardali gebettows Orehaterstdek. Wun-
derbar gendninisvoll cingo zwar dor 
schattenhafte Beginn del Koozerts, anici 
auch der Citerai wachst zauberiscither-
vor. Dada fieragelbrock diiigtert di* the-
ma thehen Schichtentaiid abrupten FarU-
wet•lu!al des Stecks zu kleinteilig, stingi 
sich san dio kantig geftihrte Durcharbeis 
ti ang der Thernen, die Ta kt wec i asel, alle or-
cliest rale Btillanz Und lisi' die Celegen-
heit aus, &utak% symphunische Tuten-
klage zu abgrendager Rube kumnsen zu 
lassen. 1)as Orchester, guai einstudiert, 
klingt uff zia tatti, n tehAt der Musik die 
Magie des lialbdunkets. Musikern vele 
Hengelbrock geblict die Zakunft. 20) i 
wird er In Bayreuth debtitieren, mit 
Tannhitaiser". Ein birigwnt ist sul dem • 

VOrmatsch. WOLFGANG SCJIREIBER 
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• LE TEMPS 
beaux-arts Vendredi20 novembre 2009 

• 
Splendeur d'un musée du futur 
Par Eric Jozsef, Rome 

Dédié à l'art contemporain, le MAXXI à Rome allie verre et béton. Sidérant 

Il y avait les Guggenheim de New York et Bilbao. le Beaubourg de Paris ou encore, plus récemment, la Pointe de 

• la douane à Venise dessinée par Tadao Ando. Il faudra désormais compter avec le Maxxi de Rome. Après dix 

ans de travaux et 150 millions d'euros de financement, la capitale italienne vient de s'offrir l'un des plus 

arnbitieux musées d'art conternporain jamais réalisés et une plongée dans une modernité que la Cité éternelle 

semblait avoir en partie ignorée depuis des décennies. 

Confié à l'architecte anglo-irakienne Zaha Hadid, le Maxxi (acronyme de musée national d'art contemporain du 

XXle siècle) est d'un équilibre époustouflant. Léger malgré un recours affirmé au beton, lumineux et ouvert sur 

l'extérieur sans ceder à une utilisation systématique de panneaux et de baies vitrés, rceuvre est d'une 

complexité elegante et raffinée. 

Zaha Hadid, 59 ans, laureate du Prix Pritzker 2004, semble avoir trouvé l'alliage ideai entre les elements. A 

peine le bàtiment parait-il trop longtemps fluide qu'il devient soudainement rigide. Avant que le visiteur ne se 

• laisse entrainer par l'oblique d'une salle, un renversement de forme, un angle droit ou une légère inclinaison le 

replonge dans une autre perspective. L'obscurité d'une pièce le cède à l'improviste et indifféremment à une 

lumière artificielle ou naturelle. Les escaliers s'entrecroisent et serpentent faisant du bàtiment une seule unité 

dont on va jusqu'à oublier qu'elle se déploie sur trois étages. 

«Sommes-nous à Rame?» s'interrogeaient stupéfaits nombre des invités à la soirée d'inauguration de 

• l'ensemble architectural en attendant que le musée proprement dit soit ouvert à la mi-mai 2010. D'autant que 

Zaha Hadid n'a pas cherché à adapter son bàtiment à son environnement urbain. Avec son revétement blanc, le 

MAXXI (installé au 2, via Guido Reni) a tout de l'engin extraterrestre délicatement pose au milieu d'un quartier, à 

la tonalité ocre, de la classe moyenne romaine. Une sorte de créature du futur échouée dans une zone sans 

grande identité. Alors qu'à moins d'un kiiomètre, Renzo Piano avait tenu, il y a quelques années, à fondre son 

auditorium dans l'histoire architecturale de Rome en recourant par exemple à des briques rouges 

• caractéristiques de la ville depuis l'Antiquité, à l'inverse Zaha Hadid a résolunient voulu jouer du contraste et de 

la modernité avec une incontestable réussite. 

Tout de beton, d'acier et de verre, «le MAXXI n'est pas seulement un musée, a indiqué Zaha Hadid, mais aussi 

un centre culturel (le bàtiment devra aussi abriter un auditorium, une bibliothèque et une médiathèque, ndlr) 

composé d'un tissu dense d'espaces intérieurs et extérieurs qui dialoguent les uns avec les autres à travers un 

• entrecroisement de galeries qui s'ouvrent sur une grande piace». 

Roste désormais à faire vivre le bàtiment, ce qui apparait comme une gageure. L'espace est immense (27 000 

rn2 dont 10 000 de superficie d'exposition) et peu propice aux ruptures. Comment, dans un ensemble aussi uni 

et cohérent, présenter une collection ou une exposition avec des segments chronologiques ou stylistiques? Autre 

difficulté, de taille, pour le nouveau musée: les pièces dont dispose pour l'heure le MAXXI sont limitées. Les 

caisses de l'Etat italien sont vides. Ainsi le musée ne détient jusqu'à présent que 350 ceuvres. Qui plus est, la 
• plupart appartiennent déjà au siècle passé (Andy Warhol, Gerhard Richter, Alighiero Boetti etc.). «Pour célébrer 

le XXle siede, le MAXXI ouvrira ses portes avec une exposition consacrée à Gino De Dominicis», ironisait il y a 

quelques jours le quotidien II Riformista ajoutant «certes, c'est un artiste fantastique mais c'est difficile de faire 

moins XXle siècle que lui». Dans ces conditions, le nouveau musée réussira-t-il à contaminer l'ensemble de la 

• ville eri parvenant à la convertir à l'art contemporain ou, à l'inverse, le caractère provincial de la Rome moderne 
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• I'emportera-t-il en laissant l'ceuvre de Zaha Hadid comme une épave vide et sophistiquée au milieu d'un quartier 
indifférent? 

Pour son baptéme, le MAXXI a en tout cas montré qu'il était prét à relever le défi avec une performance de la 
compagnie de danse de Sasha Waltz. Invitée par la Fondation Romaeuropa, la chorégraphe allemande a livré un 
Dialoge 09 d'une rare intelligence et d'une épure calculée en parfaite adéquation avec les Iieux du futur musée. 

• 

TEliti8 C, 2009 Le Temps SA 
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• 
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Aperto per due giorni il nuovo Mai firmato Zalla Hadid. E, dà domani, solo tv digitale 

Roma, due ottime novita.
Roberta Ronconi 

Per qualche ora in questi giorni Roma torna ad 
essere il cuore pulsante del continente europeo. La 
sensazione è stata fortissima entrando venerdì 
sera al nuovo Mazzi di via Guido Rtni.(Maxxi 
è acronimo di: Museo d'arte.del XXI sec), spazio 
museale riaperto brevemente per il Roma Europa 
Festiva! e che, tornerà ad appartenere 
definitivamente alla capitale tra pochi mesi. 
Accompagnati dai danzatori della grande artista 
e coreografa berlinese Sasha Will& e dalle loro 
performance abbiamo cosi attraversato gli 
immensi spazi reinventap dall'architetta anglo-

irachena Zaha Hadid, che dieci anni fa vinse la 
gara di appalto per la costruzione dell'edificio 
(un'area complessiva di 27mi1a mq) su ex 
territorio militare. Curve, onde:, feritoie e vetro. 
Un immenso spazio in continuo divenire, bianco 
e nero prevalenti, grigio del cemento vivo, interne 
ed esterno sposati dalle stesse linee, il nuovo 
Maxxi è attualmente lo spazio culturale e 
architettonico più vicino alfieturo dell'intera 
Europa. Alla rapida apertura hanno non a caso 
partecipato tutte le personalità più in vista del 
mondo all'architettura e dell'arte di Germania, 
Inghilterra, Giappone, Usa. 
L'altroieri l'avanguardia si è davvero data
appuntamento nella nostra città, ed era secoli che 
non succedeva. 
Lo stesso brivido - in queste stesse ore - lo 
abbiamo provato accendendo la televisione. 
Nuova, con digitale terrestre incorporato. 
Duecento canali, un solo telecomando. Le mie 
antenne interiori hanno iniziato a vibrare 
formulando un pensiero rivoluzionario. Da oggi, 
in casa mia, più nessuna gerarchia, né pubblica 
né privata. Se l'ho pensato io, ne sono certa lo 
penserete anche voi. E da qui in poi potrebbe 
iniziare davvero. un'altra storia. 
Roma prima capitale europea completamente 
digiralizzata Scherzi - magnifici - del destino. 
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Anteprima Appuntamento alle16 e alle 21 con. l'evento capftolinc 

Sasha Waltz e i suoi 35 
danzano oggi al 
Il gruppo di ballerini tedeschi darà spettacolo negli spazi 
del museo di Zaha Hadid che mondo ci invidia 

Paola Pariset 

t4Pir 450°' 

• 

, • , . • 

-i"Altrik„ 
All'opera I danzatori della Waltz al MA>OCI 

della danza verso le arti plastiche, verso il 

-Siamo' dinariii ad'im'anteprima del-
l'inaugurazione, propriamente detta del 

.MAXXI di via Guido Reni, prevista per la 
primavera del 2010: il Museo delle Arti del 
XXI Secolo, che l'irachena Zaha Hadid sta 
portando avanti da alcuni anni, ormai 
completato nelle parti architettoniche, ieri 
ed oggi sta vivendo una Architectural 
Prewiéw d'eccezione. Nelle mattinate il 
monumentale Museo è stato eccezional-
mente aperto al pubblico vuoto come è —

. . e come presto non sarà più, sottolinea 
:l'architetto e direttore Pio Baldi - privo 
delle collezioni artistiche, destinate rispet-
tivamente all'arte e all'architettura. Poi 
Sarà la volta di Sasha Waltz, oggi alle 16, 
indi alle 21 (come ieri sera): questa artista 
dì grande fama del teatro-danza tedesco, 
uscita dalla costola di Pina Bausch, presen-
ta infatti con - i.. 35 danzatori del Sasha 
Waltz & Friends la performance «Dialogue 
09-MAXXI», da lei ideata e coreografata 
appositamente per la struttura del Museo; 
nell'irreale odierno vuoto. 

La coreografa, impegnata nell'apertura 

movimento e lo spazio muto, il dinami-
smo e le arti statiche, non è nuova alle 
nozze coi Musei: il primo «Dialogue» infat-
ti nacque nel 1999, in occasione dell'aper-
tura del Museo Ebraico di Berlino. 

Oggi, grazie al progetto elaborato dal 
MAXXI insieme con la Fondazione Roma-
Europa, Sasha Waltz lascia snodarsi negli 
spazi curvilinei del complesso museale, 
sotto la luce modulata di vetri con inser-
zioni di filamenti metallici e quant'altro, i 
suol straordinari danzatori, avvolti nella 
musica di Hans Peter Kuhn, diffusa nei 

va' !!
4.1 

• C52 
•••••.• ••••• 

_;r 

; 

zoom wvar 

-  • • 
leacC.2 

- -1.,rat.792-rt1 
ssa., 

qyi i>Lup ‘i• >tplì 
tEti;igi 

  F2.4'4124 
e W.: 

.‘•J .....à1T-115''.. gaigei C7 -
:Ara eul k 

DD data 
C stampa 1 



Quotidiano Roma 

Diffusione: 53.996 Lettori: 161.000 

g.TEMF0 15-NO -2009 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Direttore: Roberto Arditti da pag. 29 

vari livelli del MAX . Roma ha accolto 
altre volte questa- coreografa d'avanguar-
dia, in particolare pochi mesi fa nell'Audi-
torium Conciliazione, dove in «lmpromp-
tus», su musica di Schubert, nonostante 
I'assunto romantico, ella sciorinò diversi 
stereotipi del teatro-danza, come il colo-
rarsi dei ballerini a vicenda il corpo, o 
l'immergersi in scena in una pozza d'ac-
qua. 

Ma oggi la fluenza dell'architettura inter-
na del MAXXJ e la bellezza della luce 
hanno suggerito alla Waltz una nuova mu-
sicalità del linguaggio corporeo, che mira 
ad una trasformazione dei ballerini in scul-
ture in movimento, e che non mancherà 
di affascinare il pubblico, chiamato a spo-
starsi e ad inseguire i danzatori lungo 
l'intero percorso del Museo. 
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Roma, Aprirà il prossimo maggio con un budget previsionale di 10 milioni di euro 

Museo dalle Marmi ambizioni 
Triplicati i costi 
del cantiere 
Per la gestione 
annuale necessari 
10 milioni di euro 

Ipotesi di bilancio 2010 

Zutitaigfiettilabbortam. 750 
Attività didattiche 80 
Merchandising e prodotti ed. 40 
Royatties ;- l'. 20 
Ricavi attività caratter, proiez. 890 realistica (visitatori 300.000) 
Affitti/locazioni .apazí comm. * 115 
Affitto a terzi spazi eventi 300 
Ricavi da affitti • • 115 
Contributi pubblici (*) 8.500 
Tifale • • 11.805 

ke- -). • 5" 

-Costi di struttura 1.908 
Casti fUnzion....generale - :2117.
Costi funzion. area esposi 2.300 
ChitfattivitOliArtirnazione 
Investim. e acquisto opere 2.000 
Parie .(5_%) - • " 
imprevisti (4%)  510 

--10115 
Nota: Contributi fund raising da imprese e fondazioni 
private/privati cittaffini (programma donatori e 
membership)/fondazioni baccano e finanziamenti Ue 
stimati tra 235mila e 1,135mia (*) sussidi ex L 
231/99 1 min €, sussidi piano arte contemporanea 
1.5 min €, sussidi da regione/provincia/comune 1 
min €, contributi Mibac per Adaxxi 5 min € . 

Fonte: Business plan Pierluigi Sacco/luav Venezia . _ 

Anno decisivo il 2009 per il 
Maxxi, l'avanguardistico Mu-

seo Nazionale delle Arti del XXI 
secolo concepito per la città eter-
na dall'archistar anglo-irachena 
Zaha Hadid. Dopo anni d'incer-
tezza, centra due obiettivi - giuri-
dico e strutturale - in pochi mesi 
e dà mostra di sé con le coreogra-
fie di Sasha Waltz questo week 
end, un metaforico invito alla cit-
tà a dare inizio alle danze. 

Promosso dal MiBac con la leg-
ge 237199 e un budget iniziale di 
80 miliardi di lire (oltre 50 miliardi 
di euro), il progetto Mai - un 
mix audace di vetro e cemento -
ha subito un iter travagliato e un 
aumento dei costi a 150 milioni di 
curo, causa della riclassifica.zione 
sismica del territorio nazionale e 
conseguenti modifiche progettuali 

e costruttive, e soprattutto dalla di-
scontinuità nell'erogazione dei fi-
nanziamenti. Il cantiere è partito 
nel 2003 con appena 5 milioni ga-
rantiti, seguendo uno zig zag attra-
verso sei governi - da sinistra a 
destra - e due enti finanziatori, il 
MiBac per il 90% e il Ministero per 
le Infrastrutture per la restante 
quota. «Il costo parametrico finale 
è di 7mila t al inq, in linea con i 
musei europei» spiegano dal Ma - 

)Cd, c rispettando le tempistiche -
tre anni invece di sei - si sarebbe 
potuto risparmiare almeno un ter-
zo dei costi, in un cantiere che ma-
cinava da fermo 150mi1a € al me-
se. Anni in cui i due direttori incari-
cati dal MiBac, Margherita Guccio-
ne per l'architettura e Anna Matti-
rolo per l'arte, hanno lavorato al 
core business del museo, le colle-
zioni, promuovendo acquisti va-
gliati dalla commissione tecnica 
del Ministero, donazioni - nel 
2006 circa 200 opere da Claudia 
Gian Ferraci - e comodati d'uso. 
Opzione su cui dal Maxxi contano 
molto per il futuro della collezione 
- 350 opere contemporanee e più 
di 75mila scritti, modelli e progetti 
architettonici - valutata intorno ai 
15-20 milioni di € e destinata a 
una valorizzazione attraverso mo-
stre e prestiti museali. 

Sul fronte della governane, la 
svolta è arrivata con il decreto mi-
nisteriale del 15 luglio, che ha isti-
tuito la fondazione nominando 
presidente Pio Baldi, anima del 
progetto fin dagli esordi. «Prima il 
Maxxi era un organo interno del 
Ministero e le donazioni a suo 
titolo finivano nel calderone del 
Tesoro» spiega l'architetto, che è 
in attesa dell'approvazione da par-
te del cda del bilancio previsiona-
le per il 2010.11 documento è sta-
to redatto tenendo conto dei dati 
del business pian commissionato 
allo luav di Venezia, che ha scelto 
come benchmark cattedrali 
dell'arte come il Macba, Museu 
d'Art Contemporani de Barcelo-
na, ristrutturato da Richard Meier. 
al costo di 22 milioni di € per un 
totale di 18mila mq di spazi espo-
sitivi, dotato di una collezione di 
3.600 opere e budget di 13,4 milio-
ni per il 2009. 

Il museo bicefalo di Zaha Hadid 
gareggia, invece, per 10 milioni di 
budget per i suoi 10mila mq: 2 
milioni sono i costi strutturali, cui 

si aggiunge il costo operativo di 35 

dipendenti per il funzionamento 
del museo. Per l'area espositiva, 
Mani preferisce l'outsourcing e 
gioca in casa, coinvolgendo per le 
mostre inaugurali curatori del cir-
cuito romano in mostre dai conte-
nuti un po' storicizzati rispetto al 
mandato futuristico del museo. 
Partita ancora tutta da giocare per 
i capitoli partnership e fumi rai-
sing. per adesso si distinguono 
due sponsor tecnici, Zumtobel e 
Gse, e due nomi noti al campo 
dell'arte - Unicredit e Tema - da 
coinvolgere in azioni di co-marke-
ting sulla falsa riga di Tate Modem 
e Ubs. Prossima tappa l'inaugura-
zione ufficiale a maggio, forse in 
concomitanza con Macro, e intan-
to due scommesse alzano la po-
sta: un'identità museale forte dal 
punto di vista artistico e investi-
menti concreti per la promozione 
congiunta del museo e del vicino 
Auditoritun di Renzo Piano. 

Sara Doffi Agostini 
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%XXI., IL MUSEO DI ZAHA HADID 
CHE HA GL CON -LISTATO GLI USA 

IL MUSEO 
Inaugurato 
ieri dopo 
'IO anrii di 
lavori, in 
primavera 
l'apertura 
definitiva 
con le 
collezioni 
d'arte 

FRANCESCA GIULIANI 

ROMA 
latteo, fiuid o, sconfinato: uno spazio in cui perdersi. in cui i punti di riferimento so-
no incerti e lo sguardo libero dentro una teoria di linee curve in cui si mescolano 
cristallo, acciaio. cemento. EitMaxi. il Museo per le arti del= secolo progettato 
daZaha Hadid. architetto Pritzker prize nel 2004, appena completato nel quartie-
re Flaminio a Roma, in un'area mai tared ismessa a pochi passi daltA udirorium di 
Renzo Piano. Ci sono voluti dieci anni e 150 milioni di euro per realizzare l'ultimo 
museo del contemporaneo con i suoi ventisette mila metri quadri distribuiti su tre 
livelli. E sei governi si sono succedutidaquando era ministro perla CulturaVeltro-
ni a oggi, ma l'idea del Mard - ovvero un campus" in cui ospitare il meglio della 
produzione attuai e, che tenesse ilconfronto con strumire analoghenel resto d 'Eu-
rop a. dalla Tate Modern al Centre Pompidou - ha resistito ed è approdata al giorno 
dell'apertura. 

Special gruest per l'occasione. t'ar-
chitetta anglo-irachena che ha realiz-
zatoitivluseodellaArti contemporanee 
di Cincinnati e R Guggenheirn di 
Taiwan, autrice di lavori caratterizzati 
dallasinuosità.dellelinee,dalLqforzavi-
sionaria della creazione_ Bersagliata 
dai flash, dice: «t incredibile avercela 
fatta, finahnenre_Manelcorso degli an - 
ni sono rimasta sempre ottimista su 
questo progetti che nasce in tma città 

L'artista. irachena: "È 
incredibile averceka fatta" 
finalmente. Questo è un luogo 
nel m. iale immergersi 
per Io scambio di idee" 

nellaquale sono statala primavolta an - 
cora bambina. Considero il Marki.' un 
luogo nel quale immergersi per lo 
scambio di idee: non soltanto un mu-
seo, ma un centro culturale composto 
daun densotessuto dispaziestemi e in-
terni che si intersecano e dialogano in 
un intreccio di gallerie che si riversano 
su tm ampio c-ampus urbano›.til gi or-
no d el taglio del nastro ministeriale, al-

P 

• 

t.: 

I apresenza dei minístri~iinfi e 
Ahem Matteoli, ai Beni culturali e ai La-
voti pubblici, ed è il giorno anche dei 
mediaci" tutto ilmondo - uno fra tutti: il 
New York Times. che con il suo critico 
d'architettura Ouroussoffha definito il 
maxxi «bellicnimo, un' opera chesareb-
be piaciuta al Bernini». E da domani il 
fine settimana di visite perii pubblico e 
tre serate di performance della coreo-
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grafa teclest.,:a Sasha Waltz, artista che 
Lia inaugurato, fra altm. l e wish Mu - 
senta berlinese di Daniel Libeskind. 

Un pezzo di città nuova ha preso 
fo rma in questi anni sotto i condomini 
romani anni Trenta, poco diganti nal 
Tevere, in una zona residenziale: il 
contrasto di linee e toni del cemento 
della Hadid con i aumatistai dei pti-
'aizzi mette in evidenza un segno archi - 
tenon i co fonissirno che carni rerà l' at-
tenzione, secondo k stime. di 400 ntiia 
visitatori soli:inni nel primo arino di 
apertura. Accoglie i visitatori una piaz-
za dalla geometria diseguale, tagliata 
da un filare di tigli centenari e sormon-
tand. in fondo. dalla "prua" dei museo. 
Al 'ingresso saranno allestite le prime 
opere monwnentali della collezione, 
suddivise in due percorsi tra Ivluseodel 
Comernportmeo e Museo dell'Archi-
tettura Ai piani superiori si scoprono 
saleirnrnense. avvolteinunalucelattea 
che scende dalle lastre di cristallo della 
copertura, mentre le' pareti sono 

uniformemente grigio cemento. Tutta 
è pensato in modo da essere mobile, 
così da assicurare la massima flessibi-
lità negli allestimenti e i pie moderni 
supponi tecnid_ 

imponente nave dell'arte contem-
poranea. Il Mani è pronto ma ancora 
vuoto. Nei prossimi mesi le collezioni 
accantonate negli ultimi anni saranno 
sistemate in vista dell'apertura defini-
tiva a fine maggio 2010: citra trecento 
opere di artisti non solo italiani tra cui 
Boetti, Clemente, Kapoor, Kentridge, 
Merz, Penone, e archivi di architettura 
con opere di maestri del Novecento. 
Per la primavera, la fondazione Mani 
che gestisce lo spazio sta lavorando a 
cinque grandi mostre fra cui un omag-
gio aGino De Dominícis. 
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Due ministri 
alla «prcview» 
del Maxxi 
clell'archistar 
Zaha Hadid 
«Un'opera 
impregnata di luce, 
ispirata dalla fluidità 
di forme e volumi>›: 
accolta come una 
rockstar, così Zaha 
Hadid ha definito il 
«suo» Maxxi, da lei 
progettato e aperto 
ieri per un'anteprima 
riservata alla stampa. 
Ad accogliere 
l'archistar, í ministri 
Sandro Bondi e Altero 
Matteoli (Foto jpeg). 
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• Arte contemporanea Dieci anni di lavoro, il museo aprirà in primavera 

Le scenografiche gallerie 
• del Maxxi di Zaha Hadid 
• 

• 

• 

• 

«Preview» ieri alla presenza di Bondi e Matteoli 
Folla di telecamere e flash, 

giornalisti fin sulle scale, richie-
ste di autografi e una standing 
ovation per salutare l'archistar 
angloirachena: così Roma ha ac-
colto ieri la cinquantanovenne 
Zaha Hadid nel «suo» Maxxi, 
museo di Stato per l'arte e l'ar-
chitettura contemporanea in 
via Guido Reni, al Flaminio. 

Terminato dopo dieci anni di 
lavori (pensato nel 1998, il can-
tiere fu avviato nel 2003), con 
150 milioni di euro di costo e 
l'impegno di ben sei governi, il 
museo, che aprirà ufficialmen-
te al pubblico in primavera, ieri 
ha vissuto la sua «architectural 
preview» riservata a stampa e 

addetti ai lavori. 
Ad accogliere la celebre pro-

gettista — nata a Baghdad ma 
da tempo cittadina britannica, 
prima donna a vincere nel 2004 
l'importante Pritzker Prize — i 
due ministri Sandro Bondi (Be-
ni culturali) e Altero Matteoli 
(Infrastrutture), il presidente 
della Fondazione Maxxi Pio Bal-
di, l'assessore capitolino alla 
Cultura Umberto Croppi, le due 
direttrici del nuovo spazio An-
na Mattirolo (Arte) e Margheri-
ta Guccione (Architettura) e 
una folla osannante di ammira-
tori dell'architetto, la quale, par-
lando della sua spettacolare 
«creatura», ha molto insistito 

sul concetto-chiave di fluidità 
di forme e volumi, e sul dialogo 
dell'edificio con lo spazio urba-
no circostante (una nuova piaz-
za esterna riunifica di fatto due 
porzioni del quartiere prima se-
parate dalle caserme, in parte 
abbattute e in parte inglobate): 
«Non ho pensato di realizzare 
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un oggetto, quanto di creare un 
campo — ha spiegato la Hadid 
riferendosi soprattutto alla fles-
sibilità dei futuri allestimenti 
—, un insieme di gallerie che si 
snodano e che possono acco-
gliere via via progetti diversi». 

Sobrio e altamente scenogra-
fico al tempo stesso l'edificio, 
realizzato dalle imprese delle fa-
miglie di costruttori Cerasi e Na-
varra: una sorta di nastro «ae-
reo» su pilastri, con molte aper-
ture verso l'esterno, un eviden-

• te legame ideale con le curvili-
nee superfici barocche, tipiche 
di Roma, tre materiali prevalen-
ti (cemento, vetro e acciaio) e 
tre colori a dominare il colpo 
d'occhio (bianco, nero e gri-
gio): «Questa meraviglia è già 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

un'opera d'arte di per sé», il 
commento di Bondi. Mentre 
Matteoli, altrettanto entusiasta, 
ha detto di essere rimasto «a 
bocca aperta» visitando in parti-
colare la sala più alta, quella 
che coincide con il corpo agget-
tante, chiuso da una vetrata pa - 
noramica a 23 metri d'altezza e 
attraversato da un'«asola» tra-
sparente nel pavimento. 

Zaha Hadid, che pure ha rin-
graziato tutti, ha anche scherza-
to sui tempi di realizzazione del 
Maxxi, che nel corso di un de-
cennio ha accumulato ritardi 
soprattutto relativi allo stanzia-
mento dei fondi governativi: 
«Uno dei vantaggi inaspettati è 
stato quello di visitare Roma ri-

petutamente...» (mentre per la 
burocrazia italiana ha utilizzato 
l'aggettivo «cinematica»). E 
ora? «Non considero del tutto 
terminato il mio compito, dun-
que vi terrò d'occhio», ha am-
monito la Hadid. In mattinata 
Bondi ha poi annunciato l'arri-
vo di primi fondi per finanziare 
la Fondazione Maxxi (4 milioni 
in arrivo dal ministero) augu-
randosi però che anche enti lo-
cali e privati collaborino. Il Ma-
xxi aprirà ancora domani e do-
menica per la coreografia di 
Sasha Waltz (biglietteria e info: 
06.45553050 e www.romaeuro-
pa.net). 

Edoardo Sassi 
O RIPRODUZIONE RISERVA A. 

!•T 

• 

ìY 

..r 

f. 

••Ax-Y1'.4

••31.-n a• 

•—•.' • — , 

• 

- 

rc 

• r 'n- • - i4g.0 4:49- , a 

eg,  • 
N. 

et-

t" .4

'r 

4 

At" 

xs 

ít•-• 

ùs 

=3O. 

rì4.rt 
g.. 

'1.7.1,-k-!,-Y-0.

.g• 

".. 

r 

r 

-A, 

_01

xst 

• 

".g 

ger'R"- • 

-72-

r. 

t: 

Ai.k:21Watz,'"k 

Linee morbide La facciata del Maxxi, il museo di arte contemporanea progettato da Zaha Hadid 
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Il tempio romano per l'arte del Duemila 
Zaha Hadid presenta il suo «museo fuic 

ieci anni di lavori, sei gover-
ni per portarlo a termine e 
15o milioni di euro il costo 

finale dell'opera Ma da ieri il Mard, 
Museo nazionale delle arti del XXI 
secolo, è realtà. Ufficialmente aprirà 
nella prossima primavera, con l'alle-
stimento delle collezioni permanen-
ti di arte e architettura di proprietà 
dello Stato e varie mostre tempora-
nee (Gino De Domìnicis, Luigi. Mo-
retti e Studio Azzurro, tra le prime). 

Ma 24 ore fa il nuovo e scenogra-
fico museo, terminato ormai anche 
nelle finiture, è stato presentato alla 
stampa dalla sua creatrice Zaha Ha - 
did, architetto angloirachena (è na-
ta a Bagdad nel 195o), prima donna 
a vincere il Premio Pritzker (2004) e 
prima donna a lasciare un segno im-
portante nell'architettura contempo-
ranea pubblica in Italia. 

Accolta come una vera rockstar, 
presa d'assalto da flash, telecamere è 
richieste di autografi, la Hadid — sa-
lutata al suo arrivo al Maxxi da un 
lungo applauso e ricevuta dai mini-
stri peri Beni culturali, Sandro Bon - 
di, e per le Infrastrutture, Altero Mat-
teoli — ha illustrato la sua creatura 
venuta su nel quartiere Flaminio al 
posto di vecchie caserme, in parte sal-
vate e inglobate nella nuova struttu-
ra, una sorta di lungo «nastro» aereo 
su pilastri in cui predominano tre 
materiali — cemento, vetro e acciaio 

Zana 
59 anni, ieri 
a Roma. Sotto 
uno scorcio del 
Maxxi, terminato 
dopo dieci anni 
(foto La Presse; 

o» 
— e tre colori: il grigio, il bianco e il 
nero. Spettacolari in particolare gli 
interni e il corpo aggettante alto più 
di venti metri, chiuso da una vetrata 
panoramica. «Fluidità delle forme e 
dei volumi», l'espressione ricorrente 
ieri nelle parole dell'architetto, che 
ha anche definito «cinematica» la bu-
rocrazia italiana, ironizzando in parti-
colare sui tempi di realizzazione del 
progetto: «Uno dei vantaggi inaspet-
tati è stato quello di visitare Roma ri-
petutamente in questi dieci anni». 

La Hadid si è detta molto soddi-
sfatta del suo lavoro, nel quale pre-
dominano luce (quella naturale in 
particolare, che illumina gran parte 
dei diecimila metri quadri riservati 
all'esposizione ed è regolabile da un 
sistema di filtraggio) e trasparenze 
verso l'esterno: «Non ho pensato a 
questo edificio come a un oggetto 

ha spiegato la Hadid riferendosi 
alla flessibilità dei futuri allestimen-
ti  ma piuttosto come a un cam-
po, un insieme di gallerie che si sno-
dano e che possono accogliere via 
via progetti diversi». Il museo ospi-
terà domani alle 21 e domenica (alle 
14 e alle 21) una coreografia creata 
ad hoc per il nuovo spazio da Sasha 
Waltz (biglietteria e informazioni: 
numero telefonico 06.4555305o e 
www.romaeuropanet). 

Edoardo Sassi 
O Rriti7D-C ONE riCt:34A7A. 
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MA)(XI La danza 
un'opera d'arte 

Miccinesi pagina k5 

• WIAXXI, c'è la «pre-apertura» 
Il ministro Bondi, il presidente della Fondazione Pio Baldi, l'assessore capitolino 
Umberto Croppi presentano la nuova struttura che verrà inaugurata nel 2010 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
(1),.__,E) data 
U stampa 

Sabrina Vedovotto 

Habemus Maxxi, direbbero i latini. In 
verità non è proprio così ma poco ci man-
ca. Rispetto al progetto originario dell'ar-
chitetto Zaha Hadid ne manca una buona 
porzione. Eppure l'emozione nel percor-
rere quelle scale, quei corridoi sospesi nel 
nulla che accompagnano lo spettatore da 
una parte all'altra dell'edificio è senza pa-
ri. Il museo è stato presentato alla stampa 
in anteprima, ma verrà aperto al pubblico 
nel 2010. Si spera insieme con l' altro gran-
de museo di Roma, il Macro. A sostenere 
questa speranza è Umberto Croppi, l'as-
sessore alle Politiche culturali del Comu-
ne di Roma, condivisa dal ministro dei Be-
ni culturali Bondi. A quel punto, con due 
musei così importanti, realizzati da due 
degli architetti più attivi in questo momen-
to, Roma potrebbe diventare una capitale 
al passo con i tempi. 

Intanto però il Maxxi apre per una due 
giorni dedicata alla danza. Nelle giornate 
di domani e domenica apre le porte a 
un'installazione coreografica creata ad 
hoc da Sasha Waltz e prodotta dalla Fon-

WEEK END Domani e domenica 
la struttura di via Guido Reni 

sarà aperta al pubblico 
per un evento di arte-danza 

dazíone Maxxi e organizzata da RomaEu-
ropa festiva'. Si parla di Fondazione infat-
ti poiché ormai dallo scorso anno il Maxxi 
ha cambiato identità, e quindi in un certo 
senso viene sganciato parzialmente dal 
Ministero dei Beni culturali, che comun-
que negli anni si è fatto promotore della 
riuscita di questa impresa a tratti quasi ti-
tanica. «II Maxxi non sarà un museo come 
gli altri» afferma Pio Baldi presidente del-
la fondazione; non si tratterà semplice-
mente di uno spazio per le arti visive, ma 
sarà involucro prezioso per eventi diversi, 
in perfetta sintonia con il concetto di inter-
disciplinarietà che lo caratterizza sin dal-
la sua nascita. L'acronimo infatti significa 
museo delle arti del ventunesimo secolo, 
intendendo con il termine arte tutto ciò 
che concerne i diversi linguaggi come il 
design, la moda, il cinema, la pubblicità, 
che verranno invitati a creare un dialogo 
con l'architettura e l'arte tout court. 

Tutto avverrà in questi spazi meraviglio-
samente belli, ma non di facile utilizzo per 
un allestimento, spazi nei quali l'elemen-
to portante è un incedere sinuoso, morbi-
do, fluido, che attraversa i vari piani. Eventi 
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PUNTI Dl VISTA 
Corpi e musica per 

scoprire in 
anteprima la 

magia degli spazi 
del Maxxi, il Museo 
nazionale delle arti 
del XXI secolo 
progettato da Zaha 
Hadid. L'occasione 
arriva con «Diaioge 
09», installazione 
coreografica della 
tedesca Sasha 
Waltz, in scena nel 
museo domani e 
domenica.t ballerini 
saranno distribuiti in 
tutti i livelli del 
museo come opere 
d'arte. Gli spettatori 
avranno un ruolo 
attivo perché 
potranno scegliere il 
loro punto di vista e 
la loro prospettiva. 

• Il pubblico sceglie i ballerini 

• 

• 

• 

• 

• 

Alessandra Miccinesi 

MI Un dialogo tra le arti - musi-
ca, danza, architettura, ed ele-
menti visuali - portato avanti 
con emozione percettiva, usan-
do il corpo dei danzatori come 
un'opera d'arte viva e reattiva, 
capace di far relazionare la pla-
tea con ogni angolo, vetrata o pa -
rete del museo. Pubblico attivo, 
esplorazione dei luoghi e archi-
tettura del movimento al centro 
della scena sono le tre direttrici 
su cui si sviluppa Dialoge 09. in-
stallazione della coreografa tede-
sca Sasha Waltz che domani edo - 
menica, in occasione dell'aper-
tura straordinaria del MAXXI, ag-
giunge un nuovo tassello al ciclo 
di eventi promossi per scortare il 
museo alla definitiva apertura 
prevista per maggio 2010. Una 
coreografia di ricerca, quella che 
privilegia l'invasione di inediti 
spazi architettonici. Ma anche 
un work in progress effettuato tra 
i corridoi e le stanze di un edifi-
cio ancora spoglio, destinato di-
ventare il tempio dell'arte con-
temporanea, dove ilpubblico sa-
rà spettatore attivo di un «dialo-
go» interdisciplinare e potrà sce-
gliere tempi e modi della fruizio-
ne della performance, eleggen-
do iI proprio punto dì vista tra le 
migliaia disponibili. «Non sarà 
un lavoro frontale, statico. La 
gente sarà attiva nello scegliere 

lo sp azio visivo da esplorare, qua-
li parti della messa in scena vede-
re e quali no» chiarisce Sasha 

Waltz. 
Ne sono protagonisti 36 balleri-

nidella compagnia di Sasha Wal-
tz, la quale, dopo aver realizzato 
analoghi esperimenti al Neues 
Museum di Berlino, al Monaste-

DANZA La coreografa 
Sasha Waltz distribuisce 
i danzatori nel museo 
come delle opere d'arte 

ro medievale a Montpellier, e a 
Palazzo Querini Stampalia, Ve-
nezia, stavolta ha scelto di tuffar-
si nelle linee architettoniche ide-
ate per il MAXXI. Due le stazioni 
individuate tra le suite: il piano 
terra, che ospiterà la prima parte 
dell'installazione, e i livelli supe - 
rioni, dove il pubblico sarà libero 
di girovagare, relazionandosi 
con i danzatori sparsi ovunque 
nel museo. «Di solito alle mostre 
il pubblico interagisce con qua-
dri e statue: stavolta i ballerini so-
no le opere d'arte disseminate 
sui corridoi, le pareti e sotto le 
scale - spiega la Waltz che per la 
colonna sonora live ha puntato 
su quartetti d'archi, trombe e 
percussioni - la mia sfida all'ar-
chitettura della Hadid è stata dif-
ficile ma stimolante. La forza del-

le linee, le geometrie, l'imponen-
za dei soffitti mi hanno spinta a 
profonde riflessioni. E pensare 
che la prima volta che ho visto 
questa struttura l'ho paragonata 
a un ufo atterrato a Roma». 

M AXX I, c'è ~crani-

rr.4.0 
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asso-
liachene Zaha Hadici presenta íf suo ,,oggetto d'arte»., un labirúltpripmirtoso 59.miiicini edro.-Aprfrà al -pubblico questa weeklend e de5nffivamenté a maggio 2010 

MUSEI • Zaha Hadid presenta la sua opera, aprirà nel 2010 

M. xxi, quel campus 
proiettato nel futuro 
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L'INTERNO Da MAXXI / FOTO DI RICHARD BRYANT 

Arianna Di Genova 

B ianco, nero e grigio. Spazi ondula-
ti, pavimenti che scivolano in pen-
denza tanto che si rischia il capogi-

ro o, se si vuole, la sindrome di Stendhal. 
Perché il Maxxi di Zaha Hadid, oltre ad es-
sere un labirinto luminoso, che simula i 
percorsi sinuosi della mente quando si 
perde in piacevoli ricordi, è un «oggetto» 
bellissimo. Seducente pur se sobrio, bu-
ca la fantasia. Così da far sospirare più 
d'uno dei suoi spettatori, affascinati dal-
l'atmosfera zen che si respira al suo inter-
no e allo stesso tempo spaventati dal suo 
possibile futuro: «E in uno spazio così co-

4fo• 

sa ci metti? Sarà difficile allestire ope-
re...». È vero, la presenza dell'architettura 
è qualcosa di imponente eppure quel 
suo «pesare» ha un suo innegabile meri-
to: far sentire il visitatore un cittadino del 
mondo. A Roma, non è una sensazione 
scontata. Ma questa volta, anche il New 
York Times, in una guida turistica propo-
sta, ha segnalato la presenza della «nave» 
di Hadid sbarcata nella capitale e ne ha 
consigliato vivamente una visita. 

Il Maxxi è un ufo di cristallo e acciaio 
piombato dentro la città che offre genero-
samente allo sguardo la sua «pancia» 
bianca, al momento vuota. È il museo 
per le arti contemporanee della capitale 
che ha alle sue spalle una storia irta di 
ostacoli e battute d'arresto e che, alla fi-
ne, giunge al traguardo non senza pole-
miche, con notevole ritardo (ci sono volu-
ti dieci anni e sei governi diversi) e un rad-
doppio dei costi previsti all'origine. Co-
stato circa centocinquanta milioni di eu-
ro (con un ultimo colpo di coda che ri-
chiede altri consistenti fondi, assicurati 
dal ministero attuale), il museo prevede 
circa quattrocentomila visitatori l'anno e 
un avvicendarsi di almeno quattro gran-
di mostre nell'arco dei dodici mesi. Avrà 
le sue collezioni allestite in primavera -
in molti sperano in un tandem tutto con-
temporaneo con il Macro - e aprirà i bat-
tenti definitivamente dalla fine di mag-
gio. Intanto, il museo dona un assaggio 
di sé e della sua magnificenza in questo 
week-end, sia con le visite guidate che at-
traverso le perforrnances di danza della 
compagnia di Sasha Waltz. I suoi balleri-
ni accoglieranno il pubblico (da stasera e 
fino a domenica) con coreografie solita-
rie da scoprire fra le forme fluide e flessi-
bili del Maxxi. 

L'idea che ha guidato l'architetta an 

. . 

.,.. 

Estratto da pag. 
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glo-irachena nella realiz7azione della sua 
creatura è stata soprattutto quella della 
«permeabilità», la medesima che vorreb-
be applicare anche per l'altro progetto ita-
liano in corso d'opera, il museo dell'arte 
nuragica di Cagliari. Hadid, che amò Ro-
ma fin da bambina, quando suo padre la 
portò in viaggio, è stata osannata ieri e ap-
plaudita a più riprese come una diva di 
Hollywood. Ha glissato elegantemente 
sui finanziamenti dati a singhiozzo, sulla 
lungaggine e le burocrazie folli che han-
no interrotto più volte il suo «sogno» e ha 
chiesto soltanto una cosa in cambio che 
sarebbe assai cordiale, negli anni a veni-
re, concederle: «Mi interessa vedere co-
me verranno utilizzati questi spazi. Non 
voglio interferire, però mi piacerebbe es-
sere messa a parte di tutto, essere tenuta 
in considerazione», ha affermato con 
una certa malizia. E a risponderle è inter-
venuto il presidente della Fondazione 
Maxxi, l'architetto Pio Baldi: «Non sarà 
un museo come gli altri, né un luogo do-
ve esporre esclusivamente le opere d'ar-
te. Piuttosto, sarà un laboratorio di ricer-
ca per íl confronto tra linguaggi contem-
poranei: design, moda, cinema, pubblici-
tà dialogheranno con l'arte e l'architettu-
ra. Una fabbrica della creatività...» 

La sfida di Zaha Hadid sembra vinta 
senza riserve. L'architetta ha inventato 
spazi aperti e insistito su strutture morbi-
de proprio là dove un tempo sorgevano 
edifici «fortificati» (le caserme militari di-
smesse e acquistate dal minsitero della 
difesa nel 1998, ben ventisettemila metri 
quadrati di spazi da gestire e far fruttare 
per la cultura) e inaccessibili. Per lei, quel 
museo che si articola in corpi geometrici 
come parallelepipedi e poi si Marca - al 
suo interno - in itinerari spiraliformi rein-
cuneandosi all'improvviso nel cuore del 
quartiere Flaminio con vetrate in aggetto 
che danno le vertigini, lo spazio deve es-
sere arioso, somigliare a un campus con 
diversi livelli «dall'effetto stratificato, con 
forma a L. 

Il Maxxi ha tutti i numeri per diventare 
un luogo imperdibile, romano e globale. 
Dipenderà dalle scelte future. Per la colle-
zione, divisa fra opere d'arte e di architet-
tura, a partire dal 2001 sono stati spesi 
venti milioni di euro. Ci sono stati molti 
acquisti e altrettante donazioni (si va dal-
la Beirut del fotografo Basilico al «flagel-
lante» del sudafricano William Kentrid-
ge, dagli Sleepers di Francis Alys fino alla 
Widow di Anish Kapoor, passando per gli 
«storici» De Dominicis e Warhol e i più 
giovani Lara Favaretto, Grazia Toderi e 
Nico Vascellari). Un giorno, verrà il mo-
mento delle mostre. Alla fine, è emozio-
nante anche vuoto. Ma è una provocazio-
ne: diamogli fiducia. 

•-• ?4,-itesT,

«La Prima lin 
un po' ch verttà 

Estratto da pag. 
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Eventi Con una coreografia creata ad hoc da Sasha Waltz, sabato e domenica, il MAS di Roma apre per la prima 
volta i battenti. Un assaggio sull'inaugurazione ufficiale programmata per íl mese di maggio dell'anno prossimo 

Il museo del XXI secolo? 
Curve e movimento 

Simona Maggiorelli 

n orizzonte fluido di li-
nee che corrono verso 
inaspettati punti di fu-

ga. Spazi che si schiudono l'uno 
sull'altro senza soluzione di con-
tinuità. Agili scale e poi percorsi 
lungo ballatoi con la sensazione 
di una morbida salita fino alla 
vista mozzafiato del piano alto 
dalla grande vetrata, affacciato 
sui palazzi dello storico quartie-
re dove sorge il MAXXI di Roma. 
Il museo del ventunesimo seco-
lo costruito dall'architetto an-
glo- irachena Zaha Hadid saba-
to e domenica prossime, a dieci 
anni dalla sua ideazione (e do-
po non poche traversie econo-
miche e burocratiche). apre fi-
nalmente le porte al pubblico. 
Anche se non è stata ancora al-
lestita all'interno la collezione 
permanente di oltre 350 opere 
di arte contemporanea destina-
ta a questi spazi. Nel fine setti-
mana una coreografia creata ad 
hoc da Sasha Waltz accenderà 
di musica e danza questa gran-
de «nave-museo", ma chi abbia 
già percorso questi spazi nel-
la breve anteprima di ieri può 
testimoniare che anche l'espe-
rienza che offrono le sue sale 
nude e vuote non è indifferente. 
I piani inclinati dei pavimenti, le 
superfici ondulate, l'assenza di 
barriere e confini danno il senso 
di un luogo aperto alla fantasia 
e all'immaginazione. «Fin da-
gli inizi Ia mia idea è stata quel-
la di costruire un campus d'ar-
te, piuttosto che un museo in 
senso stretto» ha detto la stes-
sa Hadid presentando in confe-
renza stampa la sua opera. «Ho 
progettato il MAXXI- ha spiega-
to- in modo che i curatori delle 
mostre, ìn futuro. possano orga-
nizzare ì loro percorsi esnosítivi 

sviluppandoli narrativamente 
lungo i piani dell'edificio, oppu-
re sfruttando gli spazi laterali». 
Un pensiero progettuale che poi 
ha preso concretamente forma 
nel lavoro con Patrik Schuma-
cher, da oltre trent'anni socio e 
stretto collaboratore dell'archi-
star di Bagdad. «Con lui ricorde-
remo sempre ogni linea traccia-
ta e le notti trascorse a disegna-
re il complesso» ha sottolineato 
Hadid, ringraziando poi il presi-
dente della Fondazione MAXXI 
Pio Baldi per il sostegno, ma an-
che scherzosamente minaccian-
do il ministro dei Beni cultura-
li -eutTffi [tiME e l'assessore alla 
cultura del Comune dí Umber-
to Croppí di tornare sovente per 
vegliare sul buon uso della sua 
creazione. Originale interpre-
te di un nuovo modo di pensa-
re le superfici, Hadid di fatto ha 
decomposto lo spazio del vec-
chio edificio militare di via Re-
ni per aggiungere fluidità e bel-
lezza ma anche un funzionalità 
più duttile all'edificio. Un lavoro 
di scomposizione e ricomposi-
zione delle forme qui realizzato 
usando materiali diversi, dal ce-
mento, al ferro al vetro (con in-
serti anche nei pavimenti), men-
tre un ruolo di primo piano gio-
ca il complesso sistema di illu-
minazione, che di giorno filtra o 
amplifica la luce naturale e di se-
ra offre una raffinata regia di lu-
ci artificiali. s gfachus 

Plaid inclinati, superfici 
ondulata e Inserti di 
vetro nel pavimento. 

Varchistar Zaha Hadld 
ha creato un edificio 

dalle forme fluide e di 
straordinaria eleganza =111=~32. 
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A qualcuno piace 

Due giorni di apertura a Roma per il museo 
delle arti cel XXI secolo firmato ca Zaha Hadid 
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ROMA. «Non posso credere che 
alla fine ce l'abbiamo fatta», dice l'ar-
chitetto Zaha Hadid, e un brivido 
corre lungo _la schiena dei ministri 
Ma ~i  e Altero Matteoli, che 
hanno parlato prima di lei, e di Pio 
Baldi, il presidente della Fondazione 
Maxxi, il primo museo nazionale de-
dicato alle arti del XXU secolo. Ma 
l'autrice del progetto con cui Roma 
aspira a scrivere il proprio nome sulla 
carta geografica mondiale della con-
temporaneità li tranquillina subito: 

• «I wontbe nasty», non sarò cattiva. 
Manterrà. la promessa, parlando 

bene perfino della burocrazia ita-
liana. Anche girare per il ministero 
dei Beni culturali, in fondo è stata 
un'esperienza, come vivere il copione 
di un film: i tappeti verdi, il travertino 
degli ambienti, personaggi che 
escono di scena e altri che restano im-
mutabili, accompagnando il susse-
guirsi dei governi. Per chi ama la stati-

• 

• 

Stica, ne sono passati sei da quando il 
progetto è stato concepito, ragione 
per cui è possibile ringraziare tutti i 
ministri, a partire da quello in carica, 

appunto - che ha finanziato 
l'ultimo lotto di lavori e portato ieri in 
dono quattro milioni per le prime cin-
que mostre in programma - e tirare la 
conclusione che l'idea del Ma)Pd. do-
veva essere davvero buona, se nes-
suno ha avuto il coraggio di affossarla 

Dunque, si fa festa: dieci anni dopo 
il concorso internazionale vinto 
dall'architetto anglo-iraniana e a sei 
dalla posa della prima pietra, il Max
apre le sue porte, nudo e crudo come 
la sua ideatrice lo ha concepito. I visi-
tatori potranno vederlo in anteprima 
domani e domenica, animato da 
un'installa ?ione coreografica di 
Sasha Waltz (per accedere al museo è 
necessaria la prenotazione: echuna-
xxi@darcbeniculturaliit). Le opere 
che riempiranno gli spazi arrive-
ranno nei prossimi mesi e a fine mag-
gio l'edificio conoscerà la vera inau-
gurazione. 11 Ma cd conta finora una 

ti
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Collezione dì 350 opere, con firme 
come Boetti, Clemente, Kapoor, Ken-
tridge, Merz, Penone, 
chter, Warhol, più 75 mila documenti 
di architettura, con gli archivi dei di-
segni di Carlo Scarpa; Aldo Rossi, 
Pierluigi Nervi, progetti di Toyo Ito, 
Italo Rota e Giancarlo De Carlo, e col-
lezioni di fotografia dì autori tra cui 
Basilico, Barbieri, Jodice e Guidi_ 

L'idea dì celebrare il contenitore 
senza il contenuto è stata di Baldi e 
non tutti erano d'accordo, però ha si-
curamente funzionato come ri-
chiamo mediatico. Zaha Hadid, 
classe 1950, vincitrice deI Premio Pri-
tzker - il Nobel dell'architettura - nel 

, • ••••-...s...:•:1"-••.'"' 
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2004 e del prestigioso Praemium Im-
periale quesf anno in Giappone, è 
l'unica, autentica archistar donna in 
un mondo coniugato al maschile, 
tanto che per ascoltarla a Roma si 
sono mossi da Londra e New York. 

La sua architettura, poi, è di quelle 
che mandano in visibilio fotografi e 
videoperatori, oltre a far discutere i 
critici e Lasciare il pubblico a bocca 
aperta: linee curve e pareti spezzate, 
bianco e nero, scale scultoree e mor-
bide discese, cemento faccia a vista e 
squarci scenografici che attraversano 
l'edificio, luce naturale e illumina-
zione artificiale che si inseguono, 
tutto miscelato in un cocktail fluido 
che invita ìl visitatore a costruire un 
percorso a propria misura «I musei 
sono fatti per camminarci dentro» os-
serva l'architetto «non devono essere 
qualcosa di statico». 

Del suo progetto, Zaha Hadid dice 
che è «umile», a significare che 
avrebbe potuto stupire con una 
gamma superiore di effetti speciali, 
ma qui ha lavorato su un contesto, 
l'area lasciata libera dalla caserma 
Montello, quartiere Flamini°, non di-
stante dal Parco della Musica firmato 
da Renzo Piano, e non solo sull'edifi-
cio in quanto tale. 

In realtà, del progetto di Zaha 
Hadid è stato realizzato grosso modo 
il 65 per cento, ed è costato 150 mi-
lioni da una previsione iniziale di 57. 
L'altro 35 per cento ancora non co-
struito è fatto di quattro edifici previ-
sti nell'area circostante, separati da 
"canyon", una sorta di villaggio fuori 
scala. Se - e quando - scatterà la Fase 2 

del progetto, è una grande incognita: i 
soldi, per ora, non ci sono. La "mac-
china" del 11/1a) cd costa dagli 8 ai•10 
milioni dí euro l'anno, secondo i conti 
di Baldi: il carburante dovrebbe ve-
nire dai fondi ministeriali, dal pub-
blico pagante - stimato a larghe 
spanne dai 200 mila ai 400 mila visi-
tatori l'anno - dagli introiti per l'af-
fitto degli spazi, come la grande hall, 
disponibili ad accogliere incontri e 
convention di aziende. E poi dipen-
derà da quante risorse avranno le re-
sponsabili dei due settori, architet-
tura (Margherita Guccione) e arte 
(Anna Mattirolo): dalla capacità di far 
funzionare i servizi di ristorazione e 
merchandising, di "spingere" la co-
municazione all'estero. Un altro 
obiettivo da perseguire - almeno nelle 
intenzioni annunciate da Baldi e 
dall'assessore alla Cultura del Co-
mune di Roma, Umberto Croppi - è il 
dialogo fra il Mai e il Macro, il 
Museo di arte contemporanea di 
Roma, la cui nuova ala firmata dall'ar-
chitetto Odile Decq. un'altra donna, 
dovrebbe essere pronta a maggio. 
Inaugurazione congiunta? Chissà: il 
Macro potrebbe anche slittare a set-
tembre. Baldi pensa a programma-
zioni concordate, filoni complemen-
tari, un biglietto cumulativo, in modo 
da far decollare l'arte contemporanea 
anche nella Città eterna. Una bella 
sfida. Zaha Hadid, dal canto suo, dice 
che vigilerà perché nell'allestimento 
delle opere al "suo' Mai non si fac-
ciano «cose strane». 
plebe( Isecoiox ix. i t 
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Nella foto grande e in quelle qui 
sopra, la facciata e alcuni interni 
del Maxxi, il museo delle arti del 
XXI secolo firmato da Zaha Hadid 
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Due giorni per visitare, e in 
anterpima, l'avveniristico 
museo. A passo di danza 

• Alla scoperta della Maxxi sorpresa 
• 

• 

di Laura Larcan 

L'Auditorium di Renzo Piano ha ora 
un degno concorrente. E lo scenario 
del quartiere Flaminio sembra davvero 
uscito da un libro di fantascienza di 
Isaac Asimov. Dagli scarabei avveniri-
stici del Parco della musica, all'astrona-
ve mozzafiato del Maxxi in via Guido 
Reni 4a che finalmente è stato presen-
tato ieri dalla sua archistar anelo-ira-
chena Zaha Hadid, a braccetto coi mi-
nistro Bondi e Matteoli, dopo ben die-
ci anni di lavori, sei governi che si so-
no avvicendati e una spesa complessi-
va da 150 milioni di curo. 

Un capolavoro - il museo dell'arte 
del Ventunesimo secolo - che potrà es-
sere visto all'interno (con le sale ancora 
vuote) per un'unica eccezionale antepri-

• ma domani e domenica con l'installa-
zione coreografica della tedesca Sasha 
Waltz, Dialoge 09, organizzata in colla-
borazione col Romaeuropa festival. 
Una performance sui generis di danza 
sperimentale dove trentasei ballerini, 
compresa la Waltz, saranno dissemina-
ti negli spazi vuoti del museo e gli spet-
tatori saranno liberi di muoversi nelle 
sale e scoprirne la struttura: «Come in 
una vera mostra - racconta Waltz - il 
pubblico potrà relazionarsi col balleri-

• 

• 

• 

• 

• 
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401)7A 
Uno degli interni del Maxxi 

A passeggio sulle Arcate 
Un panorama mozzafiato sul Circo 
Massimo: è la passeggiata sulle arcate 
Severiane al Palatino presentata ieri 
dal sottosegretario ai Beni e alle attivi-
tà culturali, Francesco Maria Giro. Ria-
prirà "in tempi brevi" (data ancora da 
stabilire) al pubblico dopo cinquant'an-
ni. In corso di presentazione, il sottose-
gretario Giro, ha anche annunciato di 
voler rendere stabile quello che è stato 
l'esperimento del 21 aprile, cioè l'illumi-
nazione notturna dell'area archeologica 
centrale del Palatino. Operazione per 
la quale intende chiudere mi accordo 
con Acea, che si è detta disponibile. 

no come con un'opera d'arte e scegliere 
liberamente come guardarla». Il capola-
voro di Zaha Hadid, con le sue pareti 
lattiginose dall'andamento fluido e on-
dulato e dove le scale si arrampicano 
come flussi sanguigni dentro un organi-
smo vivente, sarà ufficialmente inaugu-
rato a maggio 2010 con la vasta e arti-
colata collezione permanente. che tra 
acquisizioni, committenze, donazioni 
ha raccolto trecentocinquanta opere da 
Warhol a Kapoor. 

Accanto il grande omaggio a Gino 
De Dominicis curato da Achille Bonito 
Oliva (infoline e biglietti: 0645553050, 
www.romaeuropa.net). 

, 
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"Dialogue" 
la danza 
e lo spazio 
Dimensione spaziale e 
dimensione corporea, il 
rapporto tra danza e archi-
tettura, la coreografia con-
temporanea che diventa 
opera d'arte. Torna alla 
ribalta il lavoro di ricerca di 
Sasha Waltz, danzatrice e 
coreografa tedesca, che arri-
va (domani ore 21 e dome-
nica ore 15) con un proget-
to che coinvolge Romaeu-
ropa e il Maxxi (Museo 
Nazionale delle Arti del XX 
secolo - via Reni). Grazie alla 
vocazione sperimentale e 
interdisciplinare della 
Waltz è nato "Dialogue 09 
— Maxxi", I'opera danzata e 
concepita per lo spazio pro-
gettato da Zaha Hadid, che 
domani apre le porte al pub-
blico per la prima volta in 
attesa dell'inaugurazione 
del 2010. La compagnia ber-
linese "Sasha Waltz 

>Sasha iAlattz al Maxxi 

Friends", 35 danzatori 
(inclusa la Waltz), affronte-
rà un viaggio in uno spazio 
nuovo, inesplorato che pun-
ta a definire la propria iden-
tità architettonica e le pro-

prie potenzialità. 

BARBARA NEVOSI 

da pag. 16 
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axx 
Sabato e domenica la pre-apertura del museo di Zaha Hadid dedicato alla pittura. alla cultura 
e all'architettura contemporanea. Le opere però non sono in esposizione. 

opo quasi dieci 
anni di lavori e la 
spesa di oltre 150 
milioni di euro, 
sabato 14 e dome-

nica 15 sarà finalmente possi-
bile varcare la soglia del MA-
XXI, l'unico museo nazionale 
dedicato all'arte e all'architet-
tura contemporanea che l'Italia 
possa vantare. Un progetto di 
ventisettemila metri quadrati, 
che ha i numeri e le caratteri-
stiche per competere con i più 
importanti musei del mondo, 
dal M oMA di New York alla Tate 
Modern di Londra. 

C'È CHI È PRONTO a scommet-
tere che questo edificio entrerà 
subito nella lista delle cose im-
perdibili da vedere a Roma, do-
po il Colosseo e i Musei Vatica-
ni. PriMa di tutto perché l'ar-
chitetto che l'ha realizzato è 
una delle star planetarie che sta 
firmando alcuni tra gli edifici 
più significativi del nostro tem-
po: l'anglo-irachena Zaha Ha-
did, prima donna a ricevere nel 
2004 il Premio Prizker, consi-
derato il Nobel dell'Architettu-
ra. Per chi lo osserva dall'alto, il 
museo stesso sembra una scul-
tura movimentata, nella quale 
si intrecciano volumi comples-
si, dove è difficile trovare una 
parete che non sia obliqua e 
curva. 

Una bella sfida per i curatori, 
che subito dopo le celebrazioni 
di questo fine settimana do-
vranno lavorare alla collocazio-
ne delle oltre 350 opere d'arte, 

che costituiscono la collezione 
del museo, sotto la guida delle 
direttrici Anna Mattirolo (arte) 
e Margherita Guccione (archi-
tettura). «L'edificio di Zaha Ha-
did è talmente straordinario -
ha dichiarato Pio Baldi, presi-
dente della neonata Fondazio-
ne MAXXI - che abbiamo de-

ciso di inaugurarlo due volte: la 
prima, vuoto come non sarà. 
mai più, la seconda, nella pri-
mavera 2010, con le opere d'ar-
te, che dialogheranno con le 
forme estreme dell'architetto». 
In barba alle mode degli ultimi 

decenni, che hanno visto dif-
fondersi nel mondo i cosiddetti 
"white cube", cubi bianchi e 
neutri dove le opere d'arte co-
stituiscono l'unica attrazione, il 
nuovo museo si presenta come 
una struttura dal carattere for-
te, che guida il visitatore 
nell'esplorazione di un conte-
sto d'avanguardia assoluta. 

Per renderlo ancora più inte-
ressante, la coreografa tedesca. 
Sasha Waltz ha pensato una 
performance che si snoderà 
lungo i saloni fluidi e sinuosi 
del museo. Il prossimo fine set-
timana gli appassionati avran-
no due possibilità: prenotare la 
semplice visita dell'edificio 
(aperto al pubblico dalle ore 10 
alle ore 13) inviando un'email a 
e dumaxxi @ darc.benicultura-
li.it oppure partecipare allo 
spettacolo di danza, che repli-
cherà per tre volte negli stessi 
ambienti (biglietti al nr. 
0645553050 oppure www.ro-
maeuropa.net). «Camminare 
all'interno del MAXXI è 
un'esperienza spiazzante -
spiega Mattirolo - in cui il rap-
porto tra spazio e opera non è 
mai banale. L'itinerario inizie-
rà da un lavoro di oltre 10 metri 
di Anish Kapoor, per concluder-
si. con una parete di Giuseppe 
Tenone. All'interno, un conti-
nuo fluire di opere di livello in-
ternazionale da Clemente a 
Merz, da Paolini a Pistoletto, fi-
no ai più giovani Bartolini e 
Arienti». Ma I'appuntamento 
con le opere è rimandato di 
qualche mese.. 
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cittadella di. Bovz 
ROLli Bava presenta il suo 

progetto "I graffiti". «Colorare 
un muro grigio fa sentire vivi 
più di qualsiasi droga: una 
).folta un writer mi ha detto: 
i*Meglio una striscia di colore 
Iche una di coca», ha 
dichiarato l'attore a "Chi". 
«L'ideaè che ogni mese, in un 
comune_diver.sp, alcuni tra i 

più noti writer possano 
dipingere coi ragazzi delle 
scuole muri e spazi. messi a 
disposizione dalle. autor;ta»... 
«Oltre.the ;accogliere fondi 
per il Porco della 
un'area alla periferia di Roma 
Che con la.Fondazione 
Capitano Ultimo e la 
Nazionalecantanti vogliamo 

: trasformT p.e!upa cit.tagepa».- 

ed, • 

rre 
0-Un'immagine del nuovo museo Mwoci 

• 

• 

• 

• 
DE data 
❑ stampa 

'• 

la 

. • 
• 

7457

i 



Quotidiano Roma runità 12-NOV-2009 

• 

• 

• 

Diffusione: 59.332 Lettori: 303.000 Direttore: Concita De Gregorio da pag. 39 

ET VOILÀ, IL MAXXI 

La mostra in movimento di Sasha Waltz & guests 1114 e 15 novembre 
--> Alta tecnologia per una cittadella dell'arte che guarda al futuro 

Un'astronave d'autore 
per portare Roma 
nella contemporaneità 

Si inaugura oggi il MAXXI, il mu-
seo dell'arte del XXI secolo. Il 

• progetto di Zaha Hadid mantie-
ne la promessa di una architettu-
ra avveniristica e flessibile. Ne-
gli ipterni, la performing art dei 
danZatori di Sasha Waltz. 

• 

• 

JOLANDA BUFAUNI 

ibufaki.Ounitait 

Unide:tified object, sembra abbia 
detto Sasha Waltz nel sopralluogo. 
Un'astronave atterrata a Roma, an-
nunciata dal biancore luminoso del-
le vetrate. A varcarne l'ingresso dal-
le colonnine oblique (uno dei pas-
saggi più più impegnativi, racconta 
Mario Avagnina direttore per l'archi-
tettura del cantiere) si attraversa un 
diaframma temporale verso un 
mondo sconosciuto, luminoso e flui-
do. Il MAXXI, museo dell'arte del 
XXI secolo, firmato da Zaha Hadid, 

• porta con sé il ricordo ancestrale del-
le cittadelle fortificate del Medio 
Oriente, con le imponenti mura di 
due corpi che si incrociano senza 
toccarsi, le linee curve, il cemento 
liscio come seta. Ma, come pro-
grammaticamente enuncia il no-
me, catapulta nel futuro e, nel ri-

• sultato finale, non assomiglia a 
nulla che sia già conosciuto, con il 
suo intreccio aereo di scale e passe-
relle che abbattono le barriere ar-
chitettoniche. 

A guardare dall'alto non si capi-
sce se il flusso di gente salga o scen-
da. E la vertigine (voluta) è in ag-
guato: vetrate aggettanti verso 
l'ésterno, una fenditura all'ultimo 
piano che, attraverso il vetro, mo-
stra gli spazi molti metri più in bas-
so: sotto mulina la gonna di una 
danzatrice, dervisha rotante. 

• 

• 

A guardare in alto si svelano in 
parte i segreti altamente tecnologi-
ci: la copertura in vetro, i brisoleil, 
i teli neri nascosti per oscurare, se 
necessario, tutto. I binari predispo-
sti per i pannelli da disporre a piaci-
mento nei vasti ma flessibili spazi 
che ospiteranno, insieme all'arte, 
l'architettura, secondo l'idea di in-
tercultur. alità e interdisciplinarità 
enunciata da Pio Baldi al conve-
gno di due giorni svoltosi all'audi-
torium di Renzo Piano, a pochi me-
tri di distanza, altro polo della con-
temporaneità. 

Mercoledì sera, nell'anteprima 
di una serata a inviti, Sasha Waltz, 
la coreografa tedesca erede di Pi-
na Baush, ha vinto una prima vol-
ta la scommessa della performing 
art negli spazi ancora: una catena 
di corpi maschili si snoda verso 
l'anfratto dove le pareti sonò così 
vicine da consentire esperimenti 
di "climbing". Un gruppo di Par-
che dalle chiome fluenti, violinisti 
e trapezzisti, ad evocare situazioni 
umane ed epoche diverse. 

La proposta di Sasha Waltz al 
MAXXI è venuta da Fabrizio Grifa-
si, direttore di Romaeuropa Festi-
val e accolta dal presidente della 
Fondazione Pio Baldi. Lo sviluppo 
inizialmente immaginato di un 
percorso che i visitatori/spettatori 
avrebbero seguito si è tramutato, 
in ultimo, in una successione di 
quadri di fronte ai quali liberamen-
te il flusso del pubblico si ferma. 

Tantissimi gli architetti nella pri-
ma serata dedicata agli "addetti ai 
lavori" e in tanti a chiedersi se l'in-
novazione espressiva di quest'ope-
ra architettonica (è Margherita 
Guccione ad averla definita così) 
sarà ospitale con l'arte. Non si ve-
de perché no.<-

CAD data 
LJ stampa 



Quotidiano Roma 
CORRIERE DELLA SERA cronaca Roma 

07-NOV-2009 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Diffusione: n.d. Lettori: n.d. Direttore: Ferruccio de Bortoli da pag. 15 

La anza 
La coreografa Sasha Waltz 
porta «Dialoge» al Museo 

dcxf

•z= 

=4ge2:5,*? 

L'installazione 
Un'installazione con 
ballerini e musicisti ispirata 
alle linee fluide e dinamiche 
create da Zaha Hadid 

Sinuose Le linee dei Museo 
progettato da Zaha Hadid e 
le ballerine della coreografa 
Sasha Waltz (a destra) 

La coreografa Sasha Waltz -
una delle voci più libere e non 
«catalogabili» della danza con-
temporanea, geniale nel riflet-
tere sul rapporto tra architettu-
ra, musica e movimento de] 
corpo nello spazio - il 3.4.e 15 
novembre sarà protagonista 
di un progetto della fondazio-
ne Romaeuropa, che vede 
l'apertura straordinaria del 
MAXXI (Museo Nazionale del-
le arti del XXI secolo progetta-
to da Zaha Hadid), dove sono 
appena terminati i lavori di 
completamento dell'edificio. 

«Sembra un Ufo atterrato 
su Roma, un luogo completa-
mente estraneo al contesto di 
incredibili monumenti antichi 

• 

• • 

TI= 
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e religiosi di cui la città è pie-
na, ma dove proprio in virtù di 
questo si può interpretare la 
storia in chiave contempora-
nea», racconta Sasha Waltz al-
la presentazione di «Dialoge 
og - MAX9a», progetto perfor-
mativo creato appositamente 
per Roma che si vedrà per soli 
due giorni, in occasione dell' 
apertura straordinaria del mu-
seo, destinato poi ad una inau-
gurazione ufficiale in maggio. 

Quarantasei anni, nata a 
Karlsruhe in Germania, la \Vai-
tz dopo avere studiato ad Am-
sterdam e New York ha inizia-
to una ricerca originale che ha 
preso le mosse dall'universo 
estetico postmodern della 

;17 - 

M. 

ì1/4. 

ca 

.5;"•4: 

• 

New York anni Sessanta e che 
poi da molti è stata paragona-
ta al lavoro sul teatrodanza di 
Pina Bausch. La coreografa, in 
realtà fino ad oggi è andata 
ben oltre il Tanztheater con 
continui sconfinamenti verso 
arte visiva, musica contempo-
ranea e teatro-installazione, 
l'anno scorso era già venuta a 
inaugurare il Romaeuropafe-
stival all'Auditorium Concilia-
zione portando un poetico 
spettacolo dedicato a Schu-
bert. 

«E' stato molto coraggioso 
aprire il MA)OCI con la danza, 
senza dubbio la forma d'arte 

più effimera che ci sia oggi - 

• 
gA 

spiega Gli interpreti si muo-
veranno dentro le sale del mu-
seo nel momento della perfor-
mance e poi non più, non so-
no in vendita, non si possono 
portare a casa come una scul-
tura e dopo l'esibizione lasce-
ranno lo spazio ad altre inter-
pretazioni». 
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Il pubblico per circa due 
ore sarà libero di aggirarsi lun-
go i tre piani del MAXXI (via 
Guido Reni 4a, tel. 
06-4555305o) fermandosi ad 
osservare quelli che fra i 36 
danzatori lo colpiscono di più 
e tralasciandone altri, come 
normalmente si fa quando si 
esplorano le sale di una mo-
stra. 

«Ci saranno azioni dovun-
que: tra le intersezioni dei mu-
ri, sotto le scale, contro le 
enormi pareti di vetro e ogni 
angolo di quello spazio im-
menso verrà riempito dai cor-
pi della mia compagnia Sasha 
Waltz & Guests che già si è fat-
ta chilometri su quei pavimen-
ti di cemento - conclude la co-
reografa -. I costumi sono di 
Bernd Skodzig, al piano terra 
si sentirà musica suonata da 
un complesso d'archi, tromba 
e percussioni, tutti strumenti 
adatti a proiettare il suono in 
un ambiente così vasto. Il se-
condo e terzo piano invece so-
no affidati alla regia sonora di 
Hans Peter Kuhn, artista con il 
quale collaboro dal '99 quan-
do ho cominciato i miei dialo-
ghi fra danza musica e archi-
tettura nel Museo Ebraico di 
Berlino progettato da Daniel 
Libeskind». 

Marco And reetti 
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La danza della Waltz 
apre i l nuovo museo 

FRANCESCA GIULIANI 

«1
ERsuanatura, la danzaèeffi.mera: i nostri 
corpi diventano veicoli d'arte per un 

"---) tempo finito, irripetibile. Secondo una 
unicità. che sempre sí perde. Ma in questo raso c'è 
qualcosa di eccezionale: noi danziamo in uno spa-
zio che è scena e fonte di ispirazione. È vuoto, e non 
lo sarà mai più»: la coreografa tedesca Sasha Waltz 
presenta così Dialoge 09, la performance-installa-
zione creata per l'apertura del Maxxi, il Museo del-
le Arti del= secolo, in calendario il prossimo fine 
settimana in via Guido Reni, su progetto del Ro-
maeuropa Festiva'. «Si tratta di una interpretazio-
ne degli spazi fluidi e avvolgenti dell'architettura di 
Zaha Hadid», spiega Pio Baldi, presidente della 
Fondazione Mani; «lapotenza di questo luogo me-
ritavaunlavoro site specific», diceFabrizioGrifasi di 
Romaeuropa. 

Dialoge 09 sarà un modo per scoprire gli spazi 
sconfinati del Maxxi: il pubblico troverà i danzatori 
(trentasei, fra cui Sasha stessa) in movimento; lo 

La coreografa tedesca ha realizzato 
uno spettacolo per lo spazio creato 

Za.ha Hadid. Trentasei ballerini 
e le musiche di Hans Peter IZulln 

Ltr 

tsstrt~t-k: si~ 5-ARg_ 

spettacolo avrà. due "atti". Un primo al piano terre-
no, il secondo nei livelli secondo e terzo del museo; 
lamusica- quartetto d'archi, fiati solisti, percussio-
ni - è di Hans Peter Kuhn. «I danzatori saranno 
ovunque; il pubblico non avrà unavisione frontale 
mapotràscegliere se guardare un danzatore o un al-
tro, come avviene in una mostra», spiega Waltz. 
L'incontro frail lavoro dellaWaltze glispazimuseali 
ha una lista di precedenti straordinari, come quel-
lo per il Judaische Museum di Libeskind, a Berlino. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Maxxi via Guido Reni; 14 e 15 novembre ore 16 
e 21; info te!. 06. 45553050. Ingresso 20 euro 
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di DONATELLA BERTOZZI 

ROMA - Due date da segnare 
sul calendario: sabato 14 e do-
menica 15 novembre apre per 
la prima volta al pubblico il 
nuovo MAXXII Museo delle 
Arti del XXI secolo e la città 
potrà prendere possesso dei 
grandi, fluidi, liberi spazi crea-
ti dall'architetta e designer ira-
chena Zaha Hadid (in antepri-
ma rispetto all'apertura ufficia-
le prevista per la primavera 
2010) scoprendoli nella loro 
pura dimensione architettoni-
ca, grazie ad una raffinata "in-
stallazione coreografica" del-
l'artista berlinese Sasha Waltz. 

Il progetto è della Fonda7io-
ne Romaeuropa e del suo diret-
tore Fabrizio Grifasi ed è stato 
realizzato a tempo di record: " 
Sono veramente meravigliata 
- ha detto Sasha Waltz - di 
come una collaborazione così 
cornpless2, che coinvolge con-
temporaneamente tanti arti-
sti, sia sia potuta realizzare in 
pochi mesi, quando normal-
mente ci vorrebbero due an-
ni". 

Al progetto la Waltz ha la-
vorato insieme al compositore 
Hans Peter Kuhn, con il quale 
aveva realizzato dieci anni fa 
un analogo progetto per la ria-
pertura del Museo Ebraico di 
Berlino, città dove la Waltz 
risiede con la sua compagnia. 

«Mi fa particolarmente pia-
cere - aggiunge Sasha - che sia 
la danza a inaugurare questi 
spazi. I miei ballerini, che sono 
a tutti gli effetti co-creatori di 
questo lavoro, li abiteranno 
temporaneamente, come scul-
ture viventi, per poi sparire. 
La dama non è arte che si 
possa acquistare e collocare in 

un museo. Bisogna afferrarla 
nell'attimo in cui si materializ-
za, dopodiché è finita per sem-
pre. Dal dialogo fra l'esserci e il 
non esserci nasce la particolari-
tà di questo progetto per il 

- museo» 
Ma come hanno effettiva-

mente lavorato gli artisti di 
Sasha Waltz per instaurare il 
loro Dialoge 09 con il museo? 
Lo racconta un testimone d'ec-
cezione, al lavoro nel museo 
negli . stessi giorni: Andrea 
Jemolo, uno dei più affermati 
fotografi italiani di architettu-
ra, che fotografava il museo 
per Casabella: «Ho visto le 
prime fasi della ricerca: lavora-

Un balletto della coreografa 
berlinese per l'anteprima 
del MAXXI: «I miei 
ballerini si muoveranno 
come sculture viventi» 

Sua 
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Sabato 14 e 
domenica 15 il 

Museo delle 
Arti del XXI 

secolo di Roma 
ospiterà il 
balletto di 

Sasha Waltz 

RZ217..';‘, 3F- • • 
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vano a gruppi, spargendosi nel-
le diverse suite e cercando un 
equilibrio fra l'immensità de-
gli spazi e certe piccole "nic-
chie" nelle quali il loro lavoro 
poteva acquisire la giusta di-
mensione. C'era un'interazio-
ne costante fra chi guidava e 
suggeriva un'idea - per esem-
pio provare a rievocare i gar-
gouilles delle chiese gotiche - e 
chi seguiva, allo stesso tempo 
controllando che il risultato 
fosse convincente. E poi proce-
devano». 

Su questo lavoro di base si è 
innestata la regia della Waltz: 
«Il dialogo fra forme d'arte e 
fra artisti è da sempre un cardi-
ne del mio lavoro - conclude 
Sasha - Nei miei due mesi a 
Roma ho conosciuto il patri-
monio storico e la storia religio-
sa della città. Credo che l'aper-
tura di questo museo rappre-
senti un atto di coraggio per 
chi ha un passato così grande, 
nei confronti degli artisti con-
temporanei». 

O AlPROOLIZIONL,  RSEAVATA 
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ZOOM Danza al Maxxi 

Sasha Waltz e il suo «Dialoge» 
Il Ma>cd ha deciso di offrirsi al suo pubblico, nella veste rinnovata degli spazi in attesa di 
un allestimento delle collezioni, ospitando II 13, 14 e 15 uno specialissimo «Dialogo,' dan-
zato di Sasha Wattz. i 36 ballerini. animati dai suoni di Hans Peter Kuhn e dalle musiche di 
un quartetto d'archi e di un ensembie di tromba e percussioni, saranno distribuiti in tutti i 
livelli del museo come fossero loro stessi delle opere d'arte. In questa performance, gli 
spettatori avranno un ruolo attivo, poiché potranno scegliere un punto di vista e una pro-
spettiva da cui assistere allo spettacolo. «È un grande piacere per me far vedere il mio lavo-
ro a Roma - ha detto la coreografa tedesca Sasha Waltz - una città carica di storia e di 
arte. Penso che il Maur, possa essere il luogo ideale per sviluppare un dialogo tra passato 
e futuro». L'Installazione accompagnerà il «nish» finale verso la definitiva apertura del mu-
seo, prevista nella primavera del 2010. 
■ Via Guido Reni, 2f Info: www.maiod.benkufturallit 

da pag. 15 

•~0...temit 
trrw--

g N, 2E 
ad nom dr.s. eolnk0 

• 
.yozsp_.f 

• 5 Z: 5 

laZg Ce° Z<V 
gge _ o 

grr  : p 

c," i t'41 

fUrz- ' 

data 
u stampa 5 



Quotidiano Roma 

Diffusione: n.d. Lettori: n.d. 

Leggo Roma 
Direttore: Giuseppe Rossi 

09-NOV-2009 

da pag. 25 

Assaggi di Mali, il Futuribile museo di via Guido Reni si presenta al pubblico 

Ventunesimo secolo in anteprima 
di Laura Larcan 

Un ufo è atterrato in città e sta per 
aprire le porte della sua astronave. Il 
Maxxi, il museo nazionale per le Arti 
del XXI secolo, con la sua architettura 
avveniristica e rivoluzionaria, tutta li-
nee fluide, avvolgenti, dinamiche co-
me fasci d'energia pura, sta per svelar-
si al grande pubblico alla conclusione 
dei lunghi e controversi lavori di realiz--
zwione. 

Da oggi e per tutta la settimana l'ar-
chitettura del Maxxi (che spicca come 
una creatura ultraterrena in via Guido 
Reni 4a) sarà protagonisti assoluta. Si 
inizia con una due giorni di tavola ro-
tonda internazionale dal titolo Exhibi-
ting architecture, Il museo del xxr se-
colo, ospitata all'auditoriùm Parco del-
la musica, che riunisce per la prima 
volta a Roma direttori del calibro di 
Barry Bergdoll del MoMA di New 
York e Aaron Betsky del Cincinnati 
Art Museum. Grande attesa, poi, gio-
vedì, per l'incontro con la sua creatri-
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Uno dei interni del Maxxi, progettato da Zaha Hadíd 

ce, l'archistar anglo-irachena Zaha Ha-
did la signora del decostruttivismo, 
vincitrice del Praemium imperiale, na-
ta 58 anni fa a Baghad, ma da quasi 
trent'anni a Londra con il suo studio 
da 250 persone. Sarà a Roma per pre-
sentare il Maxxi in tutto il suo estro e 
raffinate772 visionaria. Un capolavoro 

minati 

di fluidità morbida 
di pareti e soffitti, 
dominate dal bianco 
latte, che aprirà al 
pubblico il- 14 e 15 
novembre con un 
evento speciale e uni-
co, l'installazione co-
reografica di Sasha 
Waltz, Dialoge 09, 
organizzata dal Ro-
maEuropa festival. 
• Una performance 
di danza sperimenta-

-le dove trcntasei bal-
lerini, compresa la 
Waltz, saranno disse-

negli spazi vuoti del museo c 
gli spettatori saranno liberi di muover-
si nelle sale e scoprirne la struttura: 
«Come in una vera mostra - racconta 
Watlz - il pubblico può relazionarsi col 
ballerino come con un'opera d'arte e 
scegliere liberamente come guardarla». 
(0645553050, wwW.romaeuropa.net). 
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«DIALOGE 09-1VIAXX.1», installa-
zione coreografica della tedesca 
Sasha Waltz, sarà al centro dell'a-
pertura straordinaria il 14 e 15 
novembre del «Maxxi», il Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo 
progettato da Zaha Hadid. 
«Dialoge 09» è un dialogo tra 

diverse forme espressive artistiche, 
un laboratorio di forze creative che 
interagiscono con la struttura ar-
chitettonica del «Maxxi» - ha spie-
gato Sasha Waltz. 
I 36 ballerini, animati dai suoni di 

Hans Peter Kllim e dalle musiche 
di un quartetto d'archi e di un 
ensemble di tromba e percussioni, 
saranno distribuiti in tutti i livelli 

Direttore: Alessandro Panigutti 

14 E 15 NOVEMBRE 

Museo «Ma)0d.», 

l'apertura 
straordinaria 

con Sasha Waltz
del museo come opere d'arte. In 
questa performance gli spettatori 
avranno un ruolo attivo, perché 
potranno scegliere il loro punto di 
vista e la loro prospettiva». 
«E' un grande piacere per me far 

vedere il mio lavoro a Roma - ha 
aggiunto Sasha Waltz - una città 
straordinaria, carica di storia e di 
arte, perché penso che il Maxxi, 
che si inserisce nella struttura ar-

da pag. 41 

chitettonica della città come un ufo 
venuto dallo spazio, possa essere il 
luogo ideale per sviluppare un dia-
logo tra passato e futuro». 
L'installazione fa parte del ciclo 

di eventi «Maxxi» vede la luce, che 
accompagnerà il rush finale verso 
la definitiva apertura del museo, 
prevista nella primavera del 2010 e 
fortemente sostenuta dal ministro 
Sandro Bondi, a coronamento di 
un impegno pluriennale del Mini-
stero per i beni e le attività cultu-
rali. 
Si tratta di un evento assoluta-

mente imperdibile, per informa-
zioni www.maxxi.parc.benicultura-
li.it. 
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,,ehaeitow, 
Maxxi: l'audace colloquio con la città eterna 

di Marria Marandola 

I
l Maxxi, Museo nazionale delle Ar-
ti del XXI secolo, è l'ultima delle 
grandi architetture pubbliche co-
struite a Roma. L'audace opera, 

iniziata nel marzo 2003, quando fu 
aperto il cantiere, è stata consacrata il 
2 ottobre 2009. dall'artista Tobias Reh-
berger, Leone d'oro alla Biennale di 
Venezia, che ha inaugurato il ciclo Il 
Maxxi vede la luce insinuando fasci di 
luci nei tagli architettonici delle guiz-
zanti masse di cemento. Il Museo, che 
sorge su un lotto di circa tre ettari tra 
le vie Masaccio e Guido Reni, già occu-
pato da caserme, riavvia il futuro arti-
stico della capitale, focalizzato sull'a-
rea del Flaminio, dove già è in funzio-
ne il Parco della Musica di Renzo Pia-
no. Il Maxxi è il risultato di un concor-
so del 1998 per un Centro per le arti 
contemporanee, che include il museo 
del XXI secolo, quello dell'architettura 
e attrezzature per attività culturali 
multidisciplinari e multimediali, vinto 

nel febbraio 1999 da 
Zaha Hadid, architetto 
anglo-irachena dí fama 
internazionale. Le simu-
lazioni grafiche di Hadid 
presentate al concorso 
fissano scie luminose co-
me luci notturne di auto 
in corsa, che individuano 
percorsi multipli e so-
vrapposti: solchi obliqui e 
gestuali, che generano 
l'immagine dinamica del-
l'edificio. Essi evocano 
stratificazioni magiche e 
remote di antiche costru-
zioni, rovine di luce che 
lasciano vedere il cielo, 
mentre incanalano le gal-
lerie del tempo nuovo del-
le arti e del museo. Il pro-
getto, materializzato da 
sequenze spaziali ininter-
rotte, in intimo dialogo 
con la città, della quale 
asseconda la topografia, 

nega le sale neutre e candide, in cui so-

no esposti oggetti impassibili, tipiche 
della maggior parte dei musei del XX 
secolo. Esclusa la tradizionale suddivi-
sione in sale espositive, gli spazi del 
museo dispiegano fluidamente un con-
tinuum ramificato, che in verticale si 
protende su tre livelli, declinando se-
quenze di gallerie, individuate da cop-
pie di pareti che corrono parallele nel-
lo spazio, come ideali linee di forza. 
Alla quota del terreno si dispongono 
gli ambienti di accoglien-
za: il primo dei quali è la 
piazza tra il museo e un 
residuo padiglione milita-
re, nel quale trovano po-
sto gli uffici, la libreria e il 
ristorante. Schermato a 
nord da un filare di piop-
pi e verso il padiglione da 
tigli secolari, lo slargo è 
pavimentato da bande 
oblique dí ciottoli bianchi 
alternate a lastre di ce-
mento chiaro che fanno 
eco al contorno del co-
struito. Tra le opere appo-
sitamente commissionate 
dal Maxxi, un grande og-
getto del celebre scultore 
angloindiano Anish Ka-
poor introduce alla Galle-
ria dell'architettura, a 
fronte della quale si svi-
luppa su tre piani lo spa-
zio serpentino delle arti 
del XXI secolo, che acco-

glierà le coreografie di Sasha Waltz il 
14 e il 15 novembre, quando si apriran-
no al pubblico, per la prima volta, gli 
spazi vertiginosi del Maxxi. I temi e i 
problemi relativi alla gestione di un 
museo del tutto innovativo, quale è il 
Maxxi, saranno discussi il 9 e 10 no-
vembre in una conferenza internazio-
nale ideata da Margherita Guccione, 
direttore del museo, e coordinato da 
Maristella Casciato e Pippo Ciorra, al-
l'Auditorium Parco della Musica. 

DD data 
D stampa 1 



Liberai \ I obydiek 31-OTT-2009 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Diffusione: n.d. Lettori: n.d. Direttore: Renzo Foa 

$ 

-•• 

........C.1'.
ir'' ..4re,,,•••••;i 

• • 4,:.':1, ',,,, 3,."' ty.: ... .g . ,g. 
h • 

''S•e4;".:« 2

• 
ggr:1-: • 

• .4.egr.g. • 

da pag. 15 

• 

• 

DD data 
stampa 2 



Quotidiano Roma la Repubblica cronaca Roma 16-OTT-2009 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Diffusione: n.d. Lettori: n.d. Direttore: Ezio Mauro da p ag. 17 

Socíetà 

Sacha Waltz al Mai 
una coreografia 
per l'inaugurazione 
FRANCESCA GIULIANI 
A PAGINA XVII 

S'intitola "Dialoge 09-Maxxi" lo spettacolo dell'artista tedesca 
realizzato per il nuovo museo. Al debutto i113 novembre 

P 

Una coreografia-performance 
per l'inaugurazione del Marmi 

FRANCESCA GRIUANI 

L
a fluidità delle linee, un 
senso dell'equilibrio e del-
l'imprevedibile accomu-
nano i progetti di cristallo, 
acciaio e cemento di Zaha 

Hadid alle coreografie di Sacha 
Waltz. Il punto d'incontro fra l'archi-
tetta Pritzker Prize 2004 e la coreo-
grafa tedesca sarà il Ma3oci, il Museo 
per le arti del XXI secolo di via Guido 
Reni in occasione della prima aper-
tura il 13 novembre con mille invitati 
e due giorni di repliche, il 14 e 15 no-
vembre, in attesa degli allestimenti 
delle collezioni e delle mostre che 
porteranno all'apertura definitiva a 
maggio 2010. Una certa casualitàèl'i-
nizio di tutto - la Waltz lo racconta 
nello scritto qui sopra - a cui è seguita 
quasi un'impellenza artistica. Ne ri-
sulta una scrittura coreo grafica che si 
andrà a giustapporre all'opera archi-
tettonica facendole da reagente, per 
evidenziarne struttura e potenzia-
lità. È una modalità forte e comples-

• sa di condurre il pubblico alla visita, 
alla scoperta di uno spazio immenso 
che diventa palcoscenico totale. 

Lacompagniahaultimatonei gior-
ni scorsi una prima parte di prove ne-
gli spazi del Museo del tutto sgomb e-

• 

• 

ro da operai e ponteggi: sono trenta-
cinque i danzatori impegnati in Dia-
loge 09-Mani, sul sottofondo delle 
installazioni sonore di Hans Peter 
Kuhn (da un decennio collaboratore 
della Waltz) e dai musicisti del Soli-
stenensemble Kaleidoskop per una 
produzione voluta dalle Fondazioni 
del Museo e Romaeuropa, conte mu-
siche di Frances-Marie Uitti, Valen-
tin Garvie, Michael Weilacher, Sava 
Stoianov. 

Dovrà essere proprio la sollecita-
zione del punto di vista dello spetta-
tore la forza di questa creazione site 
specific che segue quelle recenti della 
Waltz per il Neues Museum di Berli-
no riaperto dopo gli interventi di Da-
vid Chipperfield, e che era comincia-
ta nel 1999 all'interno del Museo del-
l'Olocausto berlinese progettato da 
Daniel Libeskind. Fra questi due 
punti, il recente esperimento coreo-
grafico (maggio scorso) nel Palazzo 
Querini Stampalia a Venezia rivisto 
da Carlo Scarpa negli anni Sessanta. 
Unfilo (forte) raccorda il tutto: la dan-
za come esperienza dello spa 
zio attraverso il corpo incon-
tra l'architettura com e la for-
ma più contemporanea 
che uno spazio artisti-
co possa assumere. 
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IN PROVA 
I danzatori 
della compagnia 
di Sacha Waltz 
provano 
all'interno del 
museo Dialoge 
09-Maxxi che 
sarà rappresen-
tato il 14 e 15 
novembre. 
Biglietti su www. 
romaeuropa.net 
informazioni 
al numero 
06.45553050 

Zfruht,' ore di' 
SpeeaCt210., r2=1 
quattette 
e 33 danzatoti', 
Sen.za. 
palcoscenico;
can ì pubblico 
hlni-tovirtteritto 
Per un 
vernissage 
C52:1 MOTA, pertlerz: 
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IL MIO DIALOGO DANZATO 
CON LO SPAZIO DI ZARA RAD-I) 
SACHA WALTZ 

LA SCORSA primavera sono stata ospite per due mterd 
dell'Accademia Tedesca: li ho trascorsi alla scopertir 
di Roma, dei siti suoi archeologici, delle chiese. Poi so -

no stata invitata sul cantiere del Manzi. Ho accettato subito, 
mi piaceva l' id ea di ve dere un luo go contemporaneo in que-
sta città. E il museo diZaha Hadid mi ha subito conquistata. 
Poi Pio Baldi, presidente d ella Fondazione M and e Fabrizio 
Grifasi di Romaeuropa, mi hanno proposto di creare una 
p erformanceper l'inaugurazione delmuseo. Di solito le mie 
coreografie prendono forma con tempi molto più lunghi. 
Ma quello spazio mi aveva catturata e negli ultimi anni (già 
dal 1999, nel Jewish Museum di Berlino e nel 2009 per l'i-
naugurazione del Neues Museum di Berlino) avevo spesso 
lavorato in spazi museali, così ho accettato. In questo senso 
laperforrnance Di aloge09 -MA1Xfè la continuazione di una 
recherche che ha al centro un incontro tra spazio e corpi, il 
flusso continuato che genera.All'interno delMaxxi si ha una 
visuale libera, straordinaria, possibile quasi soltanto cine-
matograficamente, data dall'esistenza di livelli diversi, co-
me se lo spettatore impugnasse una macchina da presa. 
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-co li viari 
di Zaha Hadid 

EDOAR DO SASSI . . 

Tra- un mese il celebre arChitetto 

arigloiracheno sarà 2. Roma per 

~ntar9,113yla2oci. Ecco la sua 

1é-ZéiéktiliCiii'-fre elementi. 

- A PAGINA 9 

commento di Giuseppe Pullara 

Anteprima 
Un fluido interrotto 
da lampi di luce: 
è il Maxxi di Zaha Hadid 

Sinfonia per tre elementi 
Una sinfonia in tre colori: 
bianco, grigio, nero. 
E in tre materiali: cemento 
(trattato come superficie 
artistica, senza giunti 
visibili), acciaio e vetro 

Tra un mese, lady Zaha Hadid, 
uno dei più celebri architetti al 
mondo, sarà di nuovo a Roma. Per 
presentare in anteprima alla stam-

r

pa la sua «creatura», quella Maxxi 
meraviglia — Museo delle Arti del 
XXI secolo — ormai compiuta nel 
vasto isolato compreso tra via Ma-
saccio e via Reni, quartiere Flami-
nio. 

Degli esterni, ben visi-
bili anche dalla strada, 
si sa ormai tutto: là do-
ve c'erano le caserme, 
svetta ora uno dei capo-
lavori dell'architettura 
mondiale, opera prodi-
gio per tecnica e fanta-
sia creatrice, voluta dal 

ministero per i Beni Cul-
turali e realizzata dalle 

Cultura 
Imrpn. 
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imprese italiane Cerasi 
e Navarra. 

Ancora top secret in-
vece gli spettacolari spa-
zi interni, giunti ormai 
a compimento, per i 
quali l'archistar an-
glo-irachena ha posto 
un severo embargo di 
notizie fino alle visite in 
anteprima che si potran-
no fare 1114 e 15 novem-
bre (dalle io alle il pre-
notabili dal i novembre all'indiriz-
zo edumaxxi®darc.benicultura-
li.it; già centinaia le richieste, ma 
dalla Fondazione Maxxi conferma-
no che le prenotazioni saranno pre-
se in considerazione solo a partire 
dalla data indicata). In quei giorni 
(il 14 alle 21 e domenica 15 alle i6 e 
alle 21) gli spazi si animeranno an-
che grazie alla coreografia creata 
da una star internazionale della 

• danza, Sasha Waltz, progetto in col-
laborazione tra Maxxi e Fondazio-
ne Rornaeuropa. 

Sale dunque la «febbre» per ve-
dere questo museo che aprirà defi-
nitivamente al pubblico nella pros-
sima primavera. Ed eccoli, qui de-
scritti in anteprima, gli attesissimi 
spazi interni: spettacolari (pur nel-

• la loro semplicità quasi austera) fi-
nanche nell'arredo dei bagni, con 
pareti nero-lucide e sanitari di desi-
gn in acciaio satinato. Una sinfonia 
in tre colori: bianco, grigio, nero. E 
in tre materiali: cemento (trattato 
come superficie artistica, che vive 
di vita propria, come un monolite, 
senza giunti esterni visibili, cosa di 
cui si è raccomandata più volte la 
Hadid), acciaio e vetro. Varcare la 
soglia del museo è già un'emozio-
ne, con Io spazio immediatamente 
percepito come opera d'arte in sé, 
al di là della sua funzionalità (peral-
tro di altissimo livello: per fare so-
lo un esempio, il sistema di tendag-
gi è filtrante o oscurante per le gal-
lerie espositive, con possibilità di 
luce naturale; le griglie sono orien-
tabili in base all'irraggiamento, e 
pannelli brise-soleil si muovono in 
base a impostazioni di tempo rego-
labili, restituendo un filtraggio stu-
diato che diventerà una risorsa per 

• 
i curatori delle diverse mostre). 

Molti gli elementi che caratteriz-
zano la struttura. che si sviluppa in 
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L'edificio Progettato da Zaha Hadid, vincitrice di un concorso internazionale nel 1999, il Maxxi è stato 
commissionato dal Ministero per i Beni culturali. Costo finale dell'opera: 150 milioni di giuro. 29 mila i 
metri quadrati della superficie totale del lotto, di cui 10 mila dedicati a spazi espositivi e 6 mila ai servizi 
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gran parte in modo fluido, con una 
continuità di attraversamento che 
evoca forme organiche (come in 
certe sculture di Moore o Arp) ma 
che un po' a sorpresa viene poi «in-
terrotta» da «asole» di luce, grandi 
vetrate che tagliano verso l'ester-
no: ve ne è una, ad esempio, nella 
parte espositiva che letteralmente 
si aggancia a ciò che resta del vec-
chio edificio preesistente (la caser-
ma, rivista e corretta) e un'altra —
da vertigini — a far da calpestio 
nella parte più scenografica del-
l'edificio, il corpo aggettante a 20 
metri di altezza, proteso nel vuoto 
e interrotto da una grande vetrata. 

Il pavimento di quest'area espo-
sitiva (sono cinque in tutto) è in sa-
lita, e l'asola trasparente su cui si 
cammina affaccia direttamente sul 
pianterreno. Per arrivare fin quas-
sù si attraversa quello che familiar-
mente la Hadid ha ribattezzato il 
«Canyon», un camminamento so-
speso, stretto, piuttosto scuro, do-
ve ci si sente quasi compressi pri-
ma di una vera e propria esplosio-
ne di sua maestà la luce. Altri ele-
menti caratterizzanti: il nastro lu-
minoso che corre lungo tutto il pe-
rimetro e la spettacolare scala di ac-
ciaio verniciato nero, vera opera 
d'arte montata lastra per lastra con 
tecniche artigianali e un percorso 
che curva, piega, torna su se stes-
so, disegnando un circuito di luce 
grazie al telo pvc retroilluminato. 

La Hadid e il suo studio hanno 
curato tutto nei minimi dettagli, 
come si addice a una grande firma 
dell'architettura (e il risultato è lì: 
un'edificio non da opera lirica, ma 
di un'eleganza che evoca piuttosto 
un capolavoro jazz): pavimenti 
bianchi in resina, montacarichi vi-
sibili per trasporti di grandi opere, 
geometriche poltrone a incastro 
nell'auditorium (nere, elegantissi-
me). Di mano di Zaha anche i ban-
coni a forma ellittica per l'acco-
glienza, ancora da montare al pia-
no terra- Qui troveranno posto an-
che una piccola libreria e un caffè. 
Tutto il resto (ristorante, 
book-shop, uffici, servizi), per non 
gravare sulle superfici espositive, 
sarà invece collocato nella parte re-
cuperata delle ex caserme. 

Edoardo Sassi 
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Alla scoperta del Maxxi 
visita al nuovo museo 
dell' archistar Zalia Hadid 
FRANCESCA GIULIANI 
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Vivila al Maxvi di via Guido Reni progettato cha Zaha Hadid 
FRANCESCA GIUUANI 

E
NTRARE nel Maxxi di Zaha 
Hadid è un tuffo nel bianco 
latte della luce, uno spazio 

in cui lo sguardo si perde lungo le 
linee sinuose dei corpi sospesi, 
delle scale che corrono verso tra-
guardi astratti, invisibili. È ormai 
pronto il nuovo museo di via Gui-
do Reni: la presentazione alla 
stampa internazionale il 12 no-
vembre con l'architetta in arrivo 
da Londra per guidare un pubbli-
co di addetti ai lavori alla scoper-
ta della sua ultima creatura. Co-
stato 150 milioni di curo (due vol-
te il previsto) e realizzato per il Mi-
nisterodei Beni culturali dalle im-
prese Cerasi e Navarra, il Museo 
perle Arti contemporanee deIXXI 
secolo avrà nel primo anno di 
apertura - con le collezioni allesti-
te e quattro grandi mostre, dal 20 
maggio - fino a400 mila visitatori. 

È una nave di cristallo e acciaio 
dalle volumetrie sconfinate, con i 
materiali che mescolano le aspre 
nudità del cemento alle rare tra-
sparenze del vetro che si apre su 

squarci di città, un fuori lontanis-
simo per forme, colori, funzioni.A 
sinistra dell'entrata, sulla piazza 
che verrà intitolata ad un artista 
(Alighiero Boerti?) e dietro un fila-
re di tigli centenari, ecco la palaz-
zina che ospitava le caserme do-
ve, su tremila metri quadri, ver-
ranno allestiti biblioteca, risto-
rante, uffici. Intorno, la cerchia 
giallo ocra dei palazzi del Flami-
nio, vasi alle finestre, panni stesi 

All'interno, accoglierà il pub-
blico il lavoro di Maurizio Mo-
chetti "Linee rette di luce nell'i-
perspazio curvilineo" vincitore, 
per la legge del 2x100, di un con-
corso che ha sbaragliato oltre 200 
concorrenti (fra questi, Kiefer e 
Kosuth); a sinistra il desk-bigliet-
teria e una piccola libreria. Da un 
lato, è pronto, cori le sedie ancora 
avvolte nel cellophane, l'accesso 
all'auditorium da 220 posti. Di là 

daunaseriediportea vetro cheta-
gl iano lo spazio longitudinal-
mente, si accedeal Museo dell'Ar-
chitettura, dove campeggerà un 
grande lavoro diAn ish Kapoor: «A 
sottolineare - spiegano Marghe-
rita Guccione e Anna Mattirolo, 
direttrici del lilaxxi rispettiva-
mente per l'Athitettura e per 
l'Arte contemporanea - l'assoluta 
osmosi tra i due ambiti che sono 
intrecciati e conplementari». In 
fondo al corridoio, la sala-studio 
per la consulta2ione degli archivi 
d'architettura, ia Nervi a Scarpa, 
dedicata a studosi e studenti. 

Guadagnato il piano superio-
re, il colpo d'oxhio è catturato 
dal segno cara teristico dell'ar-
chitetto Pritzker Prize 2004. Dai 
lucernai alle sode, fino alle varie 
quote che si intersecano, fascian-
do libero lo sguardo di correre in 
profondità in ano spazio arioso, 
lucente, argina o dal grigio dalle 
pareti di cemento: imponenti co-
me fiancate d 'ircrociatori s'inne-
stano nel soffitio di cristalli, rea-
lizzato perconsentire il passaggio 
della luce secondo le necessità 
degli allestimenti, capace con un 
congegno automatico di miscela-
re quella artificiale e quella diret-
ta. 

Tra i protagonisti della colle-
zione, un grande lavoro di Giu-
seppe Penone, "Le Sculture di 
Linfa" presentato alla Biennale 
2007. Il viaggio in anteprima alla 
scoperta del Maxxi, nuovo splen-
dido museo della città, si compie 
con l'ascesa alla tolda della nave, 
una immensa sala bianca pavi-
mentata di resina compatta e 
uniforme che si apresu una vetra-
ta rettangolare, unica e accecante 
sorgente di luce. È quel parallele-
pipedo che domina a gettante la 
piazza, pronto a varcare i mari 
dell'arte, a liberare aria nuova. 
Non a caso, si racconta che Renzo 
Piano, accompagnato in visita, 
saltasse di felicità. 

Per il pubblico, visite il 14 e 15 
novembre orario 10-13; a sera, lo 
spettacolo che la coreografa tede-
sca Sacha Waltz ha creato per 
questo spazio nell'ambito del Ro-
maeuropa festival. Prenotazioni 
obbligatorie per le visite dal 1 no-
vembre all'indirizzo di posta elet-
tronica edumaxxi@darc.benicul-
turali.it 

f.) HIP 1•1O1X C R)n'E mrSLI NAIA 

Un'opera costata 
150 milioni di euro 
La prima apertura 
il 14 e 15 novembre 
con visite guidate 

Tra le star, Artisti 
Kapoor e Giuseppe 
Penone- Cristalli 
cemento e un 
mare di luce 
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L'arte di Rehber2er i11umin' il Maxxi „ 
li.',PQA.RDO SASSI 

"robias Rehberger, artista tedesco Leone d'Oro 
,Ipiénnale di Venezia, ≤<apeende» il Maxxi di Zaha Hadid 
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L'artistar, Leone d'Oro a Venezia, 
«accende» il museo di Zaha Hadid 

Il recentissimo Leone d'Oro, conqui-
stato alla Biennale di Venezia di que-
st'anno, lo ha definitivamente consa-
crato, a 43 anni, tra gli artisti superstar 
della scena contemporanea. Una stra-
da che il ragazzo aveva peraltro già in-
trapreso da anni, e in Italia in particola-
re con il passaggio (quasi obbligatorio 
per una fama internazionale degna di 
questo nome) nel «trampolinissimo» 
della milanese Fondazione Prada. 

Tant'è: oggi Tobias Rehberger — 
classe '66, tedesco del Baden-Wtirttem-
berg con studio a Francoforte — è con-
siderato uno dei più importanti artisti 
del mondo, e stasera, a Roma per la 
prima volta, vestirà di luce l'architettu-
ra del Museo Maxxi, opera firmata da 
Zaha Hadid e ormai In via di completa-

mento (l'inaugurazione dello spazio è 
prevista per la primavera del 2010). 

R.ehberger-Hadid, l'artistar e l'archi-
star, con il primo che dalle 19 di oggi 
si confronterà con le forme pensate 
dal celebre architetto anglo-irachena, 
grazie a un'installazione-performance 
(ingresso gratuito) curata da Laura 
Cherubini e inserita nel progetto «Ma-
xxi vede la Luce». Per il museo — di-
retto da Anna Mattirolo e Margherita 
Guccione — si tratta in qualche modo 
di un'inaugurazione anticipata, e stase-
ra per la prima volta il pubblico, oltre 
a vedere l'opera dell'artista e l'esterno 
del museo di fatto completato se non 
per qualche dettaglio, accederà alla 
nuova «piazza», spazio antistante l'edi-

ficio che ricollega di fatto due porzio-
ni del quartiere Flaminio — grossomo-
do fra via Masaccio e via Reni — fino a 
o :4; i separate dagli edifici delle ex ca-
serme che ora hanno lasciato il posto 
alla nuova opera. 

Cultura 
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Rehberger, prima di dare il via alla 
sua complessa installazione luminosa 
(il progetto è nato un anno e mezzo fa 
ed è stato studiato nei minimi dettagli 
tecnici, com'è tipico di questo artista, 
assai meticoloso e molto «teutonico» 
nel rigore che applica al suo lavoro) 
un'ora prima, alle i8, incontrerà il pub-
blico per illustrare il suo intervento, 
stavolta ispirato, oltre che alle forme 
del museo, anche ai film più famosi di 

,P.. rè4s4

Sergio Leone: «Cera una volta in Ame-
rica», «Per un pugno di dollari», 
«Cera una volta il West»... 

Un'ispirazione, quest'ultima, da in-
tendersi però «alla maniera di Rehber-
ger», appunto: i film del celebre regi-
sta italiano non saranno infatti ricono-
scibili, ma è dall'intensità dei singoli 
fotogrammi delle sue pellicole, e gra-
zie a una complessa operazione tecno-
logica di «traduzione» e a un sistema 
di lampadine, che deriveranno impul-

;; 

ry sr 
•-45. 

;C,.:5-

si di luce variabili per intensità e ero-
mia, impulsi astratti che andranno, let-
teralmente, ad animare, attraversando-

} 

'41 

la, la forma architettonica. 
Per far questo, osservando e studian-

do l'opera della Hadid durante i suoi 
sopralluoghi romani, Tobias ha scelto 
di concentrare la sua azione lumine-
scente e bluastra in particolare in una 

• , 

zi4.3 

o 

zona: quella sottilissima (ma lunga) 
fessura di «vuoto» che separa i due 
corpi principali del museo, il corpo in-
feriore orizzontale, e quello superiore 
aggettante, che è un po' la «firma» del-

la Hadid per quest'opera e che si con-
clude con lo spettacolare «trampoli-
no» architettonico, alto 23 metri e 
chiuso sul vuoto da una grande vetra-
ta. 

20'

L'installazione di Rehberger sarà vi-
sibile fino al io gennaio e in qualche 
modo «accompagnerà» il nuovo mu-
seo di Stato dedicato alle arti del XXI 
secolo verso la sua definitiva apertura, 
operazione alla quale stanno lavoran-

da pag. 15 

Protagonista 
In alto, l'artista tedesco 
Tobias Rehberger; a 
sinistra, l'esterno del 
museo Maxxi illuminato 

• Gli Amaci 

Linaugdrazione 
dell'opera (li Tobias 
ttehberger al Iviami 
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do il ministro per i Beni culturali San-
dro Bondi e il presidente della Fonda-
zione Maxxi Pio Baldi (15o milioni di 
euro il costo finale dell'opera e io mila 
i metri quadrati di superficie). Un per-
corso di avvicinamento al grande even-
to che a novembre (il 14 e il 15) vedrà 
un'ulteriore tappa; in quell'occasione 
infatti gli spettacolari interni del mu-
seo apriranno per la prima volta al pub-
blico (dalle io alle 13, con visite guida-
te prenotabili dal i novembre all'indi-
rizzo edumaxxi@darc.beniculturali.it) 
e in serata gli spazi si animeranno gra-
zie alla coreografia creata ad hoc e fir-
mata da una star internazionale della 
danza, Sasha Waltz. Il progetto, frutto 
di una collaborazione tra il Maxxi e la 
Fondazione Romaeuropa, vedrà impe-
gnati 4o danzatori per un omaggio alle 
linee fluide e dinamiche realizzate dal-
l'archi star. 

Edoardo Sassi 

da pag. 15 

On data 
L stampa 3 



• 

ANSA 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

MUSEI: ASPETTANDO IL MAXXI, UNA COREOGRAFIA DI WALTZ 
SPE S43 ST1 SOB QBXB MUSEI: ASPETTANDO IL MAXXI, UNA COREOGRAFIA DI WALTZ IL 14 
E IL 15 NOVEMBRE A ROMA (ANSA) - ROMA, 6 NOV - Corpi e musica per scoprire in anteprima 
la magia degli spazi del Maxxi, il Museo Nazionale delle arti del XXI secolo progettato da Zaha 
Hadid che si inaugura il 12 novembre a Roma. L'occasione arriva con Dialoge 09 Maxxi, 
installazione coreografica della tedesca Sasha Waltz, in scena nel museo appena completato, il 
14 e 15 novembre, in una delle aperture straordinarie programmate in attesa della definitiva 
apertura al pubblico prevista per la primavera del 2010. Dialoge 09 «è un dialogo tra diverse 
forme espressive artistiche, un laboratorio di forze creative che interagiscono con la struttura 
architettonica del Maxxi», ha spiegato oggi Sasha Waltz presentando lo spettacolo. I 36 
ballerini, animati dai suoni di Hans Peter Kuhn e dalle musiche di un quartetto d'archi e di un 
ensemble di tromba e percussioni, saranno distribuiti in tutti i livelli del museo come opere 
d'arte. Ma non solo: «Gli spettatori avranno un ruolo attivo - aggiunge Waltz - perchè potranno 
scegliere il loro punto di vista e la loro prospettiva. È un grande piacere per me far vedere il 
mio lavoro a Roma, una città straordinaria, carica di storia e di arte, perchè penso che il Maxxi, 
che si inserisce nella struttura architettonica della città come un ufo venuto dallo spazio, possa 
essere il luogo ideale per sviluppare un dialogo tra passato e futuro». Coprodotta con la 
compagnia Sasha Waltz & Guest su progetto e organizzazione della Fondazione Romaeuropa 
diretta da Fabrizio Grifasi, Dialoge 09- Maxxi è stata commissionata dalla Fondazione Maxxi 
presieduta da Pio Baldi. Si vedrà unicamente a Roma e solo in occasione della apertura 
straordinaria dell'edificio il 14 e il 15 novembre. «Il nuovo museo si confronterà con tutte le 
forme della creatività contemporanea - spiegano gli organizzatori- per questo abbiamo scelto 
di presentare uno spettacolo che, coniugando il movimento e la musica, rende percepibile tutta 
l'espressività dei suoi ambienti». (ANSA). LB 06-NOV-09 17:33 NNN 
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ARTE: ROMA, MAXXI APRE CON LA PERFORMANCE DI SASHA WALTZ 
ARTE: ROMA, MAXXI APRE CON LA PERFORMANCE DI SASHA WALTZ = APERTURA 

STRAORDINARIA IL 14 E 15 NOVEMBRE Roma, 6 nov. - (Adnkronos) - 'Dialoge 09-MAXXÌ, 
installazione coreografica della tedesca Sasha Waltz, sarà al centro dell'apertura straordinaria il 
14 e 15 novembre del MAXXI, il Museo nazionale delle arti del XXI secolo progettato da Zaha 
Hadid. «Dialoge 09 è un dialogo tra diverse forme espressive artistiche, un laboratorio di forze 
creative che interagiscono con la struttura architettonica del MAXXI - ha spiegato Sasha Waltz 
- I 36 ballerini, animati dai suoni di Hans Peter Kuhn e dalle musiche di un quartetto d'archi e 
di un ensembie di tromba e percussioni, saranno distribuiti in tutti i livelli del museo come 
opere d'arte. In questa performance gli spettatori avranno un ruolo attivo, perché potranno 
scegliere il loro punto di vista e la loro prospettiva». «È un grande piacere per me far vedere il 
mio lavoro a Roma -ha aggiunto Sasha Waltz- una città straordinaria, carica di storia e di arte, 
perchè penso che il MAXXI, che si inserisce nella struttura architettonica della città come un 
ufo venuto dallo spazio, possa essere il luogo ideale per sviluppare un dialogo tra passato e 
futuro». L'installazione fa parte del ciclo di eventi MAXXI vede la luce, che accompagnerà il 
«rush» finale verso la definitiva apertura del museo, prevista nella primavera del 2010 e 
fortemente sostenuta dal ministro Sandro Bondi, a coronamento di un impegno pluriennale del 
Ministero per i beni e le attività culturali. (Per/Pn/Adnkronos) 06-NOV-09 16:35 NNN 
FINE DISPACCIO 



• 

OMNIROMA 

• 

• 

MAXXI, BALDI: «APRIAMO A MAGGIO CON 5 GRANDI MOSTRE» 
OMR0000 4 CLT TXT Omniroma-MAXXI, BALDI: «APRIAMO A MAGGIO CON 5 GRANDI MOSTRE» 

(OMNIROMA) Roma, 06 nov - Un'apertura in grande, con cinque mostre, di cui una ovviamente dedicata 
alla collezione permanente del museo, e le altre quattro a rassegne temporanee ispirate ai diversi settori 
di interesse del museo, tra arti visive, architettura, design. Lo annuncia il presidente della Fondazione 
Maxxi, Pio Baldi, oggi a margine dell'incontro con la coreografa tedesca Sasha Waltz. «Prevediamo -
avverte con cautela Pio Baldi - una ragionevole probabilità di arrivare ad aprire il Maxxi nel maggio 2010. 
I lavori sono ormai completati, e procederemo ora all'allestimento degli spazi. Il Maxxi vedrà la luce con 
cinque grandi mostre, una sarà dedicata alla collezione permanente. Le altre saranno eventi temporanei 
di prestigio. Il Maxxi è una fondazione costituita dal Ministero per i Beni culturali, che ha creduto e 
appoggiato fino alla fine. L'obiettivo è a portata di mano». lak 061422 nov 09 
FINE DISPACCIO 

MAXXI, CON SASHA WALTZ 36 BALLERINI ALLA SCOPERTA DEL MUSEO 
OMR0000 4 CLT TXT Omniroma-MAXXI, CON SASHA WALTZ 36 BALLERINI ALLA SCOPERTA DEL MUSEO 

(ÓMNIROMA) Roma, 06 nov - La danza sperimentale diventa il biglietto da visita per il Maxxi che, fresco 
della conclusione dei lavori architettonici, e in attesa dell'allestimento delle collezioni permanenti, apre il 

• 14 e 15 novembre con uno spettacolo singolare, l'installazione coreografica di Sasha Waltz «Dialoge 09» 
presentata oggi al Museo Andersen dal presidente della Fondazione Maxxi Pio Baldi e dal direttore del 
RomaEuropa Festival Fabrizio Grifasi, con cui è stato realizzato l'evento. «Apriamo il museo vuoto per 
farlo vedere nella sua originalità architettonica - avverte Baldi - Con l'installazione coreografica di Sasha 
Waltz che interpreterà gli spazi fluidi e avvolgenti del Maxxi. La danza sperimentale costituisce uno dei 
modi per parlare del nostro museo che conterrà nel suo futuro una quantità di forme di espressioni 
creative». Aggiunge Fabrizio Grifasi: «Il Maxxi rappresenta uno dei più grandi progetti che cambierà il 
volto della città e il rapporto con le arti. Quando Sasha ha visitato il Maxxi ha pensato ad un progetto che 

• dialogasse con la potenza dello spazio». In scena secondo una concezione innovativa della danza, la 
compagnia internazionale di 36 ballerini di Sasha Waltz, che racconta: «È un progetto miracoloso. Un 
lavoro così articolato e complesso che avrebbe bisogno di due anni di lavorazione e invece lo portiamo a 
compimento in pochi mesi. Il progetto Dialogue parte dal concetto di comunicazione tra le differenti 
forme dell'arte, tra architettura danza, musica ed elementi visuali. È un tipo di spettacolo che porto 
avanti dagli anni '90 che concepisco come un laboratorio delle espressioni creative del mio fare arte. E 
che ho portato in luoghi di varia natura, spazi pubblici, musei vuoti, in linea con quello che accadrà al 
Maxxi». Importante è la collaborazione con Hans Peter Kuhn e le sue installazioni sonore con cui torna a 

• lavorare dopo dieci anni. Quella di Sasha WaLtz è una performance sui generis: «Il pubblico è attivo, in 
grado di scegliere da sè cosa vedere, è lasciato libero di circolare nello spazio del museo, e libero anche 
di non vedere lo spettacolo. Di perlustrare il museo - continua la coreografa tedesca - La prima parte 
dello spettacolo è al piano terra e il pubblico libero di scoprire il pianterreno. Il secondo atto sarà al 
secondo e terzo livello dove il pubblico sarà di nuovo lasciato libero di muoversi. Come in una mostra il 
pubblico può scegliere di relazionasi col ballerino come con un'opera d'arte e scegliere liberamente come 
guardarla. I ballerini saranno disseminati in tutto l'edificio ci saranno mille punti di vista per osservarli, 
ognuno potrà avere la sua personale prospettiva». Il tutto scortato dalle installazioni sonore e da 

• musicisti dal vivo tra duetti e assoli di tromba e un quartetti d'archi. Avverte Waltz: «La relazione con 
l'architettura di Zaha Hadid è una sfida difficile ma stimolante per la sua imponenza, per la forza delle 
linee e delle geometrie create, per questo ho cercato di riflettere nella coreografia la forma 
dell'architettura. E i miei 36 ballerini hanno percorso chilometri dentro l'edificio». Aggiune Kuhn sulle 
musiche: «Tre pezzi al secondo piano con altoparlanti multicanale che interagiscono con ballerini, più un 
quarto pezzo basato su un vecchio progetto work in progress. Uso come fonte del lavoro suoni trovati e 
non ricorro mai al sintetizzatori. Come un objet trouvè di Duchamp. Lavoro basato sulla percezione dello 

• spazio attraverso il suono». Un dialogo solo con l'architettura e non direttamente con l'architetto, iniziato 
durante i suoi due mesi di residenza all'Accademia tedesca Villa Massimo da Sasha Waltz: «Periodo in cui 
ho visto tutti i monumenti che rendono così unica Roma, fino al Maxxi che mi sembrava un ufo atterrato 
in città. Quello che mi piace del Maxxi è questo utilizzo della scala che interconnette tutti i livelli come 
fosse un dragone un serpente o un sistema di circolazione umano che porta sangue a tutto l'organismo». 
E qui arriva la danza di Sasha Waltz: «Una presenza effimera, che accade lì ora e mai più, per questo 
unico e non più riprodotta. Un'esperienza diversa dalla musica che si può registrare e riprodurre. Per la 
danza è diverso. Mi interessa il confronto del corpo nello spazio vuoto, mi interessa lavorare con spazi 
reali, vetri pietre ferri acciaio per un confronto con diversi materiali, dove la danza definisce lo spazio». 

• lak 061418 nov 09 
FINE DISPACCIOf. 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

+ 
• 

• 

• 

• 

• 

76-77-apearte.qxd 9-11-2009 18:40 

a cura di 
Antonella Veracchi 

IIAAXXI 
Apertura straordinaria, 
il 14 e il 15 novembre, 
visita guidata su 
prenotazione all'indirizzo 
edumaxxiMarc.benicu 
Iturali.il 
Sasha Wallz, MAXXI, 
il 14 (11.21). il 15 (11.16 e 
21). lato: 06.45553050; 
Www.rOiliaeurOpa.ilet 
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CI 11 14 e 15 novembre un'apertura straordinaria per visitare il Museo delle Arti del XXI secolo 

Piccolo MAXXI assaggio 
Attesa e discussa, 

l'apertura del MAXXI, il 
Museo delle Arti del XXI 

secolo, è prevista per la 
primavera del 2O1O, ma il 14 e 
il 15 novembre sarà possibile 
avere un piccolo assaggio. 
Il pubblico potrà visitare in 
anteprima gli spazi ideati 
dall'architetto israeliano Zaha 
Hadid sperimentando il 
contatto con uno dei pochi 
esempi romani di architettura 
contemporanea. Con gallerie 
dedicate all'arte e 
all'architettura degli ultimi 
anni, può essere considerato la 
naturale prosecuzione della 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Interamente 
realizzato in cemento, il 
museo sorge in uno spazio di 
29.000 metri quadrati, 
sull'area della dismessa 
Caserma Montello, di cui 
incorpora alcuni padiglioni; 
tale scelta incentiva il dialogo 
tra passato e presente ed esalta 

il carattere innovativo del 
progetto che rispetta il 
contesto preesistente e lo 
modella con un intervento 
complesso che si espande 
nell'area urbana del quartiere 
Flaminio, con il vicino 
Auditorium di Renzo Piano. 
Non un edificio quindi che si 
sviluppa in altezza, ma che 
abbraccia lo spazio circostante 
insinuandosi con 
le sue fluide e 
sinuose forme 
nella città, come 
un'imponente e 
morbida scultura 
urbana. Altro 
elemento 
caratterizzante sarà la totale 
malleabilità degli spazi, 
predisposti per mutevoli 
allestimenti dí mostre 
temporanee e permanenti, e la 
luce: totalmente illuminato da 
energia naturale prevede un 
sofisticato sistema di 
illuminazione dall'alto. Infine 

.9: n'anteprima per 444, . 
ammirare l'imponente 
struttura del MAXXI, 

scultura urbana 
dalle linee fluide 

da non dimenticare il fatto che 
con la sua area pedonale, 
costituirà un vero e proprio 
campus delle arti, un'isola di 
traffico in dialogo con il vicino 
Auditorium di Renzo Piano. 
In occasione dell'apertura 
straordinaria, sabato 14 e 
domenica 15, il MAXXI 
accoglierà un'installazione 
coreografica creata ad hoc da 

Sasha Waltz, star 
internazionale 
della danza che 
spazia tra arti 
visive, scultura, 
musica 
contemporanea 
e interpreta 

appieno lo spirito 
interdisciplinare del nuovo 
museo. Un progetto della 
Fondazione Romaeuropa, 
omaggio alle linee fluide e 
dinamiche di Zaha Hadid, che 
si animeranno nei movimenti 
e nei corpi di un gruppo di 
danzatori e musicisti. 
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Lo spettacolo che coinvolge 35 danzatori va in scena sabato e domenica per il Itontaearopa festival 
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di Uonetia fieigivqgiio 

Lpiuspazio incontra il corpo, che muovendosi nel 
tempo della musica ci guida ad esplorarlo. 

ida come un'onda dinamica, la danza costi-
tuisco anche uno sguardo nuovo, capace di introdurci 
nello spettacolo dell'architenura in una prospettiva 
Originale. Ne svela volumi e spessori specchiandosi 
nella leggerezza del cristallo, si confronta con la 
durezza el cemento e dell'acciaio che fungono da 
armatura dell'edificio. Feronnendolo all'intento lo 
raceOnta, ne sottolineai vuoti e le dimensioni, ne 
interpreta gli ambienti, ne interroga le potenzialità. 
Stolta Waltz, coreografa d'intensa vacazione imerdi-
sciplinare, è l'autrice dì. "Díaloge 09-
Maxxi", opera danzata e specifi-
camente concepita per il luogo, 
cori la quale il 14 e il 15 
novembre il Museo 
Nazionale delle Ani 
del XX! Secolo pcu-
gettato da Zara 
Hadid si apre per 
la prima volta al 
pubblico: aper-
tura straordi-
naria, in atte-
sa dell'inau-
gurazione 
vera e pro-
pria prevista 
per l'anno 
prossimo. 

•-• t, 

. P * 
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Accolta a Roma sulla base di un 
del Maxxi e della Fondazione ; 
coreografa tedesca, che giunge poi : 
nese "Sasha Waltz & Pnends" e che 
performance l'artista sonoro Rana 
personalità più giunta per la crea 
genere di evento. Da anni infatti la 
ad indagare, con intelligenza e gai 
traine del rapporto dan2a-architeinu 
gi delta coreografia sono condizio 
dune negli spazi non teatraii .clic no 
to la genesi. Celebre, nel 1999, è 
lazione "Dialogo 99/11", montata 
Ebraico di Berlino, e nella stessa ci 

dopo, l'ardita SUN/ 
lavoro kolossal ali 

i biglietti 
Moixxi, vie Guido 

«ani 4, iiihMtat 14 «o 
oca ai • doce~ 
15 .114 «mita e n. 
Infig Ott,i4015534:49. 

t 

t 

tentano opere d'arte In movi 
per forme cangianti e per canti 
livelli differenti, nell'ottica di un vi 
a podi in sintonia con l'emozion 
ancora vuoto, e dunque ben decl 
forte identità architettonica. 

a 

progetto netto congiunto 
Ronatteuropit. la 
aro gruppo berli-
t coinvolge nella. 
Peter Kuhn, b la 
2i0fie di questo 
sua ricerca mira . 
Asia, le possibili 
a, dove i Fathlag-
nati tWl'inurter-
hanno sollecita-

stata la sua nista',
per Museo uh, un decennio 

ha dedicato un 
riapertura del 

gcw.a Museum. 
?in a Roma, nel 
gigantesco 
nuovo spazio 
00;$itIVO di Via 
Guido Reni, i 
,tapi dei danza-
ort (al Maxxi 
~mio in tren-

tacinque, inclusa 
a Watt} diven-
mento, effunge 
tuo dislocarsi su 
faggio che punta 
antc contenitore 
frabile nella sua 

[ 17 data 
stampa 
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Sasha WaItz 
Diaioje 09 
MAXXI  MUSEO °NAIE DELLE ARTI DEL XXI SECOLO 
Via G. Reni, 2/I 
ZONA O 
21:00 
F7'.‘rgi
063210181 

• "Italia docet". Per anni 
questo adagio ha legato 
Italia e Germania, con 
riferimento a due eventi 
verificatisi nello stivale dieci 
anni prima che in terra 
teutonica: l'unificazione 
nazionale (1861 e 1871) e 
l'elezione "democratica" 
di un dittatore (1922 e 
1933). Da tempo il gap 
si è invertito e i nostri 
"compagni d'asse" hanno 
assunto il ruolo di insegnanti. 
L'inaugurazione musealé 
è una delle discipline in 
cui vanno forte, potendo 
contare su una docente 
quale Sasha Waltz. la 
coreografa di Karlsruhe porta 
avanti da anni "Diàloge" 
un piogetto monumentale 
di cònversazione tra 
architettura, corpo e danza. 
Così, se nel '99 lei e la 

sua compagnia hanno 
movimentato le rette 
nervose del itidisches 
Museum di Libeskind a -
Berlino, dieci anni dopo si 
ritroveranno a ridisegnare. 
le curve del Maxxi di .Zaha 
Hadid, accompagnate da 
un'installazione sonora di 
Hans Peter Kuhn. Niente di 
nuovo, visto che lo stesso 
spettacolo è andato in scena 
a marzo per l'apertura del 
Neues Museum, sempre a 
Berlino. Ma è comunque 
qualcosa. E qualcosa di • 
buono. Personalmente, in 
onore di Zaha, avrei proposto 
un live di Omar Souleyman: 
una baffone siriano che sale 
sui palchi vestito come un 
califfo e tira su festoni arab-
techno che spaccano. Sarà 
per la prossima volta.. 
Nicola Gerundino 

ZERO Rorno -1.15 novembre 2009 
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Passi a due, quartetti, momenti corali. Guidati da Sasha Waltz,
35 ballerini animami° l'apertura straordinaria del Museo :delle arti del XXI 
secolo. Da attraversare Come un enormi corpo. Intriso di creatività 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

di Vakria Grippa foto Piero Tauro 

ercate di immagipare un viaggio nel cormo umano, come 
se sí danzasse nelle anse dello stomaco o all'interno del 
sistema venoso, con la possibilità di passare da un'estre-
mità all'altra». Chi parla non è Piero Angela, ma Sasha 
Waltz, coreografa di punta della scena tedesca avvezza 
a creazioni "Aie specific" intitolate DialogrreProjects e 

allestite, tra l'altro, peri berlinesi jiidisches e Neue Museitm e per il 
veneziano Palazzo* Querini Stampalia, ristrutturato da Carlo Scarpa. 
t sua l'installazione coreografica che mostrerà in anteprima, sabato 
14 e domenica 15 novembre, il nuovo MAXXI, il Museo nazionale 
delle arti del X3.4 secolo di Roma progettato dall'atehiszat iracheno-
britannica Zaha Hadid, la cui inaugurazione ufficiale è prevista nella 
primavera 2010 (per visitare gli spazi, dalle 10 alle 13 del 14 e 15 
novembre, inviare una emuli a edumaxxi@darc. benicult 

Vetro, acciaio e «unente modellati in tonno sinuose e 
dinamiche con volumi aggettanti, lungo una superficie totale di 29ini-
la mq, rivestono sobriamente gli avveniristici spazi interni ed esterni 
articolati intorno all'idea di campus urbano, 
Prima istituzione pubblica nazionale dedicata alla creutivita contem-
poranea (costo 150 milioni di curo), il MA,,XXI si prepara ad acco 
gliere 2(X)-400mila visitatori l'anno. Intanto, nell'installazione coreo-
grafica della Waltz curata da Romaguropg, Dia lpe 09-11/1XXI, 
miranno 35 danzatoti ad "abitare" il neo-museo con una teoria di 
duetti, passi a tre, quartetti e momenti corali disseminati su tutta la 
superficie espositiva, mentre quindici musicisti dell'orchestra da ca-
meni berlinese Kaleidoskop intetpreteranno l'installazione sonora di 
Hans Peter Kuhn. «Zaha Hadid ha concepito tre livelli interconnessi 
come un unico grande spazio» spiega la coreografa. gMi elettrizza 
l'idea di riempire di ballerini un museo, la danza e un'arte cangiante 
e molto contemporanea». Per il sµcl ultradecennale progetto inter-
disciplinare, la Waltz è stata definita 
"architetto-coreografa". «Non alno le Un'immagine di 
etichette» glissu lei. «Sono sempre DIalQina122-114.= 
stata interessata all'architettura. Un l'installazione ideata 
coreografo lavora su spazio e tempo: da sasha Waltz per 

mostrare in anteprima 
più lo spazio e definito, piit forte è il il Museo delle arti del 
"<partner" con CUI uni confronto». i XXI secolo di Roma. 

Er:12D data 
L, stampa 1 
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Sasha Waltz & Guests in prova ai MAXXI di Roma di 
"Dialoge 09" (foto Piero Tauro). 

ROMA - Il 14 e il 15 novembre luci accese al MAX-
X1 per un evento d'eccezione: l'installazione co-
reografica di Sasha Waltz & Guests - Dialoge 09. 

Nell'ambito del progetto MAXXI vede la luce; . 
una serie di eventi, performance, iniziative che ac-
compagnano il pubblico del museo all'inau-
gurazione prevista per la primavera 2010 del 
MAXXI_Museo nazionale delle arti del XXI secolo, 
gioiello architettonico progettato da Zaha Hadid 
nel quartiere Flaminio di Roma - brilla l'autrice di 
punta della creatività contemporanea internazio-
nale Sasha Waltz con un dialogo tra coreografia e 
architettura. Questo lavoro omaggio alle linee flui-
de e innovative di Zaha Hadid (che sarà presente 
per la performance), nato dalla coproduzione del-
la Fondazione MAXX1 e Sasha Waltz&Guests, è un 
progetto della Fondazione Romaeuropa. li diretto-

- re artistico Fabrizio Grifasi, partendo da una siner-
gia d'intenti artistici con il Presidente della Fonda-
zione lvIAXXI Pio Baldi, elabora l'idea di un evento 
performativo specifico. Questo spazio ancora 

  vuoto dal forte po-
tenziale biologico, 
dall'identità straordi-
naria, necessita di un 
pensiero unico, di un 
artista che sia in gra-
do di confrontarsi in 
termini di dramma-
turgia coreutica e di 
visioni con un gigan-
te dell'architettura, 
capace di una crea-
zione solida tra cor-
po, scrittura e movi-
mento. 

t 

cifentiP40W0Z:Ttiihigg.ffitge!.-§31g09-5; 

La scelta ca-
de sulla tedesca Sa-
sha Waltz, che autri-
ce di altri specific 
dialoge tra coreogra-
fia e architettura co-
me quello per il Ne-
ues Museum nell'iso-
la dei Musei di Berli-
no, è dal primo di no-

vembre artista in residenza al MAXXI. 
L'installazione coreografica prevede trentacin-

que interpreti e quindici musicisti, alcune parti di 
scenografie di spettacoli della Waltz con i quali si 
creano otto, nove stazioni, cioè punti performativi 
ognuno dei quali in loup accoglie dai cento ai 
centocinquanta spettatori. Gli interpreti come il 
pubblico possono muoversi da una stazione al-
l'altra. L'intero museo è utilizzato in real time e la 
struttura dislocata della performance produce un 
effetto di moltiplicazioné sia degli spazi sia dei 
punti di visione. (Anna Lea Antolini) 
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"Web factory" e concorsi on line 
così si emerge senza andare in tv 

ROMA — Roma Europa Web 
factory è un concorso destinato a 
scrittori, registi, musicisti, artisti figu-
rativi. Partecipare è facile, ci si collega 
al sito internet, si leggono le regole 
della competizione, si in via la propria 

opera. Chi vin-
  ce ottiene 5 mi-

IL BOOM 
DEI "CONTESr 

Concorsi per i nonni 
in cucina, ma 
anche prestigiosi 
riconoscimpnti 

la euro di pre-
mio e una ri-
balta per co-
minciare a far-
si conoscere. 
L'in i 7iativa 

della Fonda-
zione Ronaa-
europa e di Te-
lecom Italia, al-
la sua seconda 
edizione, è 
lilla delle tante 

che offrono un'opportunità agli aspi-
ranti: creativi d'Ita.liat j.,i chiamano 
"contest", che in: inglèse vuol dire 
appunto concorso. Ce n'è per tutti: 
architetti, stilisti, fotografi, dramma-
turghi, pubblicitari. In rete si trova 
persino un contest per "Nonni in 
fucina": ogni concorrente invia un 

video che mostra tutti i passaggi della 
sua ricetta, quest'anno ha vinto il 
gateau di patate di Nonna Carmela. 
Ma a parte gli esempi più pittoreschi, 
sono tanti i concorsi di prestigio a cui i 
rair77i hanno imparato a rivolgersi 
per farsi strada e, perché no, per 
guadagnare qualche curo. Ci sono 
istituzioni culturali autorevoli come 
Romaeuropa, grandi aziende come 
Telecom o Enel o Sony, riviste impor-
tanti come l'americana Wired. Per i 
giovani aspiranti registi, fotografi, 
scrittori, musicisti, i contest sono di-
ventati una pratica usuale. Qualcuno 
l'ha trasformato quasi in un lavoro: 
c'è chi partecipa a tutte le competizio-
ni indette in tutti i paesi del mondo, 
Stati Uniti compresi. Fratanti tentati-
vi, prima o poi arriva quello che va 
bene e si portano a casa un gruzzolo 
con cui finanziare un nuovo cortome-
traggio, incidere una nuova canzone. 
E se poi anziché bene va benissimo, 
allora si può sperare,di raggiungere il 
successo senza passare per ì ta-
lent-show della televisione. 

Pie. P. 
G MERO:AZ(11C RISERVATA 
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Il cartellone Previsti 45 appuntamenti in nove spazi. Grande attenzione al laboratorio virtuale di (ANebfactory»

Dal Medioevo giapponese al Bacon esplosivo 

"I? 

È previsto il sold out per le quattro repli-
che (dal 23 al 26 settembre) del «Flauto Magi-
co» al Teatro Olimpico. «Abbiamo già vendu-
to tremila biglietti sui cinquemila disponibi-
li», annuncia Fabrizio Grifasi, direttore arti-
stico del Romaeuropa Festival. 

Ma la rilettura di Mozart secondo l'Orche-
stra di Piazza Vittorio — coprodotto da Les 
Nuits de Fourvière / Département du Rhóne, 
in collaborazione con l'Accademia di Santa 
Cecilia e l'associazione culturale Apollo u — 
è solo uno dei 45 appuntamenti nel cartello-
ne di questa 24esima edizione della rassegna 
che andrà avanti fino al 2 dicembre. E previ-
sta un'anteprima, il 22 al Palladium, della 
compagnia Mansaku-no-kai che porta avanti 
la tradizione del teatro medievale giappone-
se. 

Lo slogan scelto nel 2009 è «Pulsazioni cul-
turali». «È un modo per riaffermare la vitali-
tà che l'arte e la cultura hanno nell'esistenza 
quotidiana, sia pure in un momento diffici-
le. Ma nonostante la crisi, chi vuole può cam-
biare, rinnovare se stesso. Così sta facendo 
Romaeuropa» ha raccontato ieri Grifasi, du-
rante la conferenza stampa per la presenta-
zione del Festiva! e del suo secondo anno in 
rete con la Webfactory. 

Una grande attenzione quest'anno è data 
proprio al laboratorio virtuale nato dalla col-
laborazione tra la Fondazione Romaeuropa e 
Telecom Italia. Dal 3o settembre fino al 2 
marzo sarà possibile proporre un'opera a te-
ma libero per una delle quattro sezioni: Vi-
deo Art, Music, ioowords e Spot. Ogni area 
sarà coordinata da un artista, un critico o un 
esperto, come Fennesz — virtuoso dell'elet-

tronica celebre per le sue collaborazioni con 
Ryuichi Sakainoto — che segue il concorso 
legato all'elettronica e ai suoni digitali. Da112 
marzo al 15 aprile si apre la seconda fase del 
concorso, a cui accederanno i 3o finalisti di 
ciascuna categoria che devono creare un'ope-
ra originale. In palio 5.000 euro in gettoni 
d'oro e la partecipazione alla prossima edi-
zione del Romaeuropa. 

ll Festival si svolge fra il Palladium, il Tea-
tro Olimpico, l'Eliseo, il Goethe-Institut, l'Au-
ditorium Conciliazione, il Brancaleone (sede 
della rassegna musicale Sensoralia); ritorna 
poi al Teatro Vascello e, per la prima volta, 
«occupa» anche il Circolo degli Artisti ed en-
tra in un museo, la Galleria d'Arte Nazionale 
Moderna. 

Per il teatro sono previsti gli spettacoli dei 
registi William Kentridge, Peter Brook e Jan 
Fabre (i cui disegni sono protagonisti di una 
mostra), delle compagnie Santasangre e Mu-
ta Imago. Fra gli interpreti compaiono i no-
mi di Stefano Benni e Chiara Caselli. 

Per le arti visive Peter Welz e William For-
sythe faranno letteralmente esplodere in 
un'installazione l'ultimo e incompiuto qua-
dro di Bacon. 

11 programma musicale ospita artisti come 
Francesco Tristano Schlimè, Ryuichi Saka-
moto, Mario Brunello, l'Orchestra di Santa 
Cecilia, Marc Ducret, l'Orchestra Sinfonica 
Abruzzese, le Voci Nomadi dell'Asia Centra-
le. La compagnia Chiara Guidi/Societas Raf-
faello Sanzio esegue un «concerto per voci». 
Fra i protagonisti della musica elettronica gli 
inglesi Lamb. Per la danza arriveranno Maria 
Pagès e Sidi Larbi. 

Culi ora 
l In i n-v 
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FRANCESCA SIUUAN1 

I
L CANTO di una Regina del-
la Notte imprevedibile e furi-
bonda, intrecciato a percus-
sioni e lingue africane. Una 
galleria dl maschere di legno 

che cela l'essenza simbolica del 
fragile soldato Woyzeck. La verti-
gine delladanzainequilibrio suun 
tappeto di pezzi di vetro. L'eterna 
poesia delle liriche shakespearia-
ne in una mise en espace che me-
scola drammaturgia e musica. C'è 
questo e altro nei catalogo (musi-
cale, teatrale, coreografico, visua-
le) del nuovo Romaeuropa Festi-
val, edizione numero 24, un con-
solidato dialogo fra forme artisti-
che che quest'anno si Intesse in-
torno ad una trama di relazioni fra 
generi quanto mai distanti alli-
neando una galleria di protagoni-
sti assoluti. Il totale contabile ha 
l'imponenza di 45 appuntamenti, 
15primenazionali et reassolutesu 
12 palcoscenici di tutta la città, dal 
23 novembre al 2 dicembre. 

Apre il Festiva] uno degli ap-

. •• 
2. • 

• 

Società 

Il mondo in scena 
gli incontri tra le arti 
firmati Romaeuropa. 
FRANCESCA GIULIANI 
A PAGINA XIII 

da pag. 13 

trie=4:4: 
PSA

Mondo 
in scena 

Mozart e piazza Vittorio 
Kentridge e Woyzeck 
gli incontri fra le arti 
firmati Romaeuropa 

I123 l'inauguraAone 
con il "Flauto magico" 
I protagonisti del festival 
tra danza, musica e teatro 
da Brunello a Sakamoto 
da Fabre a Teshigawara 

ne...,
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puntamenti forse più attesi del-
l'anno: è il Flauto Magico di Mo-
zart dell 'Orchestra di piazza Vitto-
rio diretta da Mario Tronco, ap-
plaudito con successo in giro per 
l'Europa e che qui ha già venduto, 
per le quattro serate (23-26 set-
tembre al Teatro Olimpico), tre-
mila biglietti. Chi lo ha visto ne di-
ce meraviglie, chi ci ha lavorato as-
sicura che è stata un'impresa im-
proba, portata a compimento con 
un pizzico di follia, miscelata a 
quell'energia unica che ha fatto 
amare l'orchestra romana dalla 
Francia agli Stati 

A seguire, in cartellone arriva la 
danza di Saburo Teshigawara, il 
coreografo giapponese la cui ri-
cerca è iniziata negli anni Ottanta 
e che da sempre lavora sull'incro-
cio delle arti, dal hutoh alle arti 
marziali: all'Auditorium Concilia-
zione presenta "Glass Tooth" (2 
ottobre).Torna perla terza volta al 
Festival l'artista sudafricano Wil-
liam Kentridge che, con la Hand-
springPuppet Company harealiz-
zato il "Woyzeckon the I lighveld" 
(30 settembre-2 ottobre). Ancora, 
"Love is my sin" un lavoro di Peter 
Brook, (5-8 novembre), dramma-
turgia per due interpreti (Natasha 
ParryeBruceMyers) intorno ai so-
netti di Shakespeare. 

} questo Festiva' può essere 
l'occasione per scoprire, rivedere 
o incontrare tra danza, teatro e al-
tri territori di confini non sempree 
non troppo definiti, compagnie 
come la Raffaello Sanzio con Chia-
ra Guidi eTehoTeardo (Palladium 
29-31ottobre) o lan Fab re chepre-
senta in prima nazionale "Orgy of 
Tolerance" (4-5 nowembre Teatro 
Olimpico) ma a nchte Maria Pages 
eSicliIarbi Cherkaolui interpreti di 
un Dumas che segnal'incontro fra 
due personalità di flamenco e tea-
tro-danza (Olimpico, 2 dicem-
bre). Può sorprendere lo speri-
mentalismo poetico di la "Made-
leine" dei Muta Imago e il Frame-
rate^0 dei Santasangre. Mentre è 
un capitolo a parte, l'esperienza 
musicale del Romaeuropa che 
spazia dal classico quasi assoluto 
di Mario Brunello (Concerti Bran-
deburghesi 7,9, 13, 16 ottobrePal-
ladium) e Antonio Pappano (11 
Mare, 14-16-17 novembreAudito-
rium) con quella del pianoforte 
suonato da Ryuichi Sakamoto (28 
ottobre) o dal giovane Francesco 
'Tristano Schlimè, (3 ottobre), ta-
lento nato nei primi anni Ottanta. 
A margine, torna il concorso Ra-
macuropa Webfactory, spons—rn 
telecom, aperto ai giovani talenti 
del web. Info www.romaeuro-
pa.net, 

,.• 

GU SPETTACOU 
Al centro, un 
momento del Flauto 
Magico dell'OPV. 
In basso, da sinistra, 
Sidi Larbi Cherkaoui, 
Saburo Teshigawara, 
un momento di 
"Madeleine" dei 
Muta 'mago e "Orgy 
of Tolerance" di Jan 
Fabre 
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• Dal settembre al 2 dicembre il Romaeuropa Festival 

«Pulsazioni culturali» 
per abbattere le barriere 
Laura Landotfl 

A smentire l'accusa dl assi-
stenzialismo che grava stil-
la cultura italiana, il Roma-

europa Festiva] tonta ad abbatte-
re non solo le barriere artistiche 
ma anche quelle tra pubblici) e 
privato (nello specifico con Tele-
com cui si deve anche 1ò spazio 
dell'Opificio), dimostrando in un 
momento di crisi per lo spettaco-
lo che fare un arte «in ascoke» si 
può. Sessantacinque serate (più 
mostre) spalmate in due mesi e 
mezzo - dal 23 settembre al 2 di-
cembre - con, tra l'altro, 15 prime 
nazionali e 3 prime asàolute, per 
un totale dí 70.000 posti messi a 
disposizione del pubblico, sem-
brano un buon punto di parten-
za.

Pulsazioni culturali è un titolo 
che indica la vitalità dell'àrte e del-
la cultura quando esse dlàlogano 
con il presente, caratteristica che 
è confermata specialmente dalle 
iniziative a latere come Sensora-
lia, rassegna di nuove sonorità, o 
la Webfactory, un laborittonò per
artisti in rete con quattro concor-
si aperti ai «creativi» *attraverso le 
sezioni Video art; Music@, 
100words e spot,s il tutte in colla-
borazione con la scuola Holden, 
la rivista Rolling Stone, la casa 
produttrice Tv Blog e il Maxxl ar-
te. Quest'anno il festival entra an-
che nei musei: alla Galleria d'Arte 
moderna,infatti, William For-

K. 

.0^ 

sythe si confronterà con le opere 
di Francis Bacon mentre il museo 
Carlo Bilotti ospiterà uno spetta-
colo di Jan Fabre in un confronto 
tra arti figurative e video, danza, 
teatro e musica. Un modo «per 
evolvere con l'evolversi della so-
cietà» secondo il presidente Pro-
caccini, un discorso che vale sia a 
livello di interdisciplinarietà che a 
livello geografico visto che di an-
no in anno partecipano alla rasse-
gna aree sempre più lontane che 
vanno dal Sud Africa all'Asia cen-
trale, il Giappone ad esempio il 
22 settembre (un'anteprima dun-
que) offre un saggio di Kyogen al 
Teatro Palladium con la Compa-

gnia Mansaku-no-kai. Anche se la 
vera inaugurazione è affidata al-
l'Orchestra di piazza Vittorio, il 23 
al teatro Olimpico, con la sua ver-
sione multietnica del Flauto Magi-
co. La presenza dell'orchestra 
non è certo un caso ma incarna 
l'unità di diverse culture che è an-
che il senso più profondo di Ro-
maeuropa e la sua composizione 
fatta di musicisti provenienti da 
paesi diversi è un modo di dialo-
gare con la modernità «in questo 
momento di rifiuto/accettazione 
delle culture diverse» come sostie-
ne Fabrizio Grifasi che di Roma-
europa è direttore. Grifasi sottoli-
nea ancora una volta l'interdisci-
plinarietà del festival fatto di gran-
di nomi internazionali ma anche 
di progetti giovani di casa nostra, 
così accanto a Peter Brook, Jan Fa-
bre, Societas Raffaello Sanzío, 
Riyuchi Sakamoto o Antonio Pap-
pano troviamo Gaspare Balsamo, 
Muta !mago, Santasagre e Manna-
rino. Un'attenzione alla contem-
poraneità che emerge anche dal-
la rete di strutture indipendenti 
come il Kollatino Underground 
che ha permesso la reali7227ione 
di alcuni spettacoli o il Circolo de-
gli Artisti accanto a vecchie cono-
scenze come il .teatro Vascello 
che eufemisticamente «attraversa 
un periodo difficile». Peccato che 
il Rialto, un altro spazio che avreb-
be potuto fornire un importante 
contributo in questo senso, sia 
stato chiuso. 

12.k Fiee -
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IL FESTIVAL  
•01 

Olivier Dubois, fra i protagonisti di RomaEuropa 2009 

"Flauto Magico" 
multietnico 

apre RomaEuropa 
Polidoro all'interno 

RomaEuropa 
tutto sul nuovo 

Dal 23 settembre al 2 dicembre 
la 24esima edizione del Festival 

Slogan: "Pulsazioni culturali" 
Settantamila posti per 65 serate 

e 37 eventi. Inaugura 
l'Orchestra di Piazza Vittorio 

di PAOLA POLIDORO 

Due binari paralleli portano 
alla creatività del Romaeuro-
pa Festiva!, che per la XXIV 
edizione (23 settembre-2 di-
cembre) rafforza i! legame con 
Telecom Italia e la volontà di 
agire su due piattaforme: se da 
un lato la kermesse diretta da 
Fabrizio Grifasi conferma la 
vocazione all'internazionalità 
e alla trasversalità di generi e 
offerte, dall'altro si rivolge al 
pubblico della rete rendendo il 
laboratorio virtuale elemento 
dì punta della ricerca artistica. 
La viralità, cioè il passaparola 
telematico, ha uria forza ormai 
acclarata e positivamente con-
tagiosa, per questo la REW[F1 
(ktornaeuriwa WebRetorvls 
giunta alla II ed izione, "intene-
risce il core" dei naviganti con 
quattro concorsi: video arte, 
musica, scrittura e adverti-
si ng. 

"Pulsazioni culturali" è lo 
slogati del RE 2009, «segno di 
una vitalità che racconta bene 
quello che facciamo», spiega 
Grifasi. «Il rapporto tra arte e 
spettacolo dal vivo ci permette 
di guardare al nostro tempo, il 
tempo delle diversità, con uno 
sguardo internazionale che 
non manca di radicarsi nella 
città», come simboleggia 
l'inaugurazione affidata all'Or-
chestra multietnica di Piazza 
Vittorio, nata 
a Roma. Sarà 
all'Olimpico 
con una riela-
borazione de 
Ilflaitto il !agi-
co, già avvia-
to al sold out 
per le quattro 
date. 

Settanta-
mila posti per 
65 serate e 37 
eventi sono i 

numeri della partecipazione 
"possibile". «Nei primi dieci 
giorni di programmazione si 
concentrano il senso e le carat-
teristiche di Romaeuropa: c'è 
l'anteprima del 22 settembre 
con il kiogen, la commedia del 
Sol Levante con Man-
saku-No-Kai e c'è il Woyzek 
on the Highveld di Kentridge 
con le marionette dell'Hand-
spring Puppet Company; c'è il 
coreografo Saburo Tesii igawa-
ra e l'omaggio a Bacon di For-
sythe-Welz alla Galleria nazio-
nale d'arte moderna, e poi c'è 
anche il concerto) dei Lamb al 
Brancaleone,..». 

A conferma del radicamen-
to al territorio, si darà spazio 
alle formazioni romane Santa-
sangre e Muta Imago, che si 
vanno ad affiancare ad ospiti 
fissi come Sidi Larbi Cherka-
oui, stavolta in coppia con Ma-
ria Pagés (Dunas), la Societas 
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Raffaclo Sanzio (Ingiuria), 
Jan Fabre (Le teinps emprun(è 
e Orgy 4f Tolerance"), Peter 
Brook (Love is Tily sin). Anco-
ra: Flocking, installazione del 
fotografo tedesco Arrnin 
Linke, la performance di Marc 
Ducret, i concerti dell'Orche-
stra di Santa Cecilia diretta da 
Antonio Pappano, Ryuichí 
Saka moto Playing the piano al 
Parco della Musica, La buona 
novella di Stefano Benni, Chia-
ra Caselli, Roberta Lena e Ma-
rio Brunello al Palladium, co-
me la danza dello spagnolo 
lsrael Galvan, e ti spettacoli 
di Myriatn Gourtink e Olivier 
Dubois a Vascello. Ma non 
finisce (lui, il resto su www.ro-
maeuropa.net. 

da pag. 48 
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Un componente dell'Orchestra di Piazza Vittorio 
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Lilla Jordan 

Si intitola "Pulsazioni Culturali'que-
sta 24ma edizione del Romaeuropa 
Festiva! «perché il ritmo della.creati-
vità ci sembra il segno distintivo del-
la nostra società e vogliamo cogliere 
in maniera positiva i. fermento arti-
stico che ci circonda in aperta con-
trotendenza con il momento di crisi 
e di tagli finanziari». Parole ma anche 
fatti, quelli che esprime Fabrizio Gri-
fasi, direttore della Fondazione Ro-
maeuropa. 
Da questa sera infatti gli spazi della 
città tornano ad animarsi di decine di 
eventi imperdibili. Fino al 2 dicem-
bre oltre 45 appuntamenti, dislocati 
in teatri, musei e gallerie, 15 spettaco-
li in prima nazionale, 3 prime assolu-
te, in un connubio a doppio binario, 
tra arte contemporanea e teatro, tra 
presente e futuro. I1 migliore esem-
pio, questa sera (e fino al 26 settem-
bre, al Teatro Olimpico) con Ilflauto 
magico secondo l'Orchestra di Pia774 Vit-
torio, rielaborazione della partitura 
mozartiana da parte dell'ensamble 
multietnico guidato da Mario Tron-
co. Una rilettura del Flauto quindi 
nella chiave pop-rock-jazz tipica del-
l'OPV, con i musicisti che si faranno 

anche personaggi dell'opera, in un ri 
baltaniento costante del rapporto 
classico tra buca e scena: La forma-
teatro sarà invece al centro dell'ope-
ra di William Kentridge che, con la 
sua Handspring Puppet Company, 
trasferisce il Woyzeck di Georg Bu-
chner in Sudafrica, nia anche di Peter 
Brook con la sua versione scenica dei 
Sonnets di Shakespeare così come la 
Buona novella di Fabrizio De André si 
fa scena con Stefano Bermi e Chiara 
Caselli diretti da Roberta Lena, men-
tre Jan Fabre torna al Roma Europa 
con il suo ultimo lavoro 0 rgy of To 
rana, sarcastica rivisitazione dell'era 
post-capitalistica. Fabre sarà al centro 
anche di una retrospettiva sulla sua 
arte visiva, in cuí prendono vita le 
opere di dieci grandi fotografi, tra cui 
Mapplethorpe e 1 Ielmut Newton. La 
musica sarà rappresentata dai due 
pianoforti di Ryuichi Sakamoto in 
grado di suonare contemporanea-
mente sotto le mani di un unico pia-
nista; il Centro Ricerche Musicali 
presenterà due concerti, mentre le 
Voci Nomadi dell'Asia Centrale dedi-
cheranno due serate alla tradizione 
musicale di Uzbekistan, Kazakistan e 
Mongolia. Per la danza, imperdibili 
gli appuntamenti con Saburo Teshi-

(la pag. 8 

gawara e il suo Glass Molli, quello 
con i Boleri di Raimund Hoghe, le 
coreografie dell'israeliano Hofesh 
Shechter. A lanciare il ponte verso il 
futuro, le due principali iniziative 
collaterali di Sensoralia, rassegna di 
nuove sonorità e Webfactory, labora-
torio per artisti in rete con quattro 
concorsi aperti ai «creativi» attraver-
so le sezioni Video art, Music@, 
100words e spot. 
Matrimonio riuscito tra pubblico e 
privato (sponsor principale, la Tele-
coni), con un 70 per cento dichiara-
to di bilancio reinvestito nelle produ-
zioni, il Festival Romaeuropa si con-
solida come uno dei più importanti 
festival europei d'arte moderna e 
contemporanea. Delle 27 nazioni, 
non solo europee, che fanno parte 
della Fondazione, l'attenzione anche 
quest'anno resta attenta su paesi-
chiave nella produzione artistica qua-
li gli Stati Uniti, il Giappone, la Cina 
e l'India. Tra i nuovi spazi della rasse-
gna - oltre ai tradizionali Palladium, 
Olimpico, Auditoriurn della Conci-
liazione - il Museo Bilotti di Villa 
Borghese e la Galleria d'arte moder-
na e contemporanea. 
(tutte le informazioni per luoghi e orari su 
wurref.romaeuropanet) 
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Romaeuropa Festival Al via con Mozart: 
c'è «Il Flauto magico» multietnico 

Francesca Scapinelli a pagina 51 

Tra i Sonetti di Shakespeare 
e il «Flauto magico» multietnico 

• Classici e contemporanei rimescolati grazie al Romaeuropa Festival 

• 

• 

Da oggi al 2 dicembre ecco il meglio della creatività senza «steccati» 

Francesca Scapinelli 

Wri Il prestigio non è una sca-
tola vuota. 11 prestigio è dato 
da numeri «pesanti» e traguar-
di inoppugnabili. Come è il ca-
so del Romaeuropa Festival. 
Quest'anno è arrivato a spe-
gnere 24 candeli ne. E di cilie-
gine sulla torta ne ha messe 
parecchie. Qualche numero? 
Per esempio iniziamo col dire 
che questa sera debutta il pri-
mo di 45 spettacoli. E non è 
una prima qualsiasi. Si tratta 
di una rilettura musicale del 
Flauto magico di Mozart ad 
opera dell'Orchestra di piaz-
za Vittorio (teatro Olimpico). 
Gli organizzatori (a partire 
del direttore Fabrizio Grifasi) 

• hanno inserito nel program-
ma che si snoderà fino al pros-
simo 2 dicembre ben 15 pri-
me nazionali e 3 prime assolu-
te. 

Questa rassegna (il cui slo-
gan è «Pulsazioni Culturali»), 
sfrutterà 12 palcoscenici, tra 
cui lo stesso Olimpico dove 
stasera debutta l'operazione 
musicale «mozartiana» diret-
ta da Mario Tronco. Un Flau-
to magico (che replicherà fino 
a126) affatto insolito visto che 
viene presentato come il lavo-
ro «corale» di un gruppo di 

• 

• 

• 

• 

TEATRO In programma 
il «Woyzeck» di Buchner 
portato in palcoscenico 
da William Kentridge 

musicisti multietnico che ar-
ricchiscono del loro vissuto e 
delle sonorità del presente la 
celebre partitura. 

Difficile in così breve spazio 
annunciare tutti gli appunta-
menti di rilievo. Proviamo a 
vedere almeno di segnalare 

l'indispensabile. Per il teatro 
segnaliamo il ritorno di Wil-
liam Kentridge che reciterà il 
Woyzeckdi Georg Buchner; se-
guiranno poi i Sonnets di 
Shakespeare con interpreta-
zione di Peter Brook; Madelei-
ne dei Muta Imago; i Cantieri 
Temps d'Image recitati da Ga-
spare Balsamo, Anna e Dona-
tella Franciosi e David Dusa, 
Framerate0 dei Santasangre; 
La Buona Novella interpreta-
to da Stefano Benni e Chiara 
Caselli; e Orgy of Tolerance di 
Jan Fabre. Per le arti visive c'è 

MUSICA Omaggi a Berio
e Frescobaldi, 
e una «carrellata» storica 
con Mario Brunello 

una retrospettiva su Jen Pabre 
attraverso i suoi schizzi e le 
opere di dieci fotografi; Peter 
Welz e William Forsyth e faran-
no letteralmente esplodere in 
un'installazione l'ultimo e in-
compiuto quadro di Bacon; e 
il fotografo tedesco Armin 
Linke presenta un lavoro sul-
la geometria del volo degli uc-
celli. Dopo il Flauto magico, la 
musica proseguirà con Fran-
cesco Schlimè e un program-
ma che va da Frescobaldi a Be-
rio; Ryuichi Sakamoto con-
temporaneamente a due pia-
noforti; Mario Brunello con 
una scelta di arie che vanno 
dal Barocco al Novecento; la 
compagnia Chiara Guidi/So-
cietas Raffaello Sanzio esegui-
rà Ingiuria; l'orchestra di San-
ta Cecilia suoneràFoursea in-
terludes di Britten, La mer di 
Debussy e Shèhèrazade di Ri-
msky-Korsakov; il Centro Ri-
cerche Musicali proporrà un 
concerto di Marc Ducret e 
uno dell'Orchestra sinfonica 
abruzzese; le Voci Nomadi 
dell'Asia Centrale con la tradi-
zione musicale di Uzbeki-

stan, Kazakistan e Mongolia; 
e inoltre musica elettronica 
con Lamb, Panorama Bar, 
Mandarino, Vitalic, Meg, Dj 
Hype, Amon Tobin e Cassíus. 

La danza invece vede prota-
gonisti Saburo Teshigawara 
in Glass Tooth; Raimund Ho-
ghe con un lavoro sul Bolero; 
Hofesh Shecther con Upri-
singe lnyourrooms; Israel Gal-
van con Tabula rasa, Maria 
Pagès e Sidi Larbi in Dunas, e 
Cristina Rizzo che interpreta 
una creazione coreografica a 
più mani, frutto del lavoro 
con Eszter Salamon, Michele 
Di Stefano e Matteo Levaggi. 
Parte dal 30 settembre fino al 
15 aprile anche la seconda edi-
zione virtuale di Romaeuro a 

CURIOSITA Ritorna 
anche Ryuichi Sakamoto 
che si esibirà 
con due pianoforti 

Web actoly, realizzata dalla 
in sinergia con Telecom Ita-
lia, con una piattaforma rinno-
vata nel design e nella funzio-
nalità. È una vera e propria of-
ficina artistica che consente 
di mettere on line opere origi-
nali e inedite. 
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Romaeuropa Festival 

La ventiquattresima edizione della manifestazione prende il via il 23 settembre. Interdisciplinarietà 
e creatività a tutto campo i concetti chiave del programma di quest'anno. di Chiara Papaccío 

• Oltre la crisi 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

,senza carriere 
I

l Romaeuropa Festival edi-
zione 2009 si affida a uno 
slogan semplice quanto ef-

ficace per promuovere la pro-
priaventiquatiresima edizione, 
al via il 23 settembre: « "Pul-
sazioni culturali"- spiega Fabri-
zio Grìfasi, direttore generale 
della Fond azione che organizza 
il grande evento - per affermare 
la vivacità e la centralità che la 
cultura ha nella vita di tutti 
giorni. E intendiamo riaffer-
marlo tanto più in un momento 
molto difficile ma anche molto 
fecondo, come accade in tutte le 
crisi. Dove chi vuole ha la pos-
sibilità di innovare, rinnovarsi, 
ripensare quello che fa. cosa 
che Romaeuropa fa da prima 
dell'arrivo di questa crisi, cap-
tando pulsazioni che cerchia-
mo di rappresentare, che fanno 
parte del Dna del festival». 

UN FESTIVAL che quest'anno, lo 
ricorda Grifasi e lo rimarca con 
forza Gìorvanni Pieraccini, pre-
sidente della Fondazione, ruota 
intorno a un cardine che è quel-
lo dell'abbattimento delle bar-
riere. Interdisciplinarietà, dun-
que. Un concetto che lontano 
dai palchi prende forma anche 
nel progetto Webfactory, co-
struito su interna na-- Mrne a Te-
lecom Italia: una piattaforma e 
un portale (online nella nuova 
versione proprio il 23 settem-
bre) dedicato all'accoglienza 
delle nuove creatività, dalla vi-
deoarte alla musica, dalla scrit-
tura creativa alla fotografia, in 
un contest democratico e aper-

Al I 

0-Un momento del Flauto Magico "riletto" 

to al confronto continuo. Ma in-
terdisciplinarietà è parola che 
corre sottotraccia in tutti gli 
spettacoli del calendario di Ro-
maeuropa. Si va dalla musica 
classica di Richard Buckner, il 
cui Woyzeck verràreinterpreta-
to dal visionario William Ken-
tridge, a capo di un manipoli di 
marionette dark (la sua compa-
gnia, la Handspring Puppet 

M CAVALCA 

Company) al Teatro Eliseo, alla 
danza di William Forsythe, che 
alla Galleria Nazionale di Arte 
Moderna dialogherà con un ri-
tratto di Francis Bacon, al ta-
lento di FrancescoTristano 
Schlimé, che intraprenderà un 
viaggio da Berìo alla musica 
house rilettaper il pianoforte. E 
ancora sarà l'anno del Flauto 
Magico di Mozart che nelle ma-

12•1110•101 111 M MI II I 1111 MI I li • 
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ni di Mario monco e Leandro 
Piccioni è diventato una grande 
festa colorata per l'Orchestra di 
Piazza Vittorio, accolta quest'e-
state con entusiasmo nelle an-
teprime europee del concerto. 
Spiega Tronco; fondatore del-
l'Orchestra: «Ho trattato il 
Flauto Magico come fosse stata 
una fiaba tramandata oralmen-
te nei paesi dei musicisti che 
fanno parte dell'Orchestra. 
Certo è un lavoro un po' con-
tronatura: ancora di più perché 
ci siamo resi conto che i musi-
cisti al 70% non conoscevano 
l'opera, o Mozart. Da questa va-
lutazione è nata una riscrittura 
totale dell'opera, dove il lavoro 
dei musicisti è stato fondamen-
tale nella reinterpretazione 
delle arie». Conferma Piccioni: 
«Abbiamo scritto - stranissimo 
- una partitura per un'orchestra 
in cui la gran parte dei compo-
nenti non sa leggere la musica. 
Il grosso del lavoro è stato in-
dividuare i protagonisti dell'o-
pera che dovevamo raccontare 
e di qui siamo passati al lavoro 
prettamente musicale: adatta-
re i personaggi alle caratteristi-
che dei singolimusictsi, Quindi 
il Flauto Magico è perfettamen-
te calzante per questa orche-
stra: non credo possa essere 
un'operazione ripetuta da 
un'altra formazione». Il pubbli-
co romano si è già lasciato in-
curiosire: tremila circa i bigliet-
ti già venduti in vista della pri-
ma, e si va incontro a un sold-
out: non è escluso che possa es-
sere aggiunta un'altra replica.. 

Anteprima 
rFil 22 settembre 

no Ungiorno prima della 
partenza ufficiale del festival 
sarà possibile assistere al 
ealladium a tre commedie.. " ,11 
del teatro giapponese glg4.
eseguite dalla 4Offelll;4"3, 
Mansaku-no-kai kyogen 
c o rn p a n y. 1I

lfflifttfg 
La sorpresa: 
reunion dei Lamb 

Sensoralia, la sezione 
musicale di Romaeuropa più 

.:indirizzata a canoe ed Att ii; 
elettronica al Brancalone, 
vedrà il ritorno sulle scene 
:degli inglesi Larub, tornati a.
0Esibirsi dopo anni di 

;inattività: una band frontiera 
per le sue contaminazioni tra
dance e jazz.. 

I numeri  
del festival 

45 appuntamenti, 15
:'prime nazionali, 3 prime 
assolute, e 12 palcoscenici 
fino al 2 dicembre: in totale 
sono 65 le giornate del 
Romaeuropa Festival, che 

imetterà a disposizione circa 
50mila biglietti (che arrivano 
a 70mila con í visitatori delle
mostre). 

da pag. 42 
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lavoro mozartiano. -irper 
grandi (ej-soprattlitio). per 

rivisitato :in Chiave 
éfno da quella straord in a- il 

>realtà tiiusieale ché è 
l'Orchestra diPialla Vitto-

a. dare il via - il 23' set-
teinbre, a1 teatro..O1impico 
;. alla 24' edizione del testi-
val -RornaEutopa. I numeri 
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il 22 settembre si inaugura 
Li XXIV edizione 
del festiva], dal titolo 
Pulsazioni culturali. 
Due le novità: il lancio 
di una webfactory e la 

Ilaborazione dei musei 
a cne a!!,*A urative 

DAV id Dusa. 
In bab40, S,ibure Tesiagawara itl Glass umili 

• 

• 'ft a. e : 

: 
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da pag. 86 

2.• 

per Roma 

V
entiquattresima edizione, 
quasi un quarto di secolo, per 
Romaeuropa festival che si 
presenta quest'anno con due 

novità strutturali: .il lancio di una -
Jiwturt con l'istituzione 
eli -eini per opere in 
Rete; una chiamata-alla 
collaborazione dei musei 
e delle arti figurative che 
ha la sua ricaduta prati-
ca dgd $3 al 25 ottobre alla 
Galleria d'arte moderna 
e contemporanea con 
un'installazione coreo-
grafica multimediale di Peter MAL e 
Will hUll Forsythe(Retrtuislation/ Final 
unfinished portrait (Francis Bacon) i li-

gure inscribing a figure) e con una mo-
stra di Jan Fabre, Le temp.y emprunté, al 
museo Carlo Bilotti di Villa Borghese. 

Dal ala 
novembre 
Peter Brook 
con Love 

nry sin 

Si muovono insomma il presidente 
Giovanni l'ieraccini, il vicepresidente 
l'ifonique Venute, anima fondatrice, 
promotriut volitiva dei festiva!, e il di-
rettore artistico Fabrizio Grifasi. Diver-

munente non potrebbe es-
sere per una rassegna che si 
sostanzia nella ricerca conti-
nuadellacontemporancitit e 
obiettivamente si è inyista 
quale una delle poche realtà 
capitolino capace di tenere la 
città dentro il circuito inter-
nazionale dell'arte scenica 
e musicale. Pulsazioni cui-

(tirali è il titolo dell'edizione 2009 che 
si svolgerà in vari spazi cittadini, inau-
gurandosi il 22 settembre al Palladium 
con la giapponese Mansaku-No-Kai 
Kyogen company per concludersi con 
uno spettacolo tersicoreo ispano belga 
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Il ritmo artistico 
della terra 

è un viaggio nel ritmo artistico del 

Inondo quello in onusto dalla 24esima 
edizione di BoinaEuropa testival, un 
tragitto elle attraverso l'ospitalità di 
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di Maria Pagés e Siiti I.arb, Cherkaolli il 
2 dicembre al teatro Olimpico. In mez-
zo ci sono una quantità di txise - teatro, 
danza, musica - e sovente molto interes-
santi, al punto elle it suggerire si rischia 
di far torto a qualcuno. C' erto però che 

• non si può ignorare l'arrivo di Peter 
Brook dal 5 ailv8 novembre al Palla-
diurn con Love rs my sin dai Sonetti di. 
Shakespeare, interpreti Natasha t'arry 
e Unice Myers. Sulla carta operazione 
molto raffinata, nutrimento teatrale 

per spiriti alti o tendenti all'elevazione 

• e corridoio d'accesso agli universi do-
ni del gigantesco Bardo. Nei' meandri 
d'un cartellone con 37 eventi bisogna 

lasciarsi guidare dall'interiore castello 
di istinti, inclinazioni, riflessioni, gusti 
(che però in fatto d'arte costituiscono 
difetti, sino sempre cattivi) e anche dal 
caso. Buon divertimento. a 

• 

• 

t 
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Un ~ente del balletto di Shedtbern. 
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PULSAZIONI CREATIVE 
I'IA`ITAFORME WEB, DANZA E PERFORMANCE DI PP:TER BROOK 
E SAKAMOT() AL ROMAEUROPAFESTIVAL FINO A DICEMBRE 

biluttimediale e pluridiscpti-
nare. 11 volto del Ro:naeu-

ropa Festival, edizione nume-
ro 24, dal titolo Pulsazioni cul-
turali. 45 appuntamenti tra vi-
deo installazioni, performance 
di danza, musica e prosa ospi-
tate nei più interessanti spazi 
della Capitale. Forte l'apporto 
dato dal web con Romaeuropa 
Web(actory, progetto creato 
per raccogliere opinioni, sti-
moli da parte del pubblico e 
degli artisti (www.rornaeuro-
pawebfactory.it); senza dimen-
ticare l'altro cantiere creativo: 
Palladium dell'Università Ro-
ma Tre. Protagonisti del fitto 
calendario - tino al 2 dicembre - sono arti-
sti in grado di parlare linguaggi nuovi o 
reinterpretare la tradizione. 
La danza gioca tra installazioni e perfor-
mance alternative. Retransaltion-Final Un-
finished Portrait è un esempio delle prime: 
nasce dall'incontro tra Peter Welz e William 
Forsythe ispirati dall'ultima opera di Fran-
cis Bacon (3-25 ottobre; Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna). Pour tout l'or du monde 
11Q e 11 ottobre) é il titolo della performan-
ce che vede il 23enne Olivier Dubois affron-
tare una sua lettura del Lago dei cigni; un 

Dubor, 

principe che gioca col suo corpo dalla -ta-
glia conformata", fuori dai classici canoni 
tersicorei, ma altrettanto plastico, Cam-
biando registro la bacchetta di Antonio 
Pappano sul podio dell'Accademia di Santa 
Cecilia affronta un programma dedicato al 
mondo marino, da La mer di Debussy a 
Shdrazade di Rimsky-Korsakoff (14-17 no-
vembre). E altri fiori all'occhiello sono II 
pianista Ryuichi Sakamoto, Peter Brook 
con la sua versione teatrale dei Sonetti di 
Shakespeare e Jan Fabre. G.0. 
No al 2 dicembre • Rema • tiraw.rornaetcrepaliet 
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Matematici, artisti, imprenditori: ecco le star deh erazione nata con Internet 

A 15 anni il successo arriva sul web 
di PIETRO PIOVANI 

AnNDREA a sedici an-
i si è inventato un 

sistema di collegamento 
alweb che potrebbe addi-
rittura cambiare il mon-
do. Marco a quattordici 
anni ha fondato un cen-
tro di formazione online 
che è già arrivato a 9 mila 
iscritti. Jessica .a quattor-
dici anni canta, ha messo 
su MySpace le sue regi-
strazioni ed è diventata 
una star. I protagonisti di 
queste storie di successo 
appartengono alla gene-
razione dei "nativi digita-
li", Così vengono definiti 
quei ragazzi talmente gio-
vani da non aver fatto in 
tempo a vedere il mondo 
prima di Internet. 

L'articolo a pag. 12 

NATIVI DIGITALI Andrea progetta una tecnologia che può rivoluzionare il web 
Jessica canta su MySpace: ora una casa discografica lancerà il suo disco 

Matematici, artisti, imprenditori: 
le star di intemet hanno 15 anni 

La kenerazione nata con la rete ha già i suoi big: C'è chi guadagna più& papà 
di PIETRO PIOVANI 

ROMA — Andrea a sedici an-
ni si è inventato un sistema di 
collegamento al web che po-
trebbe addirittura cambiare il 
mondo. Nicola a quindici anni 
ha lanciato "Twittami", un ser-
vizio di grande successo per gli 
utenti di Twitter. Marcò a 
quattordici anni ha fondato un 
centro di form. azione online 
che è già arrivato a 9 mila 
iscritti. Jessica a quattordici 
anni canta, ha messo su My-

IDEE E 
INVENZIONI 

Nicola ha avuto successo 

• grazie a Twitter. Marco 
ha fondato un centro 

di formazione on line 

• 

Space le sue registrazioni e in 
poco temPo è diventata una 
star. 

I protagonisti di queste sto-
rie di successo appartengono 
alla generazione deì "nativi di-
gitali". Cosi vengono definiti, 
con un'espressione alla moda, 
quei ragazzi, talmente giovani 
da non aver fatto in tempo a 
vedere il mondo prima di inter-
net; contrapposti agli "immi-
grati digitali" che invece sono 
gli adulti nati e cresciuti in case 
dove il computer ancora non 
c'era. Un'iniziativa di Tele-
com Italia e della Fondazione 
Romaeuropa li ha radunati nel 
posto più antico del mondo: 
sul Campidoglio, in una sala 
dei Musei Capitolini, proprio 
sotto la statua di Marco Aure-
lio. 

Il luogo comune dipinge 

l'adolescente di oggi come una 
creatura apatica, inebetita dal-
le'troppe ore trascorse davanti 
a uno schermo Led. Sarà, ma 
questi ragazzi a sentirli parlare 
sembrano piuttosto scafati, lu-
cidissimi, sicuramente molto 
preparati. Andrea Lo Pomo, 
per esempio, faceva ancora la 
quinta liceo a Catania quando 
ha proposto il suo progetto alla 
Itu, l'associazione delle grandi 
società mondiali di telecomu-
nicazione. L'idea si può rozza-
mente raccontare così: è una 
tecnologia che permette a tutti 
gli utenti di collegarsi a inter-
net senza doversi rivolgere a 
un provider. Mettendo in co-
municazione tutti. i wi-fi e le 
reti di altro genere sparse nel 
mondo, si può consentire l'ac-
cesso al web a chiunque a costo 
zero o comunque a costi bassis-
simi. Un giorno potremmo 

avere un internet senza più 
cavi, una sorta di grande rete 
dove tutti i computer dialoga-
no fra loro senza passare per 
un gestore esterno. Andrea ha 
battezzato la sua idea Net-
sukulcu, un nome di fantasia 
scelto perché ancora inesisten-
te sul web, nei motori di ricer-
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ca dava zero risultati. '+.1l'itu Lo 
hanno preso sul serio, Net-
sukuku è entrato nel "Golden 
Book", il libro d'oro dei proget-
ti che possono diffondere le 
tecnologie fra coloro che oggi 
ne sono esclusi. Ora Andrea ha 
22 anni, si è laureato in mate-
matica e ha ricevuto da Tele-
com Italia una borsa di studio 
per seguire un master a Cam-
bridge. A chi gli fa notare che il 
suo progetto potrebbe tradursi 
in una catastrofe per Telecom, 
risponde: «Penso che Telecom 
abbia avuto 
una buona 
idea a finan-
ziarmi». 

Salvatore 
Aranzulla, di-
ciannoven-
ne, vive an-
che lui a Cata-
nia, anzi a 
Caltagirone. 
Nel suo curri-
culum di hac-
ker riferisce 
di aver viola-
to i sistemi di 
sicurezza di 
alcuni grandi 
portali inter-
net: Google, 
Microsoft, 
Poste Italia-
ne. Lo ha fat-
to per dimo-
strare che il sistema conteneva 
una falla, ha avvertito le socie-
tà interessate e così si è fatto un 
nome. Nel suo blog spiega agli 
utenti di internet come difen-
dere il proprio computer dai 
virus o da qualsiasi altro nemi-
co. «Mi vergogno a dirlo, ma a 
quindici anni guadagnavo più 
di mio padre». 

Jessica Brando è la più gio-
vane di tutti. Ha quattordici 
anni, i video delle sue canzoni 
sono cliccatissimi su Youtube, 
la Erni se ne • è accorta e sta 
producendo' il suo primo di-
sco. La sua carriera di cantante 
è iniziata senza passare per 
Sanremo né per X Factor. 

Attraverso internet si può 
emergere saltando tutti gli altri 
canali. Si può anche guadagna-
re del denaro, ma per qùesti. 
ragazzi i soldi non sembrano 
un'idea fissa. «Se fai una cosa 
che ha davvero una sostanza, 
prima o poi i soldi arriveran-
no» dice Andrea Lo Pumo. C'è 
anche chi della gratuità fa un 
suo personale vanto, come 
Marco De Rossi che nel 2004 
ha istituito una specie di scuo-
la privata senza scopo di lucro. 

Docenti volontari tengono cor-
si online senza scopo di lucro. 
Inizialinente le lezioni erano 
dedicate solo all'informatica, 
ma adesso il campo si è allarga-
to ad altre materie: storia, poli-
tica, economia. L'ha chiamata 
Oilproject. «Oil stava per 
Open Informatic Lessons» rac-
conta Marco. «In realtà "Infor-
matic" è una parola che non 
esiste, ma a quattordici anni 
non sapevo bene l'inglese. Ora 
abbiamo rimediato sostituen-
dola con "Interactive". Oggi 
Oilproject fa 40 mila ore di 
lezioni al mese tirate fuori dal 
nulla: non gira neanche un 
euro». 

All'incontro di Roma è sta-
to invitato anche americano. 
Daniel Brusilovsky è un ragaz-
zo californiano paffutello, che 

a sedici anni è già amministra-
tore delegato della sua società, 
la Teens in Tech, una comuni-
tà web per giovanissimi. Da-
niel non ha problemi a dichia-
rare il suo reddito personale: 
fra i 30 e i 40 mila dollari 
l'anno. 

Nicola Greco è l'inventore 
di "Twittami". Si tratta di un 
programma che consente a 
chiunque abbia un sito inter-
net di farsi segnalare dagli uten-
ti di Twitter, più segnalazioni 
si ottengono più si sale in classi-
fica. Grazie a Twittami si può 
ottenere un sondaggio abba-
stanza interessante dei gusti e 
degli interessi dei twitteriani, 
una popolazione composta 
prevalentemente da adolescen-
ti. Dopo il successo di Twitta-
mi, ora Nicola a sedici anni sta 
studiando — spiega — una 
nuova forma di pubblicità sul-
la rete; A chi gli chiede un 
consiglio per i suoi coetanei 
che vogliano farsi strada sul 
web risponde: «Non puntate 
troppo sull'essere giovani, per-
ché si è giovani per poco tern-
po». 
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IL WEB 
E GLI 
ITALIANI 

LA PAROLA 5 CHIAVE 
CAPITALE DIGITALE 

Roma punta a un ruolo di primo piano 
nell'era di intemet superveloce, sia come 
sede di tante imprese ad alto valore 
tecnologico, sia come centro culturale 
che produce contenuti da far passare 
sulla rete. A questo tema la Fondazione 
Romaeuropa ha dedicato un ciclo di 
incontri intitolato "Capitale digitale" 

-e ADOLESCENTI -e ANZIANI 

r- 
86% 

E la percentuale di ragazzi 

far) 9,9% 
Nella fascia fra i 64 e i 74 anni 

fra 115 e l 19 anni che neanche un italiano su dieci 
usano Internet abitualmente utilizza d computer 

• TUTTI 

..--2 , 47,5/ 
001 E la percentuale3 r degli italiani 

d 
che navigano su internai 

Ori: data 
LJ stampa 4 



Quotidiano Roma 

Diffusione: n.d. Lettori: n.d. Direttore: Fabio Ranucci 

16-OTT-2009 

da pag. 6 

• 

• 

• 

• 

• 

"Capitale digitale: idee per il futuro", il progetto di cablaggio di nuova generazione 

Nel cuore di Roma fra 
tecnologia e innovazione 

à un progetto, presentato al sindaco Gianni 
Alemanno lo scorso mese di luglio, di 600 milioni 
di curo a carico esclusivo di aziende private, al 
75% Telecom Italia, che intende trasformare 
Roma nella prima città europea interamente ca-
blata con fibre ottiche di nuova generazione: 
banda larga per tutti i palazzi della Capitale entro 
il 2014, una rete di nuovi cavi a percorrere 8mila 
chilometri di strade. Oltre a questo, Telecom Italia 
insieme a "Wired", la rivista in versione italiana, 
da marzo di quest'anno considerata "la Bibbia di 
Internet", e con "Romaeuropa", prestigiosa istitu-
zione per la promozione e la diffusione dell'arte, 
del teatro, della danza e della musica contempo-
ranea, ha scelto Roma, antico crocevia di culture, 
anche per esplorare le novità digitali e le innova-
zioni tecnologiche attraverso il progetto "Capitale 
digitale: idee per il fiituro" in una serie di incontri, 
a cadenza mensile, presso l'Opificio Telecom Ita-
lia in via dei Magazzini Generali 20/A. 

L'Opificio è un grande spazio polivalente, in-
teramente coperto da "wi-fi" per incoraggiare 
l'ingresso e la partecipazione del pubblico, com-
posto di ambienti adatti a proiezioni, conferenze, 
esposizioni e presentazioni, costruito sulle fonda-
menta di una fabbrica dell'inizio del secolo 
scorso, il Lanificio Sonnino, e oggi sede della 
Fondazione Romaeuropa. 

Il primo incontro intitolato "Una mappa per i 
prossimi dieci anni", tenutosi il 10 settembre 
scorso, ha visto la partecipazione di relatori pro-
venienti da esperienze e settori molto diversi. Ric-
cardo Luna, direttore di "Wired", ha presentato 
la mappa del futuro, una sorta di cartina del 
tempo, "The Map of the Decade 2009", ideata e 
realizzata dall'Institute for the Future di Palo 
Alto-California, e pubblicata sull'ultimo numero 
del magazine grazie al lavoro di una squadra del 
Politecnico di Milano, sotto la guida dei protèssor 
Paolo Ciuccarelli, presente al dibattito, che ha tra-
sformato algoritmi incomprensibili in una bella 

immagine leggibile per tutti. E poi ancora: Bruno 
Pellegrini, fondatore e presidente di Blog TV; 
Carlo Antonelli, direttore della rivista musicale 
etii7ione italiana "Rolling Stone"; Salvo Mizzi re-
sponsabile internet di Telecom; Fabrizio Grifasi, 
direttore generale e artistico di Romaeuropa, e 
con Franco Bemabè, amministratore delegato Te-
lecom. [i secondo evento, "Oriente-Com", è dello 
scorso martedì ed ha aperto una finestra sul 
mondo arabo digitale. Alla base alcuni dati molto 
interessanti: la popolazione araba è per il 70% 
sotto i 25 anni e questo mondo giovanile, come 
tutti i mondi giovanili, usa il web per gli affari, lo 
studio, la politica, l'amicizia, l'informazione e 
quant'altro; la Giordania è chiamata la "Silicon 
Valley araba"; il portale arabo "Maktoob" è stato 
acquisito da "Yahoo!" e il "twitter arabo" WatWet 
ha un successo inaspettato... sono dati che obbli-
gano a spalancare la finestra su questo mediterra-
neo tecnologico. Quest'ultimo appuntamento è 
stato moderato dalla giornalista Donatella Della 
Ratta, specializzata in ricerca su media e nuove 
tecnologie con particolare attenzione al mondo 
arabo, e da Riccardo Luna, ed ha ospitato perso-
naggi come l'imprenditore, proprietario di Quinta 
Communications, Tarak Ben Ammar, il giornali-
sta e scrittore siciliano Pietrangelo Buttaffloco; 
Laith Zraikat, cofondatore del Facebook arabo 
"Jeeran"; Habib Haddad inventore assieme ad 
Imad Jureidini di "Yamli.com", motore di ricerca 
che scrive in arabo traslitterando i caratteri latini; 
Nadine Toukan, giordana, cofondatrice e leader 
di "UrdunMubdi3-Creative Jordan", un social 
network capace di realizzare progetti oltre che di 
discuterne, e vincitrice di un "Emmy award" per 
la sua fiction tv "L'invasione". Gli incontri sulle 
nuove tecnologie sono previsti fino al mese di 
giugno del 2010. 

Daniela Stanco 
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HABIB HADDAD 
CON L'AMICO IMAD JUREIDINI HA IDEATO 
YAMLI,COM, RIVOLUZIONARIO MOTORE DI 
RICERCA che sk.rive in erano traslitterando i 
caratteri retini. Habil) e libanese, ha 28 anni, e 
tl World Economie Forum l'ha inserito fra i gio-
vani leader arabi del futuro. Alle spalle, oltre a 
un grande spirito da imprenditore, ha studi a 
Beirut e negli Stati Uniti, dove si é trasferito. 
Come una sorta di Bill Gates arabo, Haddact è 
anche un orgoglioso filantropo. Di recente ha 
contribuito a fondare "Relief Lebanon" per so-
stenere le vittime della guerra nel suo Paese 
dell'estate 2006. Il 13 ottobre sarà a Roma per 
"0riente.conr. inCt)4140 di Telecom e Fonda-
zione Romaeuropés sul mondo del Web 2.0 in 
arabo. Olia Plerandrel 
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Digital Divide 

Internet e comunicazione: ai romani interessa una città più veloce e più 
tecnologica. Come? Se ne parla all'Opificio. dii Carlotta Misffeetti Capita 

Wc o, la ricetta 3er 
Celi altri eventi 
ffi ll,,I .Pross.OiaisPeintamnti di 
Capitale Digitàié-s0nti i .. • • 
géttr) i; 
Oriente,còm, con ospiti del 
mando arabo, perhé l'Italia è 

ptirsemprein mezzo. al: : • 
Méditéreaneo.::E poi a.
dieéitibteleione-rhagiStrale: . : 
di Joy Eto, di Creative: 
CPm rtionS„: sui nuovi diritti'di',
autore, nélileti:internet 

I n una stradina dell'unico 
autentico quartiere indu-
striale novecentesco di Ro-

ma, l'unico all'ombra del Gaso-
metro invece che a quella der 
Cupolone, la Telecom ha inse-
diato La sua ̀ web factory': dove 
ieri, in un loft che si chiama 
l'Opificio Telecom - è stata pre-
sentata insieme alla rivista Wi-
red e alla fondazione RomaEu-
ropaFestival 'La Mappa del Fu-
turo': un progetto della Scuola 
di Palo Alto, che ogni anno pro-
va a immaginare cosa ci dice il 
futuro. 

IL PROGRAMMA della Telecom, 
qui nella sua veste culturale e 
propositiva, e non solo in quella 
aziendale, prevede un ciclo di 
incontri, dedicati al futuro, al 
Web 2.0, alla blogosfera, al 
mondo digitale. Incontri che 
sono cugini di una serie già or-
ganizzata da Telecom a Venezia, 
e parenti del celebre `Meet the 
Guru' milanese, che tanto suc-
cesso ha avuto. Ma Milano non 
è trendy e appassionata di fu-
turo come Roma, e anche di 
questo abbiamo chiesto lumi e 
link a Salvo Mizzi, (Telecom Ita-
lia), responsabile del progetto 
Working Capital, che segue da 
vicino appunto gli studi dell'In-
stitu te for the Future, di Palo Al-
to (California), che ha elaborato 
lamappa, e che parteciperà alle 
ìnfrastrutturazioni di Roma di-
gitale. «Ho trovato la blogosfe-
ra romana un po' meno moti-
vata, disincantata diciamo, di 
quella di Venezia o di Milano». 

Ma non si stupisce di questo, né 
lui, né noi: «A Roma son state 
fatte tante promesse, si parlava 
di banda larga per tutti già dieci 
anni fa - dice. Solo a luglio 
l'Unione industriale e il sindaco 
hanno presentato, e deliberato 
600 milioni di euro, per il pro-
getto tanto atteso di una Roma 
Digitale, oltre che Capitale. Tra-
dotto, sarà in arrivo a Roma la 
banda 50 mega. Commenta an-
cora Mizzi: «Ora ci sono i soldi, 
è vero, ma credo sia tempo di 
capire di cosa hanno bisogno 
non solo le cittàmale persone». 
Il presidente della Provincia 
Zingaretti ha tappezzato Roma 
di annunci del Wi-fi per tutti... 
«La città always-on è cosa di 
dieci anni fa. A San IA-ancisco, 
caso pietra miliare, l'hanno ri-
tirata, il modello di business 
non reggeva. È una esigenza 
forte degli utenti, ma chi la pa-
ga?». 

IERI ALL'OPIFICIO di via dei Ma-
gazzini Generali è stata presen-
tata la Mappa del Futuro, rein-
terpretata e spiegata dal Poli-
tecnico di Torino. «Stavolta - è 
ancora il commento di Mizzi -
nasce da un gioco multiplayer, 
non è una cosa di futurologi: vi 
hanno partecipato migliaia di 
persone. E dato che è collettiva, 
generata dagli utenti, potrebbe 
in qualche modo essere unafor-
ma di statistica implicita_ Que-
sto anno per esempio si confer-
mal'ossessione stilli ambiente e 
tecnologia, che devono andare 
insieme».. 
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SCENARI DELLA RETE 
A Roma un incontro sulle mappe presenti, e future, del capitale digitale 

Fusioni, alleanze estemporanee tra nemici giurati per battere la posizione 
dominante di un'impresa, progetti per dIgitalluare e mettere on-line (a paga-
mento?) centinaia di migliaia di libri, conflitti sulla proprietà Intellettuale. E 
questa l'attualità di Internet e dí quello che viene chiamato «capitale digita-
le». Finora, gti studiosi hanno provato a delineare quali possano essere le 
tendenze in atto. E se c'è chi sottolinea lo strapotere di Google, c'è sempre 
qualcuno che gli contrappone quella favola chiamata libero mercato dove 
tutti i protagonisti competono alla pari. Ambiziosamente oggi, all'interno del 
ciclo di incontri organizzati da Telecom, Wired e Fondazione Romaeuropa, 
studiosi, giornalisti e imprenditori proveranno a disegnare «una mappa» del 
capitale digitale nei prossimi anni. L'appuntamento è per le 18 a Roma pres-
so l'Opificio Telecom Italia (Via dei magazzini Generali 20/A). 
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Contra 
Il nuovo avanza 
ma solamente 
su internet 
E siamo sempre più vicini 
a quel villaggio globale
teorizzato rIggli anni 60 

A
i tempi del virtuale, 
anche l'arte (come 
tante altre attività 
umane quali la 
stampa, la 

corrispondenza, gli affari, 
l'amicizia e l'amore), si sposta 
sulla rete. E così la Rornaeuropa 
Webfactory, competizione di 
creatività online ideata e curata 
da Gianluigi De Stefano per la 
Fondazione Romaeuropa, ha 
appena incoronato i quattro 
giovani che meglio hanno 
trasposto la loro creatività nel 
mondo virtuale, con progetti di 
grande impatto destinati ad 
incidere su un panorama, 
quello della rete, in continua 
evoluzione. La seconda 
edizione del concorso partirà 
prima dell'estate, eppure non 
sono in molti a ricordare 
com'era il mondo senza 
Internet: una strana epoca in 
cui, per comunicare con l'altra 
parte del globo_ occorreva 

armarsi di pazienza e spedire 
una lettera, o spendere molti 
soldi per contattare un 
lontanissimo telefono fisso. 
Oggi viviamo in un pianeta 
completamente interconnesso 
accelerando l'attuazione di quel 
Villaggio Globale teorizzato da 
McLuhan negli anni ̀ 60. 
Osserviamo un mondo virtuale 
che ha attratto a sé, 
inglobandole, attività un tempo 
riservate al mondo della 
materia, inclusa una fucina di 
creatività qual è ormai 
Romaeuropa.net. E 
partecipiamo ad un "virtuale" 
che ha contribuito al più grande 
cambiamento "reale" di questi 
anni: l'elezione di un Presidente 
nero. Perché se il nuovo avanza, 
ormai lo fa in rete. 
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